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AL BENIGNO LETTORE. 

‘ “ t.' - 1 ) • 

R Iceui cortefe Lettore il trentemfimofefto abbozzo della mìa rozza penna. 

il quale contiene i (oliti tre peripii di mutazione d'aria, d'infermità. & auue- 
cimenti mondani ; i due primi poCfono non folo allettare la tua curiofirà, ma an- 
che apportarti benefìzio. Se vtile ; il terzo, per e Te re fchietto fcherzo Aftrologi- 
co,conla medefima curiofità le ne vola, fuanifce, e niente ti frutta: Compatirci 
le mie con(uetc imperfezioni , c confermali il tuo amore ; che per non replicarti 
quello che ne'preuenzionali miei libri ho fcritto» qui trattengo il cqrfo alla mia 
penna; e ti auguro ogni bene * 
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ILLVSTRISS ET ECCELLENTISS SIC- 



SIGNOR, E PADfiON COLENDISSIMO. 

li* r O 

L moto continuo, con cui V. E. mi perpetua le Tue grazie, 
rapifte fino al penfiero la forza di poter rettificargliene., 
vn’ombra di gratitudine; che però auendo forzatamente 
mancato fin qui al mio debito , prendo hora , non fcnza_ 
qualche rotore , la penna per formare nell’aniplo circolo 
stelle mie innumerabili obbligazioni vna linea di ricono- 
feimento. Queftiè il parto de’ miei (oliti ArcanidelleStellecirconfc irto 
nel termine di qocftj pochi fogli ; il quale, poiché 1 # pena nato teme di tra- 
montare all’occafo, auendo da me confeguito lettere, Io ptefentoa V.E, 
acciochc fi degni con la viuacità del (uo nobiliffimo fpirito infondergli i'a. 
nima; là douc, poiché farà auuiuato dalla perfezione del fuo intendimen- 
to, c dalla grandezza de’ fuoi meriti foftenuto, fi renderà immortale nella 
memoria de’ fecoli venturi; fi come farà eterna la fama di quelle glorie, 
che la fanno confpicua non tanto fotto al cielo della fua Sereni(s ; ma Re- 
pubblica. quanto ne’ contorni dell’ Vniuerfo, doue ammirando l’antichif- 
(jma nobiltà del sangue di V.E. la prudenza dell'animo, la pcifpicacitd 
dell’ingegno, la grandezza de’ penfieri, c’I Valore de* fatti egregi ; quefti 
vnitamente formano vn'am pio quadro di mcrauigliofa (lima, de’cui eroi- 
ci fimolacri per clprimcrne la vera fimetria defiderano i gloriofi pennelli 
de i Zc ufi, de i Parafi;, c degli Apelli ; mentre anco per formarne vn’etcr- 
ra memoria all’età futurc,ricercanoIe dotrittìme penne degli Omeri, de’ 
Catoni , e dc'Tulij . Degnili intanto V, E. d’accogliere con i (oliti beni- 
gniuìmi aggradimenti gli ottequj riuercntifliroi della mia mente jnnettati 
fu quelli caratteri di Stelle , i cui intìufli augurando prò fpc ri (fimi a V. E* 
nei corfo degli anni venturi, termino; ma però con perpetuarmi 
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DISCORSO GENERALE 

Sopra TAnoo di noftra fallite MDCLXXIII. 

L ’Anno della noftra redenzione id7j. principierà in Domenica il dì primo di 
Gennaio» fecondo Pelo della S. R. C. nel qual tempo camminerà per le no* 
ftre Boreali contrade la ruuida, e tediofa quadratala delPlnueroo» che comparie 
a guifa di vecchia con faccia gnnzofa, fdentata»con capelli bianchi arruffati, c vc- 
ftita d’vn pelliccione, ma però tutta tremante, il dì lo.dcl Dicembre (pi raro, men- 
tre che iJ Sole toccò la prima decade del tropico di Capricorno , che fu a p punto ry-guji? 
nell'hore 1 1. m. 17. allo ftile degli Àftrologi, ma a quello de’ ooliti vfuali oriuoli '* 
h.d.m 5^. della n.s. momento, che fece apparire fopra l’orizoote ortjuodcl noftro ^ "ri- 
circolo di polì 7. ione gr.21.rn.44.fec. jo^di Vergine, nel M.C. gr.20.rn.7- de Ge 
tnelli* con tutti i Pianeti folto terra, eccettuatone Satur. e Marte, che rifplcndono ««-•« d<t 
celTan^olo occidentale ; Sat.in Pcfci.eMar. in Ariete in quadrato platico ai Sole, - & 
come alla Luna » Veo. c Mere, tutti (modali al medefimo Sole , e parte di loro col 
Sole poftì nella quarta cafa centrale * A qu; fta difpofizione di Cielo fi vede auere ^ fo Hram . 
preuenuta la preucnzionalc coogiunz. d'ambo i maggiori Luminari il dì 18. pure 
del fpirat» Dicembre nell’hore 14.ro. 5 7. poco prima d'vo quarto dd leuar dd So- 
le la mattina de' 19. feguente in gr.*8. m.ff. di Sagitt. e Gio. fu eletto fuo sig. che d*it»jì»»- 
ne r iportò «I primato influenziate» come gii fi fcriflc a quel tempo; ma per non-, ?'»*•*- 
aucr patte ih una mi luogo del Sole nella figura celefte eretta perPingreilo nel Ca "** ÌB ‘ ri 
pi le. come ancoro quello della Luna» ne meno nc’due cardini d'oriente, e M.C.cosi f Gio # , #/ * 
anco etto Gio. retta fenza dominio, che in realtà per fenteza di Tol. fi deue a Mar. „ y*, tlgm 
come angolare nella fettima in fuo proprio domicilia, sig. anco per rcfaltazionc 
del luogo dcli’ingreffo , c di quello della Luna j onde le qualità dell'ana, c gli acci m, t . 
denti mondani càmineranno anco fecondo la natura sì dementale, come infiucn* i*in**eu 
aiale dello fletto Martei che moftraróifegBide’quattroangolidel Mondo, c con ktl 1 67fa 
gh a fot cti,chc in quefta quadratura accadono, vn’Inucmo affai buono nelle quali» 
tà dell aria, con freddi rimettLe poche vmidità# a caufa dc’venti del triangolo tìor* 
rapeliotico, che fpireranno, che alcuna volta porteranno neui , ma non in quanti- 
tà ii in piu d’vn luogo fi denterà araccome perferuirfene l’Eftatc a bcucr frefe o, 
oggigiorno fatto familiare a tutti ; regneranno ben sì io quefto tempo ftretture di 
petto , con tofle fteatofe, e tediofe , Buffoni catarrali, dolori di capo, e quaG tutte 
quelle infermiti, che I poetate a quello tempo attribuire i e nel prefente Inuerno f 
effendo Mar. dominatore, e quelli in Ariete, moflra preparamenti bellicofì, trat^ 
tati, e maneggi grandi fra Principi della fua lignificazione, che fi fcopriranno,e pa- 
leseranno rtempo opportuno; flr anco nel prc lente rigore di tempo alcuni Coman- 
danti non vorranno il ripofo del quartiere a' propri soldati, ma con violenza li fa- 
ranno vfeire per apportare oftilità ne* paefi nemici. Terminato,che auri il Sole il 

* corfo di Capiic.Acquario»c Pelei, terminerà anco Panno Aftronomico 1*7». con frint#* 

l'ingreffo della gran riuoluzionc 1675, che farà, fecondo gli Àftrologi, il dì 19, di 
Marzo, mentre che «Sole toccherà il primo vcftibolo del Lanigero dcllotcaua 
r a,chc a puntino farà il dì 19. antidetto all’horeio.m.59. fecondo i mcdcfimij ma ^ 
all^vfanza de’ ooftri oriuoli all’hotc 4.m. 5 9. nel qua 1 momento, per la radice della ^ 4t i 
ououa riuoluzione, fecondo lo (che ma colette cretto al nottro circolo dipofiziooe, »., Ano». 

. ... 1 fivedri ' 

* - • -jT 



fi vedrà a fee ni ere lopra il oollro Fimtoieorizontalegr,iS. tn.tf.lcc.T5. di Scorp. 
Ordire ,/,/.nella cufpide de) M.C. gMg. m. a6.fi c.45. della Verg. con i rianeti>e lìdie fili-: di- 
U filar» ftribuiti perle cufpidideJCielo nel fogliente modo, cioè, San in gr.4. m. 39.100.7. 
teitfit nel d* Ariete nella quarta, finodale, e lotto l'otbita del Sole pure inquarta dentro al pri- 
t*ntt MU m0 ^njpojo d C | medefimo fegno , nel quale anco fi ritroua Mer. la Luna in gr. 1 
>lt * sn. 59. fec,8. quali in diametro parziale a Grò. retrogrado di tnotonelfvndecima 
gr.14. 01.43. {cc.7. di Libra , in trino lungoa Mar. porto infcttiauconi’Aldcbra, 
« Pallilirio in gr.o. m. 41. fec.i 0. de* Gemelli ; Ven. hi gr.rj. m.a. fec. 16. di Toro 
«ella feda, in fertile poco men che partilea Mer. dentro alla quarta in gr.14. ra, 5 * 
fec. 2i. di Pcfci,c le ftellefilTe dentro alle cufpidi dclJ’ordinanzade' fogni, come di- 
gl'intendcnri molto bene fi conoide . Al momento di quella gran riuoluzione del 
Mondo.e punto dell’ingr JTo del Sole in Ariete, fi vede cflcrantipafiata la preuen- 
sinede de' zionde finode de’ maggiori Luminari il giorno auanti a tale ingreflo, cioè il dì 18. 
Luminerà ncliVltimo tricnte degl'immobili Pelei} e fatta elitra riflefiione lo], ra la difpofizio- 
prr+,ttiie* nc <Jrl|c flellc» tèn la dottrina di Tol. alla mano, iprrauochc Gio. di quella ne oe- 
/ *tufn ten( ^ c il primato influentiale» e ne tipi*, irte il Principe; maciaminata ben bene la 
Juittt!" condizione di erto, sì naturale, come accidentale» rertai, per le lue ritrou - ce di/jgra* 
zie, e lo pofiindifpartCì fidando l’occhio alla laconda Benefica» cioè Ven. per ve- 
derla intercetta nel M.C. con l'eia xaaionc nel kiog:o de* luminari} ma anco quella 
non mi c potuta dulcite, có molto mio rammarico, a caula che nella figura dcll’io- 
prefi’o rta abbiecciiiima,& in luo paralcllo fatta ferua, per b fella caia ofiilmento 
combattuta dall’afcendente , che minaccia la dipreflìone all irtefla Venera ; onde 
qnerti peflìmi accidenti mi hàno necc Aitato portare la rifleffione allo fiato dell’al- 
ire lìdie, c fra quelle a quella di Mar. come il più vincete ne’ luoghi illegiaUi dcll’v- 
na,e l’altra figura, & in fine sforzar* per il comando di Tol. di eleggerlo sig. della 
gcnefi di quell’anno iò 7 j.comc io bccio.pcrchco’trc a quello, che ottiene nella 
figura preuentiua, nelce ne Ila prefente d’ingreflo sig. e padrone deirorofcopo luo 
parale Ilo, come del luogo dclrtngrcfio, e et quello della Luna , eflendo quella col 
. Luminare maggiore, ambo in Ariete, fortificato erto Mar. nell'angolo dell’occi- 
.i,7i» tu dente accorto all' Aldcbraftellafifla di prima magnitudine, e di (ua propria natura, 
j oì uveiti prerogaeiua porta da A* rta le valeuoli illegialiri del Ciclo ; onde Mar. per quelli, 
v M.itiy. & altri rifatti sig.gcncrale della prefente riuoluzione dell'anno i*7j>che è a dire, 
(he i fatti più importanti, che fono per accadere dentro 1‘annuocorfo di quella ri* 
uoluzicne generalmente fi Ipicchcranno dalla natura sì dementare, come infiueo- 
ziale dello llcfio Mar.a quali s'vniranno arco particolarmente quelli, che di mano 
in mino vertano introdotti dalle ftellc, che domineranno i punti ingrefliui del Sole 
per gli altri legni cele Ili, che regoleranno i nouilur.j, pleniluni, e quadrati dei Sole, 
. ... e cella l una, c quelli degli afpctti de' Pianeti, che accadranno; c perciò ben fcrif- 
e Jfl itf .t. ^ Alkindo, Q^od nullus%& idem Tlanetadebu balere dominium de tota dijpofìtiout an- 
te/. /un- ni i e per quello anco, fecondo Tol. fi fa reiezione de' dominatori particolari de* 
irif. “ punti notabili, come fopra fi é fcritto; e per vi aire aliò predizioni g. nerali.fi dice. 

Prima , qu nto alla generai contingenza, e qua' iti dell’aria > auendo quell annua 
riuoluzione Mar. per luo dircttor generale, Gcneralitcr cium figuifìcat ficcum acrcm , 
Cr <nrdentioìCi*s£(ìat, e particolarmente perdTerin Gemini, di triplicità aerea, che 
lignifica ancora fenomeni acccfi,c comete codatc , Ci Man tfl dominus anni, & cor • 
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afpctti che accadono, grande anco fi rende la prefente riuoluzione, e nell'aria, per 
quelli nelle Ragioni a loro proporzionate,fi faranno valere nelle turbolenze* maf- 
ine nel Maggio, perche vi concorre Mar. con raggioftili,e violenti, con delle di po- 
ca fua amicizia ; e portando Mar. poco dopo hngrelTb del Sole in Cancro, la fu a 
progreffioneal fegno di Lione , e quando il Soie metterà la fua nello flclTo fegno ». 
cflendo etto Mar. con l’ardente della fida del Regolo ; allora crefccrJ la propria 
potenza, e maflìme, che ancora dando egli con queda fida, il Sole s àctompagnc- 
r à col Can maggiore, che modrano caldi ardenti, fulmini, grandin ,c venti impe- 
tuofi ; c nell'Autunno, per unti afpetti,che fi celebrano in trigoni aerei, venti fpeflì; 
lì come tutto il corto di queda riuoluzione ventola, dacaular naufragi nel mate. 

Secondo, per la notizia della raccolti del frumento, matzate]Ii,vinOjQlio, e altri 
frutti neccdarj al vitto vmano» io.fccondo il mio folito,non aderifeo al parere degli 
Antichi, che fi deua «flettere, c dedurre il giudizio dalla figura radicale dell'annua 
riuoluzione , fecondo Alcalino; oucro con Ali, dalla congiunzione, o oppofizionc Jfeì*i /. 
preuentiue all’ingredb del Sole in Ariete; ma fecondo i moderni» e fecondo la pra • •" 

tica, da quelle caufe in altri luoghi fcritte . Già fi c veduto la prefente riuo'uzione /; , f \ 
effer dominata nel generale da Marte; & io fo per dottrina del Corneo, di ToJ. che */*{'. *. 
quando domina quelli con Sat. lignificano totem (Icrilitatcm , ac feditionem. Molto jtromm 
«nif anno temere gli afpctti, chcfi fanno gaghardiffimi n?Ila fine d’ Aprile, cometa “•P- i >• 
grande oppofizione di Sat* Giouc ; nel Maggio il quadr. notabile di Sat.e Mar. c di Ctm £*• 
Gio. con lo fteffo Mar. che gran pregiudizio moftrano perla raccolta di que* frut 7 ' 
ti, che in quello tempo fiorifeono, fra’ quali ùè il frumento, i marzatelli fatti con le 
viti, & altri; e mi preme, che taliafperti fi fanno accollo alle congiunz.& oppofìz. 

..della LnA»<*»;go!e. Valide cfRuutieuts dum flottnt fata , fi in Luna opificio- Cun - • 

ventt aut coniunRionì mcidant, plerttmq; annotta indncuntpenuriam\ tuttauia per con* 

(dazione della poucrtà non ho voluto fermare fopra di ciò la miariflcllìone, ma 
v confìdcrate tutte l'altre caufe a quella notizia concorrenti, alcune di elle mi hanno 
rallegrato, perche in molti luoghi della noflra Italia comoda mi mollra la raccolta 
del frumento, e marzatelli, copia d’vliue, e non difeara la vendemmia dell 'vne; mi 
ben sì, che gli afpetti accénati, con altri, che feguon dopo,fiano per caufarliòanno 
con le grandini,mafB®« ne* paefi della lignificazione de' legni, oue (Lrclebreràno. 

T erzo , per la generai notizia de’ mali , che in queft annua riuolizione pollano 
regnare, infermiera generale farà Ven. per auer il dominio della fclla,nella quale 
anch'ella fi vede, & anarcta fi feorge Mere, per il pofleflò dcll'ottaua, & etto da’Ia. 
quarta centrale vi dà vn’oflile quadrato, e nel fegno della fletta ottaua ila Mar. pa- 
drone dell’angolo della vita, che guarda di raggio oppoflo il fegno della fella, p:r- 
«he quello anco abbraccia lacufpide della fcttima; quelli fonograui in Jizi di mali 
maligni caufati da putredine ; e lunghi, per efTcr fifli i fegni de’ luoghi importanti* 

At il veder Ven. in fetta in fuo paralello; fi sa,chc verno "Pianeta propriam dtftruit do- ^ 
mum t cioè^ch’eDa fia per apportar fufFragi , & interdire alcune infermità, che altri 
.concorfi minacciano alla giouentù; e notando la prefente riuoluzione affai ventola». 

. m’affictìrodj dire, con l’aiuto di Dio, che il Mondo non foggiaccrà a peftilenze, nc. 

amali . ^ 
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a m ’icpdcmici.'f tanto più fedendo Sat. lotto ingei del Sole combuflo, che C<*- 
èi'rìn.A tatto! ab humore frigido Botati che peraltro ritrcuandof egli in Ariete fe^no del 
iftrti gm/L trigono igneo» fuole aucr in pronto la pcflilcnzi; e più quando fla in Lione» come 
d* n,t.7. f c ^ u ì nell* vltimo contagio, per tal caufa nel libretto di quel tempo pronoflicato, 
Quarto,& v|timo,per le generali vicende del Mondo, fogli Aftrclogi tanto anti- 
chi quanto moderni fanno poderofe quelle riuoluzioni » che fon cariche d'afpettf» 
e che fon protette dalla potenza de' Malefìci, per con fegue tira fi potrà dire , che la 
corrente fia per riufeir fimile,pcrchc vien dominata da Mar. c dentro di efTa fegue 
vn numero d'afperti gagliardi» che moftreranno fatti dcllatii loro pofianza ; e fpe 
— * cialmentc due volte dentro a quefte riuolutionc accade la notabil oppofizione delle 
due (ielle fuperior i, che vien replicata per la retrogradazione accid ntale foftenu- 
cada effe fielle,che per tal effetto vn 'altra volta fccefi nel principio delia riuoiuaione 
paffata del 167*. Quefia triplicata replica fanno gl intcndentiquellopolfa appor- 
tare ; fi è veduto quello è frtuito l'anno andato per 1 preparamccidi guerra, e che 
cola abbia quella apportato ; Che fi può fperaredi due volte, che fi fa in quella», 
coerente, & in legni p ù validi, cioè d'Arietc» e Libra i II primo, luogo dVna ecliffe 
del Sole, e trigono limile al luogo della gran congiùnz purediSat.c Gio.deiiddj. 
che giuflo nella corrente nuoluzione fi ntroua ne'la metà del fecondo triente delia 
.produzione de’fuoi gagliardi effetti; però dico* che la nuoluzione annua è per rio- 
feire aff ai notabile per gli accidenti gagliardi, che da validi concorti vengon dimo- 
straci; e Manche quafi nel punto deU’mgrctlo del Sole in Ariete fi vede aucr I tran- 
fico nel legno de' Gemelli , che portano >atura bicorporea, & vmana, dimoflra»,, 
Allumai. che Mctucnd a Junt ncctt , cade ! , mtcrfcttioncs , &• vaflationet igne , fp gladio ; e per 
Itk.dt fltr. e {j- er s jg. de* punti importanti prcuentiuo, ed'ingrcffo, e nella figura di queft'vlti- 
,x.ét btilu j^oportoin (ectima, di/cordùs,& odia per mcio/a, qua cada jequuntur cxcitat,& far- 
tu frequentia nunciat ; & pofitut in Gimm figui a human*, copio/d rffuftones (anguinis 
ex litibui,& bellii , incendia, fulgura , grandina et- bella . Laonde tei mino il prefent* 

' generai Racconto, con replicare poter accadere la riuoluzionc notabiliffima per 
i gran fucceflì, che feguiranno,con dar materie copiofc a gl’iflorici da portarli alla 
xuriofità de’ poderi ; la mifericordia di Dio fia quella , che affilia al li fuoi fedeli j 
non manchiimo ancor noi di pregarlo che ciò faccia,viucndo col fuo timore. 
y y ; DEL L'ECLISS I. 

Q Vefi’anno 167^. la Luna non patirà deliquio veruno, corri fpon deodo benif- 
fimo s~!a regola del Keplero, perche K ouiluma duo centralini propinqua, ergo 
t ''t ,% t ? ,r 'c'trcumfUntia pltmlunia illibata , eelipfis Luna foto anno nulla . Ne faranno ben si due 
lib T/W* del Sole, 5 ed ne ut rum obferuabitur ; la prima accaderd il di 16. Febb. n. s. e farà ve- 
x, duca da’popoli dell’America Audrale Cifra tropicumCapruornij,e dell* Boreale in- 
pitri . torno a Siera,c Neuado.ouc il polo è gr.47. apparirà grande nella nuoua Spagna. 

La feconda del Sole feguirà a’i a. A godo circa all’hore 1 5. de ’nofiri vfuali orinoli, 
c farà tanto a noi piccola, per il calcolo fattone , che niente fi feorgerà ; ma in altri 
' luoghi della noltra Europa più grande apparirà, e maffime citractrculum Articum 
cu dimi dio jtfrx occidentali 5 e nell’ Affrica doue il Polo Aulitale non eccede la larìr. 
digr. 10. ma nt d’Egitto, e nell’Arabia Perreia apparirà grande, c mollinola vici- 
x- no al mezogiorno, con apportar anco in quelle parti accidenti porteutofi ; e que- 
llo c quello, che dell’ficliflì'di quello prefeate Anno fi può fctiucre. 

’x. '-**•*’. ~~~ ’ 
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LVNAZIONI DI TVTTO L’ANNO MDCLXXHL 

GENNAIO 

E Nera in Domenica, e U none antecedente fi vcdecfier «caduto va tettile di ìit. e»fcr. 

che fari ulcere queflo jionio con apparato ocoohtf* , & io Jceàa di quiete frane* 
d’Inuerno j e unto più, che la fina ufcoao le Sette Itunioofe del angolo ifOriooc, Z»»o Htt. dts 
Oritnii tritar vtfrtri, tmindut tfi «f, Frmrr y film, t più anco ccoietaa la alle ,ca della Nt- innrra». 
bufala, che fegae l’Aculeo dello Scorpione, fe bene (‘apparire 1* fera in oneste la <rejl«_ (Itll. 
d'Èrcole farà ogni sforzo per opporli a quanto fin qui fi c (crino , termina od o la qu ma eoa 
freddo rimedio. Nafce il Sole a h.iy.m.ir.mei.gior.a h.t j.m.jc.mez.rx't.a b,T.m.j6.dei"or. 

Luna piena Lunedia’fc.ah.io.tn.Jt.n.s. io gr.ij.tn.ie.dt Cancro, apparendo ATI Firl- 
tx>re orizontale gr.»«.m.j j.di Scorp^he in queflo cafo (mie per l’angelo i/ccede ree j Ino- 
» go del Sole,* nel cardine fegueote a quello della Luna gr.«. m.$b. di Vergine • Marte, per Uar.tìf, 
«fiere fra l’erranti il più tllegiale, arbitro della prefenre Luna piena ; difpone queflo ddi’o- 4 tH* c». 
rofeopo conl’efaltaziooe nel Solerli vede in quinta in fuo paradello per i mutui cctrftn: ci ««#«««'. 
Mere, la condizione di Mar. regnante fi vede violenta, e mutabile , e fe quella (Iella auefle 
affetto eoa fiorofeopo, sbanco quello infl ui. ebbe, c vedrei (coperta vna fraude , che di 
gran follieuo farebbe al qualificato Principato del fidi ictozi dello Scorp. evn Marziale.» 
non aurebbe cosi fauorcuole bonaccia; c potrei anco dire*ch*vna qualificare Signora non_» 
correrebbe aifebio in vn’aoarnico aborto. Sat. in quarta, sig.cper i di lui paraleQi della ter- 
za totale, in fegno comune, c bicorporeo , li tende va lettole a (ottenere il macinio dell’imo * 

Ciclo, che il di luì attcrifmo lo va (iuzicando al vacillo, pireflcr profilino al (egro mobile; 
ma la fermeza di Sat. nude (imo ooo lo permette; cosi facctte quitto per ghmtcreflì del Ro- 
gn® fcttcmrionale della fìgnificazionc de’ Pelei, che il fuoG ande sfuggirebbe i’occafionc 
d’vna ventura guena . Ciò. io vndecima in proprio termine poco lontano dalla fitta della 
fpiga della Vergine, padrone anco dell'imo Cielo e della feconda, apporta ottimi n.flu(fi, 

« la, che vn gran Tribunale pror.unzj vna (cnten/a di compirà giudizi* a prò d’vn S gi.orc ,c 
qualificato della cafi;falfcri'a vna vinti amicizia,* vn’aiutoal Picnic me per renderò vaio: 
uclein vnfuo Diportati cattare. Il Sole infeconda padrone dcll’interlccazioiie della nona 
fi porta fauoreuole-ptr alcuni qualificati togati, e lignifica tnilfioni d'importanti auuifi.Ven. 

Con Mere, intercetti nella terza «padrone Mere, del M.C. & onaua cala, come Venere della 
vndecima, e cala ftgm nte.t dell'angolo d’occideur; ambo quelle celle pie, a ano decorofi 
tnatrmon], e dentro alf'gno. c fua fignifuaz onc fi re fanno pubbli he alleg czz= § e la—* 

Luna vicina alla oonacafalu la culpide , della quale ti ne il proprio punitilo con i ttrmioì 
di Oioue , quella accenna confolazione a rogati grandi , & e lallazioni ; e vna graa Cortc_» 
d’improuuilo vede vn’apparato di benefica influenza e nf > gere per quetta da vn trauaglio- 
fo affare . La Luna medefima anco vorrebbe anJa nenti per intere (fi d’v oa ir.figr* Vmuc (ì- 
tà, ma il fegno, che intcrfcca la nona cafa.cheèfiffo, li diflerifeca m glior congiurimi. 

Circa a’ mali di quelli primi giorni dall'Anno nuo no, regola Mar. la letta caia ce l’inlèr- 
mità,e Mere. difpone dell'ottauaji mali peicion ,n feguiranno , che maligni, a caufa anco 
dello Scorp. (u l’afcendente-, e per veJeifi la Lut a nel perigeo, (olieueri gli vmon putridi, 
e tenderà mfruauofa l'operazione de’ medicamenti , e la gioventù viene minacciata , eoa 
alcuni anco di meza età . 

Quanto alle pertinenze dell’aria , può fluire nel prefente corfo di quarta poco fi èddoj 
a’ ). Ven. tramonta col cuor dello Scoi p. ere vorrebbe qualità di tempo viride; ma il tran- 
fico della Luna il dì 4. al freno di 1 ione al ri qualità comanda , che fi porte à all'a c utto j 
quali mez’ora dopo l’oro del Sole il di j. li la il quadrato de! Sole, e Marte che raccrcfce- 
fà il freddo, perche quetto afpetto. In Hycn.r frtgcris rtm jjìtntm e facendoci in legni 

ticpici,& equinoziali, fai à anche gran meuimento cell’axia, ma credofenz’acqua, o al te, . 
a caufa de’ Luminati, che camminano per fegni terrei, & ignei, che Pltutus mmaunt^ fitti- *’"* 

tAttm notent-.z'c, nalce l’acuco dello Scoip. & iu queflo giorno anco a rdono tre a( ( c<r, y? 11*11. 
Cioè il quadrato del Sole.e Gioue, il trino del medtfimo Oio. con Vcc. &; ffclt ile di Marti ** ' *'• 
con l’ifldla Veti. ; fupericn rt (tono gli «liciti ui oueftiaf, etii a queifi de ila Irei. 'a filiajende 6t 

interdetta anco (i vedrà l’vmidita , ecamm ilare il tempo anco con poco Ircddo, perche il 
quadrale del Solere Gio. Diminaìioseto (riftrii -, e peithc i Luminari ìu queliti tartan- 
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w ^ trouano io fe^ni terrei; onde anco fi può dire, che IxJ!ec/mt,ir ferenìtatim notanti e per 
i\ / , ir S r ^ to h P°ò P rc dire buon tempo , vedendoli anco confermato dal raggio trino di Cioue, 
v ' u r ~ c Ven. nè aedo, che il tedile di Mir. e Ven. fia abile a rimuouerlo.a caufa de* fegoi doue fi 
fa; «>i fegiieado nel dì 7. la notab'le oppofìzionediGio. e Mar. in fegoi equinoziali mobi- 
V li, aoc > gran mutazione introdurrà nell'aria; fi dice che Omnn magne confituri ontt in Hytme 

Com.f'f. aditine/ proci tue s [unt % in V tre mi venta, é» in JEftate ad grandine/ ; nel preferite calo pero io 

7. jiib. ofiertio, che anco quelita afpetto, Hye me frigie/ mwuit } c per i cottemi (avi accidenti, eteri/ 

! , r> e/:am temperiem pentadi/ ; e che però non fia per aucr luogo la fuddetta dottrina ; c preua- 
MirU 4 lendo Mar. a G10. quello appetto più farà nelle cofe del Mondo, che nelle correnti dell’aria; 
proì t; all, a fuo tempo re ne daranno auuifo i popoli della lignificazione de due fegni d’Ariete , e LI- 
l,b. 15. e. bri, pertne Corporn coli flia, al dire d’Anltotile, non agunt in inflan/i^ftdeum tempore. Udii. 
e, * nafte Ven.con li coda del Capric.che può terminare ia quarta con tempo comodo. Naice 
il Sole ah.M.m.4. m-z gior. a h. 19. m. ji.mez.not. ah.7. m.jx. deU’oriuoIo . 

Vlt.qua*. Lunedi a’ 9. ah.7. m.»4. n.s.in gr.ao. m.17. di Libra, vedendoli nel cardine or. 
tiuogr.i 1. m.|S. di Libra, nel M. C. gr.14. di Cancro; Saturno regolatore,perche tiene !•*. 
Sat. sig. fattizi one nell'orofcopo, e luogo della Luna, ma anco ha il Sole nel proprio paralello; di- 
deir vi/, (co rendo Saturno ili fio per i Tuoi mutui termini, fia quelli nella feda cala per date vn fof- 
qaar. fio od voi gran lucerna, che fe cg i l'cdingue, roderà anco nel buio il paralello, c con brama 

di a uouo lume dcreflc à le prefemi tenebre, ma a mio credere per la pigrizia deU’iilefio Sar. 
li verrà ritardato , fe vu Giouìale non Io compatifce. Gio. accodo all'orofcopo in fioode_» 
platica alla Luna, e quelle due He Ile diametrali a Marte, cardinale in occidente di fua prò» 
pria cafa; potente, c vigorosa fi vede la politura di quelle tre (Ielle, si per i fegni, come per 
i cardini ; on ip anco gli effetti riuiciranno gagliardi , e fi faranno fentìre potenti (otto l’A- 
riete, doue l’iftefio Mir. in quello iftante preuaie, inclinando vn Grande a nuoue rifoluzio- 
, ni. e rifentiti penfieii guerrieri, per portarli a fuo tempo nel luogo della lignificazione del* 

1 altro fegao; inoltra aoco altro il corrente pnllo di delle , che fe Gio. non s’voifcccol pa- 
ralello , verfo il tempo oppodo , cioè a dire a metto Agodo venturo , s’vdiranno Sconcerti 
col dominio dell'armi . Il Sole in quarta , doue anco per l'Acquario rifplende Mere. sign. 
della nona, c duodecima , fi mollrano contrarj alla più erta parte del Cielo per contrattare 
la fortuna d’alcuni Caocrini, e Lionini, per impouerirgli della grazia della decima , e cafa 
feguenre; e fe 1 ? Luna, sig. del paralello, non li fodicnc,llenteranno a ripigliarli, e Ven. io_i 
quinta, sig. della prima, & ottaua cafa , ella nel fegno d’Acquario incamminata verfo il ca- 
po del Drago, non male influifee; anzi per qualificata Matrona fa ogni godìbile, perche ci? 
la non fi perda neglintereffi del proprio fuo gran paralello . 

Circa a’ mali di quelli giorni, Gio. e Ven. difpongono delle due cafe,fefla, & ottaua ; per 

3 uedo,verfo i mali dourebbono camminare eoa piaccuolezza; ma Saturno collocato in fie- 
a fconcerta il tutto; e da vantaggio anco fa Mar.che per anco da anuiluppato nel diametro 
di Gio. c con quello a (petto fenice anco j’aigolo della vita; & efiendo il medefimo Mar. in 
* Arici e t Jnfalain/,fr co-ruptìuur #yf; onde mi fa temere, che non fia per produrre infermiti, e 

* quell: biliofe , & acute eoa ({ordimenti , c dolori di capo , per il tejno , che domina quclta 
parte, perilche i Medici fc irono, & io li auuifo,che in quefti giorai vadiao riguardati nell'- 
hore del medefimo Marte . 

Quanto all’artioenze dell’aria , in quedo giorno tramonta U capo d’Èrcole , e folo va’a- . 
fpetto fu’ Pjantii (ucce de nell’vltimo della quarta: onde il tempo , dentro di queda cam- 
minerà vario , fecondo la varietà degli afpttt i , che la Luna formerà con i Pianeti-, oltre di 
quedi il dì 1 1. Gio. media il Cielo con lalpiga della Verg. a’ 13. Mere. Tramonta con Fo- 
mant;il nvdefimo fa anco il di ij. con la coda del Capric.che anco tutto quedo accrcfce- 
rà la varieti,che darà più todo in tempo comodo, che in altro; l'vltìmo giorno della quar- 
ta accade il (edile del Sole, e Sat nel mentre, che la Luna giunge all’abfide del proprio apo- 
geo ; quedo a (petto anco non farà gran rumore nelle qualità dell’aria, benché fia di lua na- 
tura (olito a da* nebbia, acqua, o neue,con altro; e ciò fi deduce dal vederli i Luminari den- 
tro alla tcrreiti.'erminindo la quarta. Naice il Solca h.14. ra.48. mez.gior. ah.19.rn.14> 
mez. not. ah. 7. m. »♦- dell’oriuolo. > . 

Luna nuoua Martedì a’ 17. a h.io. j*.i 4 > n.s..in gr.18.rn.4f. di Capric. vfeendo dalla linea 
d’orieate gr .16. m.o. di Scorpione, che fetue per l'angolo luecedente i{ luogo de’Luminati» 
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e da quella de! M.C.g.t i.m.f.d; Verg.Sat.con Mar.egoafmitt padroni di qaefta pròna no»- f 
ua Luna dell’Anno, (perche ambo dtfpt.agono del Sole , e dcOa Luna , come dcll'oto(coj>o ; Tv* 1 "** * 
sta far. dentro dell’imo Ciclo , sig. d tea pane della feconda* e delia terra totale , aooofio 
a’ prrprj termini, con male influsfce, benché quello li fucceda ceraio fa voglia , e ciò *_» * T ' < * {jJ *~ 
riguardo a 1 poco iaterefie, che ha rd (egoo , che (e in quello folle vigere lo eoa terrebbe ** w ** fc *’ 
cosi fi abili , t fermi i lignificati dell'angolo , che tracolle rtbbo no a pregiudizio del Grande 
del fegnojtaa per auefto rifpetro può far vantare il Portogallo di qualche gran fatto. Mar. in 
fuo paralello per la quinta del Ciclo, & io fuo termine, tutto impcniofò,e violento alfa fi. 
militiidine del Tuo Ariete, mi fa temere , che non lia per rrauagharc i lignificati di quella-* 
pouera cala, caufare (concerti in vn gran luogo del Montone, con far fagritnare molti geni* 
tori; eonfentirli anco per donne ftrauaginze . Gioue lolo elevato (opra tetra, cioè neli’vn- 
decima, sig. della fecondate della qnarta|in fuo termine, ottimi influllì egli dimofha,percbe 
procaccia la pace, Se a quell'effetto li muoue vn Potente a intercederla con efficaci inffanze 
a gl intcreffati del Cancro, e della Libra.pcr vietare l'impeto dcll'armi nel profilino tempo 
di bonaccia . Gio.racdefimo altro anco fard, perche egli cammina per cafa d'amicizia, e per 
legno di lignificati limili, e per effere egli delle delle fuperiori, 6 c il paralello cardinale-?, 
moffra anco con l’altro accidenti grandi;!! tratta in vn gabinetto vn’affarc importanre,e be» 
ne lì conclude per il primario del fegno; i Luminari intercetti in feconda, padrone il So!e_» 
della nona, come fa Luna dcil'intcrfecazione dcll’ottaua , ma quella in fuo detrimento, io 
vedo vn preparamento, che è per dilpiacere alla cafa, per vederli tradito il proprio erario j 
vn miniffro qualificato decade per mancargli l’affetto del fuo Sig. c (oggetti Lunari pollono 
prouare fallimenti , c perdite di fofianae ; c Yen. con Mere, in terza, doue anco fi nuora il 
capo del Drago j Ven. in (ua efalrazione , sig. di tre cale fefla, lettìma, vr decima, come 
Mere, dell'ottaua, e M.C. moftraao quelli matrimonj, e difpcnfa ottima d'itifluflì nelle flan- 
ze dell’Acquario , c de’ Pefci . 

Circa all’infermità di quello tempo, Ven.difpone della fella, e Merc.dcll'ottaua; (pero.che 
pollino camminare affai piaceuolmcnte , e che poco di notabile peffa legnile ne’ correnti 
giorni ; ehi foggiace però aJl’afceodcntc di quella figura, cioè dello Scorpione, veda di non 
infermarli . 

Quanto alla mutazione dell'aria , anco dentro al corfo di quella quarta non accadono , ■ 
che 1 foli ti afpctti della Luna coni Pianeti che anco il tempo dc-uerebbe camminare fecon- 
do la loro varia natura ; con tutto ciò vedendoli poco prima del fai della Luna, Ven. aucre 
auuto il iraulito al fegno dì Pelici, (uole anco in quello giorno dar pioggia. Trunfitui Vini. Lttp.tr.% 
tis ad fìgnum Pi/cium piantarti dtctmtt etdtm dii ; fa pioggia anco fi corife rma il dì 1 1 . dal ve- 
derli , che la Luna auendo auuto il deffuffo dal Sole , fubito fi porta alfa congiunzione di i u ph*rd t 
Mere, che anco fuOl’aggiugncre venti, tifi einiunUiinim fiatila Luna affiti ans Minane, fin piu rii e 
ui*m,fr vtntiruM rabttm riunitati che debba pioueteanco lo corrobora la nafcira degli Ali- e. 
oclli il di 19. Sin txiguam habtnt figuificaticnnn fluuiarum Afilli , (jy Pnftfe . A* il. nafce_- Stad c 7. 
velpcrtinamentcProcIon , e l’aria reita coperta di nuuoli^per portarli fa quarta fino al fuo Tab.Bir- 
finc con varirti comoda. NafceiiSolea h.14. m.ji. mez. gior. ah. «9. m.i<s. mez.not.a— 
h. 7. m. 16. dell’oriuolo. 

Pr. quar. Mercoledì a’ a h.f.m.f*. n.s. in gr.d. m. 4j. di Toro, mollran do fa primo-, 
del Cielo gr.i $. m.4. di Libra, quella dell'angolo feguente il luogo della Luna gr.18.1r. 19. eh. Sig. 
di Cancto; Gio. per effer in afeendenre padrone di quello primo quarto di Luna, perche_j de / pumi 
infrgna AH, Si munirti Platutam in a/undinte, non qutrat atium Planttam dt bis, qui furiti* quar. dii- 
alijt luitiSc oltre s'cfalta nel M.C.nd quale anco gode il iermine,clic ott e-e anco nel me» /„ Luna. 
d'.litno accendente, e nell'cffer fuo proprio ; ne! quale vedo trattiene la ratte di Foituna-., 
ceti altro , Gio. adunque con fa corrente fua giurjfdizione lignifica mirabili influllì t comin- 
cia vn tratrato di pace per aggiultarc il Grande dell’afctndcnre, acciò vna nobile adiacenze-, 
non fenta a fuo tempo il trauaglio della guerò; Giornali tcfpirano in quello tenpo, cvna 
Corte di gran Toga fente vna nuoua d’ettima lua le ddisfaztore , benché Mane in caia pro- 
pria dentro all’cccidentc fia per mettere in campo garbugli, ccntrsdmoni , e che a faccia-, 

(coperta *n primo del paralello lì faccia intendere oflilmcr.te. Quello Mar. arco io altro 
(coprirà il mal luo animo per mezo di fatti efecutiui fli vendette . Sat. in fella Sig. dell'imo 
Ciclo accodo ad vu fegno mobile , mofita la caduta a vn gran Colligiano , e malamente-» 
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tratta la feruitù della cafa, il Sole con Mer. nella quarta centrali In triplici ti aerea, e Mer. 
retrogrado, accennano (concerti, e poca (orte al paralello,cbe precipita in vn labe ùnto, per 
aurrc trascutato va fatto molto bene conosciuto da vii fuo minillro.ma da elio poco Rima'* 
tojondc fi contenti anco di fodenete quello, che li vico portato dalla propria trafeuraggine; 
Yen. in quiuta in (uà esaltazione, fi vede molto inuaghita per portare in buon porto vn’in* 
terefTc d’vna gran Donna, che fenza nauf agio vi Q condurrà; per altre dì minor condit one 
anco ottimamente la medeftma Ven, influifee ; c la Luna in ortaua in fuaefaltazione,S'gn. 
del M. C. ori ima politura, benché l'ottaua fi a di peflìmi talenti , e ciò per vederli la Luni-a 
medefima efaltata nei Toro di quella cufpide, ebe promette il follieuoancoal medefìma 
* pa -alci Io , acciò non corra rifehio d’auuelenarfi deatro dell'ottaua ideila . 

Circa alle malacre di quell; gioroi, Gio.difpone della feda, deatro alla quale da Saue_j 
regola l’ottaua Ven. i mali perciò cammineranno con leggerezza , ma Sat. non farà coai con 
i podagrofi, che vengono dal medefino minacciati con alpri ritocchi dc’loro proprj mali, 
e madiate i vecchi, oltre all età d’anni fefTanta. 

Li.uantoal la difpofizione del tempo , effendo in queffo giorno la Luna in quadrato col 
Solchile da nell'Acquario,modta pioggia. Luti* nfpiciini de quadrate Silem in Aquari» fin- 
miai meniti a quella può efere aggiunto qualth’altro Lutto d i tempo, c madìme vento dal 
Tr.angolo Borapcliotico (ufficiente a condur ncue, perche il di 16. fi fa la congiunzione.* 

„ del Sole, e ,Mer. in pata'ello d’aerea triplicità, che Vmtet f rìdaci t, e ncue ancora, perche^ 

* \ f # f r, Cr Mercatini in Aquari» (ab raitjt niuefut tj li c neli'ioHante della (inode diuenendo orientale-* 

^ dal medefimo Sole, Fu etiam pluuufuti e l’vno, e l'altro potremo auere, fe non vi fi oppone 

e mutai . j a man g on . j e jj a i_ una j„ a n c rifmo contràrio, con tutto, che queda s’accodi alla latitudine 
j del medefimo Mer. a’ *t. nafee la fera il Can maggiore. Oritar ve/ptri Siria*, ir rtmtjfientm 
n " 7 * f r, t er * > cum a " r *l**i *jj*rti poco dopo tramonta a coda dell'Aquila, e anco la Luna, quan. 

* ‘oMetc. s’accoflano a gli abfidide’perigei de’ loro epicicli per non fare già gran cofa $ con 
riìl’ dZà lutto » c ^* tempo in vno diquedi giorni nc inoltri vaagtan voglia, per terminare il mele 
„ g con nuuoli. NaLe il Sole a h. n-m zo.mcz.gior.a h.ip.m.i o. mez not.a b.7.na.io.deiJ'or. 
P* -P • Per l’appanzion', & occultazioni de’ Pianeti dentro almefedi Gennaio,!! dice, che Sat. 

tramonta prima della meza natte; tiro, il di i *. nafee nel punto della meza norie , Dtncep t 
*"tf. Mar. tramonta circa la meza cotte; Vco. t: amonta dopo il Sole, e Mer. Ve [fui rmtr ti- 
far in Jaai timbrai fab Stiliti . 

FEBBRAIO 

E Ntra in Mercoledì, & in quedo giorno fa la Luna piena a h, 11. m.i$. dell’orìuolo, in 
gr. ij.m. zi. d’Acq. eoon,in quedo cafo, di Lione doue fi troua la Luna piena accolto 
alla terza cala, perche Leon « ppc/ìtieirii et litui Laminari! txiftmtii fuptr imam-fi pc ciò del 
r tei. qua- Jole, che da accodo alla nona, nel punto fopra tocco moltrala linea o iemale g'r. io. m. * 
anf, r.q. jj cancro, angolo fucccdei.te il luogo della Luna, e quella dell’angolo feguente il luogo 
del Sol? g. té. m. j7. diPefci. Gio. doutebbe edere l’arbitro dill’a petto del diametro per 
vederli illegale nc’ cardini del Ciclo -, ma ve deudolo dentro alla prima Tua dazione, c nel 
punto di farli retrogrado • vedo anco fesma feti la (ua autorità , e dare il luogo a Sar. pollo 
nel M. C. esit». del Sole. In quedodatoSir. mi moilra ilprogredo d'vn g an vecchio , e 
Sat. tign. Sar. dentro dei cardine fudetio 1 1 fir.od: platica a Vcn.efalta anco gl zffcidi vnagran Don- 
dola Lu~ na t & in fiomma per ogni capo vuole Tefaltazion ' o’alcun', & vn decoro anco a la Corona 
tafana, della figoificaz.one de’ Pelei; Gio.quafi dentro aita quinta nella cood zinne di (opra fruita, 

, non porti maneggiati! nella pa^e per prima tocca col priuopale della Libra , a cauli che ì 
(uoi vfizi vengono buttati da vn Cancrino,che principia a pigliar credito a cauta cell’afcen- 
• dente di (ua propié a fortuna; onde nccade di fperanza il proinororq,e li fotpcndcla buona 

c(ecuzione da vn Troimrnto bramata. Mar.intercctto dentro all’vndecim*,sig Jeh’ccciica- 
te, e della fecondai Stq'icda della non fude nel principio della propria depredìone, la la* 
rcbhe malamente contare alla caf» ; con turtecrò, per auer quella il (uo Ar tic r,i 4 cuoee-> 
della cufpide, farà gran ten atiui , & effendo nell’alletifmo della Francia , c d’vo’altta adia- 
cenza, m q ielle con piu vi? ire influfit Marziali fi feltri anno. U Solccou Mtr. ocU'ottaùa , 
padronei] Sole della tetra, c ocre Msr. Jelìediecafc, cioè imo Cielo, C duodecimi» non j 
ben; ioli dicono', e matti ne i! Sole in queda cafa depredo; onJe il parale Ilo ca le in v,.J— * 
malattia , che the:i al lunjo, per clizie egli fide, c con multo rifchio.di portar fi a I vn fine 
. anale 



apiretico, eia Luna accoda alla terra cafa, padrona dell^fcendente ; gran fortuna in quello 
punto ella corre, {perche quali, quali fi i refa offefa da notabile deliquio d'ecliffe, fe U coda 
del Drago, e la paralaffc della medefiraa ci aueflero acconfcntito ; (ua fortuna, perche in_» 
alcuni raefi fi farebbe farta vedere moltruofa, e per confcqucnzj anco di maligni in Aulii; ma 
attendò ella sfuggito quello fioiilro accidente ( altrimenti anco kflu rà , cioè con ogni be- 
neficenza, maflimc per Leonini,»*. Cancrini, & in particolate per vna mfigne Vmucifici del- 
la nodra Italia. 

Circa a' mali, Gio. difpone della feda cafa, c Sar. dcll'ottaua, però principieranno con__» 
qualche piaccuolczza, ma in quella non G foftenteunho , perche in alcuni della oatuia df 
Sar. termineranno con vna anaretica cllinzioqe ; i medicamenti peiò podi in opera fuori 
dell’hore di Sat. bene opereranno j i Sig. Medici auuerr.no, mafiìmc con i vecchi . 

Quanto alle vicende del tempo , dourebbe in quedo g-orno p ouere, a caufa dello flato 
del Sole, e della Luna, dicendo Leopoldo d’Aufiria J C<»*i s»l tft in Aquari», & Luna in leene, W ** f« 
ili m éu fin*» ; e quello fi conferma dnll'afcendenic acqueo, che po u il corrente dumetio 
de' Luminati, e dal tramontare, che fa l’Aquila , che Ttmftfiaitm tfficit & fiumane; il rag- ***?• ,,<J 
gio fcllile, che fuccedc la mattina de* di Sat. e Mcr. inoltra remo, con qualche Lutto de l fi** 
tempo, fe la debolezza deli'afpetto non rallenta il lignificato » a* 4. tramonta Fomaant ,che 
con altri concorfì inoltra buon tempo , e la bontà vien confermila dal p'oliimo trino del 
Sale , e Gio. il quale anco nella ootie feguente il di f. fi congiunge alla Luna , per fjr cam- 
minate il fercno anco per qualche giorno, o per meglio dire, fino all'vltimo della quatti . 

Nalce il Soleab.i j. m.té. mez.gior. ah. 18.1n.58. mcz.iot. a h 6 . m.j8. dcll’oriuoN». 

VIt.quar. Mercoledì alti 8. a h.i{. m.jò. deli'orìuolo. in gr ao.m 41. d'Acquario, alccn- p fn ^ • 
drndo nel Finitore oiizonfale gr.»o. ma. di Lione, nel M.C. gr.io.m.i.di Tore. Ven. re- 
gina di qucft'vltimo afpetto di Luna, percne e'ia camm na per la Tua efa razione, Se ha il do r dtl \ 
mimo quali totale ^.cl M.C. e della parte di Fortuna; Ha ella in ottaua, sig. anco della tetta Luna 
del Ciclo ; ma l'ottaua in queflo calo non li ride* di d^nno , beatila, che ella in quella ita—* 
vigori fa; onde non teme lalua mala natura, che minegg aia dill’ifleffa Ve. ere farà si, che 
non molelti il paralello, il quale, beuche egli veda il lue grande in qualche per colo di »au- 
ftagio, fi confida peiò dai vederlo manegg'ato da cosi benefica potenza , che a volo lo po- 
fera nella Scurezza del porto . Quella Ven. re molto farà in quello cempo,e lo vedrà >1 Por- 
rogato, Se alcuni luoghi della Calabria. rSici ia . Sat. accorto alla nona cafa, padrone del- 
la parte occidentale del C<eto , e tht in quelle momento ha il rranfito dalli Pcffci al legno 
mobile dell’Ariete ; 10 non lodo quello fuo effere , e vedrà il Mando quello opererà per il 
lungo tempo, che egli aurati paflaggio perii medefimo; & auanti che egli ne cica , ili ie- 
lo anco ce lo farà vedere con apparizioni di fplendidi fenomeni c maflime nella German a, 

Frarciz, alni loogbi della fuafignificaz'One,Jnri#r»i»e*/7 xw , w yf x ^H, tt a* frante , (e mal" Ctm. f , r , 
Urne per quelli della triplicità ignea )ftr flutti diti fitti il, C alt /trine fi ina Jflendtda, vnd » it y 7. A fi. 
vklfatum lece fi afud Afireleiet, diee il comenraiorc ai Tolomcci aderto non è tempo di qui 40. 
fcriuere quello, che egli Ga per operare , perche non è p er fuccedere dentro alla correr tt_, 
quarta, ma affai più oltre di quella, onde a fuo luogo non fi tralafcerà . Gio. nell.» terza re- 
trogrado, sig. della quinta, e dcll’ottaua, il pouereilo è caduto in vna malattia , che lo ter- 
rà opprefTo fino al pnncipio.de] ventino Giugno; onde fino aqueff*. tempo poco di buono 
dal medefimo fe ne può fperare ; faccia ciò che vuole, che non e (ufficiente in quello ii.flan. 
te di condurre a buon panilo ifignificari della terza; g ié di grande aiuto il panlcllo, per 
erter caidinilc , ma erto da fe troppo tracolla; onde chi li foggiace,taccia pure da fe, e ri » • 
elio nulla fperi. Mar. ’elcuatonel M.C.in vicinanza del’a pane <31 Fortuna sig.de ll’imo Ciez 
lo, c della nona, molto pretende -, ma non s'accorgc.che in dett'a"go!o noo c accetto, per il 
Toro, che vi Ha di fu» dcpteflìonc; or.de non intrigherà il Grande della cafa in curilo, che 
egli pretende, perche Ha fiflo a non aderire, quantunque vra regia ambafeiata anco lolìimo- 
li; l'tluezia , e la Polloma fupuioic , con vnz parte della Suez a , che hanno Mar. con l'ac- 
ccnuata condizione, veri anno f dolt ? vt 'amici zia , c faranno fotti pelle alPinicnzicuc del 
medefimo Marre; il So e, che ftaperatniff.rfi nell'occidente,' compagno in quello ca'o al ca. 
po del Drago, $ig. il fole dell'orolropo, farà affai per efforc anch' cifri in fro preprio detri. 
mento, e quantunque opp ilio al fuo vnico parai clic; onde può cor,c!ud.-rfi vna r>ercnfij. 
nc dell'angolo eoa lua molta fod iulaz onc, & il Piemonte con vna parte de. la Bau torà aue. 




ic iofluffi efecutiuì, e di riputazione j Me», nella (efta.sig, della feconda , & vndcc’ma, in- 
fui. f ce inganneoolmcnte per la feruitù della fefta •, oade quefta dia auucnira per sfuggire i 
✓ cali, a’ quali tifa può (otioporfit e la Luna in quarta, padrona della duodecima, tenta vn_# 
ilabile a muouerfi per 1 inganno del legno, cioè di Scorpione, di falfirà, zi dire degli Aftro* 
logi ; onde chi mareggia i fatti della quarta io faccia con buon’occhioji e Aia aoco oculato 
va grand'cfecuiore tcftamenrario. 

Circa aU’mfcrmirà di quefto tempo, Sar. difponc della feffa, e Gì*. dell’ottajia, nella qua* 
lp (la Ve n. cfaltata,riguardanCo Sat, di quadrato platico la fefta medefima; petilchc i mali di 
quefli g orni faraano nel capo, e ncll’altrc eAreme parti del corpo «e la vecchiaia auri ma. 
li pcricoloiì, & altri dolori articolari , 

Quanto alJ'aùa , in quefto giorno gl doge Mercurio alla piccola fua feconda ftazio- 
ne , c poco dt po accade il fcftile platico del ■edefìmo Mere, con Vca. che fanno apparire 
nell'ira qua che effetto torbido, ma non interdirà la veduta del Sole Ano a gli i r. nel qual 
gioito fi fa la congiunzione di Sat. c Ven. che in quefto tempo fuole dar ne ue, e piogge-* 
Jrf. Uh. iredde, Cenuinlito Sat triti, Y mirti Hyeme aiuti , dr pi untai frigida* lignite ma per accade* 

a. top. 4. re quefta nel prime Iciupolo dell'Ariete, c vedendo la Luna nel principio dclNlcimorrien* 
te del Sagitt. del medefimo trigono, ci trotto anco gran ripugnanza, e contr adizione j a' 1 x. 
fi»' do tr * 1000(2 ' a Coda de 1 Delfino, Caudn De! p bini icctdit ve/peri , tu fit Auftrum tcmft/iue/mn no- 
fltll fix. 1 MTA S /,,Mrn ‘ n C l fr Marne inumi Pili omini , quod Aufter violentar firn cum piuma ; fit filavi non - 
Cem .'et. ** n 9 UMm ventenne contur /ut cum ntuiiur, perche Delphini vi/ptrtmo ecca/u diti bytmant-, e po- 
y.Apb.ge co dc P° naficudo la fera il Reg« lo, manterrà anco l’aria riempiuta di rniuoii Tema appi* 
r J ' gl a:fi ad alcuna rifoluzione anco per il dì 13. ma la mattina delli 14. facendoci il lettile di 
Sat. e Mer. introdurrà vento, perche anco Mcr. Ha finodale alla Luoa in trigono aereo coo_» 
io za d> potute acqua, 0 ncue, mentre anco, che il roAro del Cigno tramonta,? che il di 1;. 
Me : . me d a il Cielo con la coda del Delfino, terminando la quarta. Nafce il Sole a h. 13. m. 
34. mcz.gi«r. a h.i 8 .nM 7 . mez.not.a h. 4 . 10.47. dell otiuo o. 

Luca r uoua Gicucdia’ id. ah.4. m.14. n.s. ingr.x8. m.t7- d'Acquario, apparendo fu la 
linea delnoAto orizonte gr.17.rn.jx.di Libranti quella del M.C.gr,xr.m.7>di Cancro* Sat. 
tat.tifu. direttore di quefta nuoua Luna , perche la finode de* Luminari fiiadentroalfuopa'aléìlb, 
delle uno- e quella è vna notab.lecliflc del Sole, ma da noi non veduta, per quello, eh* perpr ma fi è 
uà Luna, (tritio. Tiene anco Sar. l'efaltazione nell’oroTcopo.con altre ancora illegulitai Ita Sar.foc* 
et h/jfe del to alla linea dell’occidente con Ven.& elfo con la fimilirudine di Marte ; non mi piace que- . 
tele . Ita fua politura, e quelli tuoi accidenti, cerca discoprire vn latto dell’Ariete, ma q> elio non 
lo pertm tre, anzi Vcn. dentro del gabinetto da per tutto ne difcorrc.& elio per vendetta ne 
co ptlce vna g r an donna del racdtfimo,e fi palc/a quello, che egli vorrebbe occulto . l ’en- ' 
t ata ci Situi, m A i.tc fari vedere al pai elio cole di molti luo pregiudizio c non tatuo 
aquelto, ma anco q a ratta la triplicità ignea, che c il peggio. G10. (u '1 cu re de l’o'olco-’ 

f )« ; iti giaco giulto delia parte di Fortuna, dourebbe far gtan cole, ma rcitogrado 1 eira- 
af e a più di due tcz qiuttauolra l’oroftopo Lunare li ci crecito,e 1 » faappar.ie nella reg- 

{ ;ij del legno con qualcne decoroso Iolodo,l'cipofiz;one,chc la del giugo a va grande del. 
a L tra, viene afro tat?,c per il doucie fi risei vi Potcn *n V.ìuc fiu del legno, acciò 
legua !a quitte drntto del medefimo . Ma'.in ottaua, sig. d: ll’occide Jte c della ItcoaJ*— 
le quefto n: n luffe iti fua depreflione, mali influflì anco delia cala dei me J: fi ,no larebboao 
difpematijin quefto Uno pc ò (la lulfìc ente d’mrodutre in vn quatticro di Solaatelca *na 
diluzione, che può permettere lo sfcd.o deli’artni,& in qiiclla rcltarue eit.nio il capo con 
altri di poitata; il peiplcjìp, che loft iene quello Irconao Malefico fe non li guarda da’ tigni- 
ficati redimi dcll’oitaua, vedrà odia propria figmficizione vn latto anirctico, che la t pa- 
lei a dal commercio della (uà vicinanza . 1 Luminari in quinta , il iole iu fuo d.t imeni», e 
tocco da notabile deliquio, col capo del Drago*i prolellon ne Temono in quello effere po- 
co b nc, alcuni dÌCOiio,cbC lignifichi mortalità perche Quando Sol iun 3 ui efl cum input /igni, 
ficai menerai tra io, che ne penetro la midolla del procure polio* uiicruo anco et c la quin- 
ta non ba quello figa ficato.mu ben si altro a pioti- (lori ooto,c dico, che m quello tara i tuoi 
nati, e du cuciti li conterranno dentro al legno d'Acquario , e dentro a! primo urente .te* 
Felci* per alno quefta po fi tu ri duuu edere più riguardata da le donne, eoe da gli nuoniui, 
pache quelle staggitilo gli abortire gli altri mal'iuHuili* e Mer. in quarta, sig. del a uo.ii—, 

« duo- 



é duodecimi , non male influifee, anzTvedo flabinrfi vn gran Cancelliere in ? n’vfìzio regio* 
c che alcuni letterali in vna Corte con gain ricevimento redino cor.folati con altro , che a- 
loro prò poffano riportare da vn potente Mercuriale . 

Circa alTinfermità di quelli giorni, le Benefiche dominano la feda,# Torrsua’cjfi) con rot- 
to Ciò non pollo dire, che i «ali fizno per Camminare iecordo fin tento di quelle, perche cù 
fetuo Sat. piQ in feda, che nella cala leguente, e che Tecliffe del Sole, rstien* èréb, in quella 
accade; e ciò per farfi neH'rltimo diremo del legno antecedente, doue anco fi ritrosa il ca- 
po del Drago; onde per tutto quede dubito, che ima li pedino edere maligni, e mortali» 
roaflime nella vecchiaia, e con quella 1 Sig. Medici douranno fare interamente la loro patte, 
nè trafcurarc i mali, perche fe non daranno oculari, faranno tracollare i pouen inferni) io_» 
cali da eglino tnedclfmi non penfati; nei date mcdicamcati s'afteoghino tulle bore del Soie, 
e da quelle di Saturno. 

Quanto alle pertinenze dèi Tari a, douerebbe feguir freddo, perche Orme/ ttlìpfet ht/rip- 
Jutr, fecondo il comentatore di Tolomeo,- e non accadendo dentro al collo della rorreot® 
quarta.che i foliti alpetti della Luna con i P!aoeri,cosi aoco nelle peuinooze mede lime do* 
uerebbe feguire poco di notabile , come credo , che fegui à ; a' » 7. naf. e Venere col c reo 
dell'Ariete, come la fera il tergo del Lione , tumjttfit/Udt natte* amarmi, Himnj, 
nebuhfyi aerei», fr fripditmt refi et; e poco dopo li loie portandoli a* Pelei , & Àtei Rimani-, 
Se a' 19. vedendoli la Luna fn lidode a Veo. in Ariete, Imbret, lampede^ér teaitn m menu ; n.a 
quello più a propolito nella Primauera, che nel eoireme tempo ; a’».-, r.alcc ia lerj il cuor 
dell’Idra; Orti ut vt/peri etr H_)die,p/uuie/*,vil ut ut/* tflcitmr teiepe/fan media arco in quello 
giorno Mar. col capo di McdiAfifvalccudn anco quello medclimo il di ai. ccn le i* eiadi.per 
terminare la quatta con nuuoJì, ma non (cuzaSolc. Nalce il Sole a b. 1 j. ro. ix.mez.gior. 
ah. 18. rajd.mez.ro . ab. d.tr.j6. dell’or uolo . 

Pr.quar.Veocrdi a’«4.ahis.tn.8.delToriuolo,in gr d.m.17. di Pcfirl, camminando per la 
prima del Cielo gr.np.m.j. d’Ariete, che ferue per l’angolo lucccdci te I luogo della 1 una, 
c feguente quello del Sole, per la decima gr. ze.m. fi. di Capricorno . Mir. con participi- 
rione di Mtr. padroni, perche le i leg aliti de Cielo Ha; no tra di loro comparti e; Ha Ma’, 
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intercetto od a prima; pare, che non abbia voglia di rurnrreggiare,ma io lare* li lcorgc,chc 

c,che non fi deciderà lè|non con Tarmi,- il fuo 



femina zizanie per imer (late il legno in vua Iitc^ 
paralello vorrebbe sbrigarli dalla molellia d’vofjrto,e qt cito più l’intripa ; onde non fa la- 
veranno Tarmi doue fono, anzi Mar. pretende auoua mafia di ciurma, e ne’picicnt giorni 
vn’imptouuifa oflil tà . Sa . <■ ouodecima , doue anco (tanno il Sole, e Venere, accedo Sar. 
in quella dodecaedro ca il propi io gaud ©,& il S- le Telaltaz one nel luogo di Sae.» r de na- 
Icono pretenfioni,nè fo fe Sat, con la tua ordinaria flemma fari fuff c*ente a fottetierle; tra li 
para felli di Pelei, e d’Ariete (iranno diferenze. & ognuno s’appigl e'a all’armi della cala,! a 

I iouera Veo.a curtotiò prefertefi trouerà in vnbel la ber n-o, ni- inoltrata nel f»gco mobi- 
c d’Ariete, credo fe ne fuggirà per liberarli da quello impacc oj turrauolta anco di lontano 
fentirà i flagelli della cafa,& i rumori di quelli intctefiari; il per odo c ofeuro ma da fe del- 
lo fi fari chiaro, e noro.Gio. fotto all’occidente perde quello che nelTord nario pafiatn auc- 
ua contr atto,* s’inferma in quello trmpo il pouerello,oè troua Med co, che f.ppia cooofce- 
il fuo male, e per conlèguenra re andò rimedio da poterlo foTeuare; 1 nde Gio.anco per- 
duto, & infelicirato al m Jggior legno, e non potendo per fe , meno anco pot i per la foa lì - 
pnificazione, e unto meno per quella g-an 'adire, eh- lopret nde in buoua direzione; Mtr. 
in vndecima S g della rei za, e della fetta affa b nc ifluifce, e ferue in quello afo per leali o 
valletto,? penduto cufiodc d'r j rcal gab netto,& in aerea triplicità p< flo.fa anco, eh egli 
fia follecito, e che fappia raggirare i fatti del legno, e della cala a p-o cri fuo potente; da_^ 
Mcr. anco pofiooo i Mercuriali riportale otr me influenze, e buoni aiiucrinunri ne’Jc-ro in- 
rertffi; e la Luna in freonda, padrona delia quatta, anco quella iurta Mercuriale mofira lat- 
ti della trcdtfima natura; ma quelli con fa no per la cala , che vuol minidri di buon etri; el- 
io, roo di quelli, che fanno carte-ili in aria ; accio i figt-ificati, che tono d*impcrar*za verghi- 
no beogouernar'>;olTeru : no imicidri, i ca(T cri,dt-pcfita-j & acridi Umile fazione quello 
denono, perche fe altrimenti, fapuono quello alla cali gli accadcri . 

Circa a’ mali di quello reff pò, Mer. e Gio. difpor^.0110 della itl ! a & ntaua , & edeodo 
Gio. in feda mcdefimaiallenta il rigore de’ mali, e 1 * rende piaccuoli, c per quanto li vede 
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arco i medefimi fi faranno atti al frutto delle operazioni medicinali, e ma (Time il di té, per 
la l una in Cancro , in trino, c fedite a Giouc, e Venere . 

Quanto alla mutazione del tempo, 11 imo fereao, che viene dimodrato dal diametro di , 
M'ottug. Gio.e Ven. la mattina de'tf.rhe lucuxdam / trtnitatem , aerit tranjuillam ttmpentm effitif, 

de mutar. fe però dicono gli AdroIogi,che in tal'afpetco preuaglia G.oue, ma fe Venere, fuoi far ptog- 
A'Ut . già; e benché preuaglia in quello Vcn. non darà pioggia, per ritrouarlì in Ariete, e a caufa 
anco, che la Luna la contradice con la latitudine, aderendo a quella di Gio. che con la ne» 
defima Luna camminano erigono aereo , e perciò fi conferma il buon tempo, con) vn veoto 
non fpiaceuole; a* 1 6. tramonta Vcn. con la coda del Cigno; a* 17. oafeeeon i Capretti ; 2* 

18. Mer. tramonta con l'Aquila; tramontando anco la fera la bocca del C'goo di natura di 
Ven. e Mer. Ttmptftattfj , in mari, aliai Uumidam, & vento/am auram minai ut , termi modo 
iltnefc. Nafte il talea h.ia. m. 58. mez.gior. a h.18. m.xs». mcz.aot.ah 6. m.19. dell'or. 

Per le apparizioni, & occupazioni de 1 pianeti nel prefente mele di Febbraio; Satura» va. 
fatti ctnJitur Stili radifi i» fim mtnfts ; Gio. nafee auanti la meza norrc ; Mar. tramonta nella 
mtza notte; Ven.tramonta dopo il tale; Et Mercatini Iteti in tlingatitni maxima, neguit ta- 
rara in Zana ntfira ttmftrata tmergtre , at in Aulitali tmifaittrt» apparti flati fi mi . 

MARZO 

E Nera in Mercoledì, & io quefto giorno accade il trino di Gio.e Mer. che denota feretro 
con veoto, per farli queit’afpetto in aerea triplicità, e la Luna per accollarli alla della.* 
Alla del Regolo; e non credo, che la aafcita.che fa la fera la coda del Lione darà l’vmiditi di 
fttl dei f ha natura ; perche Ortut vt/ptrtinut lauda Lttnis humtdam tempi /lattiti taufat\ potendo però 
fili. fix. terminarla quarta con buontempo. Nafee il Solea h. 11. m. fi. mez, gioì, a h. il. m. ad. 
mcz.mot. ah. 6 . m. \6. dell’oriuolo . 

Luna piena Giouedi a* a. a h.7. m .36. n.s. io gr.i 3: m. io. di Verg. apparendo nella cafa 
dell'or lente gr.n. m.j*. disagiti, in quella dctl'apgolo feguente il luogo della Luna gr.t. 
Gii. tìgn. m. 1 •. di Libra ; Gio. gouernatore , perche da cardinale nel M. C. gouernà con ì fuoi para- 
dilla Lu - Itili ('oriente, & il luogo del Sole; c quantùnque Gio. medefimofia retrogrado, il prefente 
•a putta , dato fuo accidentale lo rende abile al gouerno di queda ; rifplcndc quelli con la della fida 
della fpiga della Verg.poco lungi del cuor del M.C.fe queda volta Gio.non fa dire di ^po- 
co pii! |i crederò; lignifica felicità a Principila promoucre alcuni a «lallazioni, denota frut- 
tuole mifTionijC quel più che di buono cootiene;il M.C. felicita vn Grande della Libra,e ot- 
time nuoue ad vna rcal Corte. Sàt. in quarta, sig. della feconda, « terza, non pollo dire che 
mi piaccia, e tanto anco farò fin che quello maligno darà in Ariete; anzi per dirla, pauento 
quando nell’erezione delle figure ne’ punti importanti lo trouo cadere in quarta » come di 
piclcnte, perche puòcaufarc terremoti, c produrre altri portenti; in altro non farà anco be- 
ne quello maligno, perche mette le mani in quello non è fuo, e caufa liti, e feoncert i;oon vo- 
glio alno aggiugnere. Mar.in feda, sig. della quarta,c duodecima, anco quedo poco di buo- 
no può eg'i influire, perche lo vedo pronto a eguagliare vna pouera Plebe , feoncertare la 
fe. uirù della cafa, & alcuni cortigiani ridurli a cadute difadrofe ; ma peggio farà quello fe- 
condo Malefico quando toccherà il capo di Medufa, e toccherà le Pleiadi, e fi farà verticale 
ad alcuni popoli a noi ben noti ; e quedo principierà nel principio della pie dima ventura 
quarta, per prjucipiarcanco «rimagliare i paefi della fua verticalità; anco di quello fecon- 
do Maligno altro non voglio ag’iugnere; il Sole con Mer. in terza, doue da anco il capo del 
Diago sig. il Sole della nona, come Mer.dell'in erfecazione pu e di queda, c dell’occideutc; 
quella politura è potente per gii ann«flì,che la faooo;Onde anco confiderabili faunuo i fuoi 
% fatti; fi principiano a fentire negozia'! d’importanza fra’Grand ; frguono corrieri, e miffio- 
qì, con andamenti, e Soggetti fi maneggiano a prò de’ loro Potenti ; quelli gagliardi affari fi 
cf- gulraroo ne’ patii delia lignificazione d’Acquario, e di Pcfci, doue rcgn.no due gran_» 
potenzi . Vcn. accoda alla quinta, sig. del M.C. e della fella, crimaminte influifcc,c me- 
gli 3 trarrà i fatti d’vna infigne Pri nciptITa , e da Ver., a prò delle donne del f. gno; c la Luna 
intercetta in nona, padrona dell'Oltana, cflendo la della fida del Regolo nel cuore della no- 
na medtfi na , anco quclta pofitufa modra fatti grandi, c ita propizia , e fauoicuole a’Lio- 
ninl , c Mrrcuria'i . 

Circa a’ mali, difpoce Vcn. della fefla.doue danni' le Pleiadi con Mar.ela Luna dell’otta- 
uaj 1 tn ili pe.ciò faranno ardeuti nella giouentù. & in quelli dì mezo tempo, c di gran gio- 

uamen- 



■amento fari a eli vni,e gli altri J'emi filone del fangue, ma fi faccia con follecitudime; quei, 
che auranoo nelle loro genitore la (imetria di Mar.e quella delle {Ielle filici come nella pre- 
fenre figura, la faranno male, e quelli diano lontani da’ di ordini, c malfime da' Venerei i 

Quanto alla difpoGzione dell aiia, nalce Mar.con l’vhima delle Pleladi,& il tempo non 
è incomodo , anzi filmo (cicco anco per i due giorni feguenti j a’ j , accade il quadrato di 
]Var. e Mer. quello mofira vento, per vederli Mer. in Acquario, e la Luna con la delia fidi 
della spiga della Verff. in Libra, fegni di ti igono aereo , che w ntoi txaiitant , fr cut. n impttu, Montereg. 
gued vtrrqui pianeta fit impetuofui-, io que fio giorno anco accade l'oppofio della Luaa con_» de mutai. 
Ven . efiltente la Luna >n L bra, che lignifica altro, cioè, Cum Luna tft in oppofito V inerii, exi utrii . 
/tinte Luna in Libra, erutti unirei, vel lampade t, & tonti tua, a’6. nafee il Sole col capo di Me- Moria. A- 
dula , che anco quefio farà qualche altra cofa; alti 8. Mere, tramonta con la coda del Delfi (irol.uM. 
no } a’y. Ven. tramonti col corno dell’Ar et: ,& in quello go.no Mar. hall pafiaggio per Lb.i^.eap. 
le Pleiadi.cbe Stadtus /eTÌbtt,ft tbfituafltfluod Martit tranfttui ptr Phiadet aliquct ditbut piu- 
aiic/am efjetettt ttmpifiaum; terminando ;a quarta . Nalce il Soleah.ia, tn.i8- mez. gior. a fitat. ex 
h 18. m. 14. me* not. a b,6. m.14. dell’onuolo. Leopoldo. 

Vlt. quar. Vecerdia’ so. ah.18. m.j.dell'oriuolo, ingr.io.m.jtf.diPefci.moflrandola stad.Talr. 
prima cafa del Cielo gr-u. m.ix. di Cancro, quella del colmo del medefimo gr.t 8. ra, 9. di Btrg.c.p, 
Pefcti ancora Gio. fi lofiiene arbitro del ptcfentc vlr. quar. di Luca , perche quali tue c le — » 
illegialità fono lue, come fi può vedere dall’orolcopo, M.C. luogo di’ Luminarle lunedi . . ■ 

Forruna,- da Gio. nella quarta cenrale anco in fuo mutuo tetmine , e più non può defidera- s ’ 

re,& a quello folo manca l’effer dirctto,come fi vede ietrogrado,per poter inoltrare il com- * 
p mento delle fue beneficenze; con tutto ciò con quefio farà vedere al patalello, & all! po- ' M * 

E oli della Tua lignificazione progrcfTi,auuantaggi, & altro di bene, che c proprio alla cafa, 

: alla fiella medefima ; fi fiabililcc vn Giornale in vn fuo fatto, per farlo più grande, che e- 
gli non è ; la Libra ba in quefio tempo vn piotcttore di tanta profperolà fotte , & ella anco 
s’auanza nelle fue fortune ; vn a porcele Regina ritroua vn riparo per opporli a chi pretende 
contrafiarIa;Sat.ncI M C. nella prima decade dtlI'Ariete, vedendoli anco nel medefimo an- 
golo il Sole con la parte di Fortuna, tra il primo, e fecondo mente de 1 Pelei ; anco quella è 
cttima, c buona politura, e grandi, e mirabili effetti ella produrrà i Sat. raddolcito s’appi- . 

f ila in qu< fio mentre a vn» dolce flemma da fare fiupire ognuno , che lo conofce , c vedrà 
Ar eie, che io non io burlo, perche in que ito feguirà ogni fuo operato , e fe il fuo Grande 
s’appiglierà al configlio d'vn vecchio della natura del medefimo Sar.vcdrà.che piega piglie- 
rà il più impoitantc interrile, ch’egli abbia perle mani ; il Sole anco,e parte di Fortuna non 
mancheianno di far buona d Ipcnla de’ lignificati del M. C. per veder confidato più d*vn_» 

Giouiale ; anco quelli ottimamente fi portano a prò della Corona del Portogallo ; Mar. in* 
terceito con Vcu. neli’vndecima, & ambo padroni di quella cafa , doutebbono quelli anco 
bene influire; ma Mar. mi mofira, che polla feguire al contrario, per vederlo accompagnato 
coleapodi Mt dufa, «con le pe liime Pleiadi, per infafiidir Ven. che di lui ella cofpttarri- 
ce, e pertriuaglia c j lignificati della cafa, metter difcordie fra amici, far nafeere tocon- 
dementi, & altro della naturasi delle fide, come di Mar. medeGmo; Mer. in nona,s : g. della 
duodecima, & imo Cielo, lo vedo fatto conierò, e ponatote di nouelle, che p ù s'adatta- 
no a' Grandi, che a cucì! di ordinaria co;;d ziotiejfurglia il medefimo nell'intelletto d’vo_» 
Mercuriale vnpenfiero di farli grande, ma l’auere accollo di fe il capodtl Drago mi rende 
in dubb.o , come gir polla r ulcire; da luoghi dell’Acquario cleono Arabaftiatori eoo affari 
importanti, Mer. fi rende p.ù potente per Bauiera, e Piemonte i eia Luaa in fella, sig. dell’*- 
fecu lente, nè mal’mflu fee, anzi fta a prò pe vnainligne Republica, e per vn Regno di Sagit. . 

Circa alle mahrriedi quello vlrn.o quarto df Luna, difpor.c Gio. della fefij,e Sa:, rego- 
la IVittaua . Ho detto per p.-ima , che Sar. ne' fatti mondani s'appiglia a vna dolce flemma i 
nt' mali anco il limile fa ; onde per quello (limo i mcJelimi aliai piaceuoli, e non mortali, 
atri a riciucre il fruito delle medicinali operazioni; & il di 1 6. fi dianole medicine in pil- 
lole che faranroafia bene, per efler la Luna in Pel i in fertile a Venere. 
t Quanto alle vicende dell'aria , tramor ra in quefio giorno Mer. col rollro della Gallina; 

•aìli il. tramonta il petto del Cigoo; a’ la. nafte Fomaa-tt ja'ij. Mar. tramonta conl’Iadi, 
e Pleiadi, *’ 14. Mer. con JaFtdicuIa,& il tempo feguità vario per la varia natura dc’piane- 
ti, c delle itile intuiti quelli fcritti giorni; a’ ij- la Luna col capo dfl Diago, & in quadrato 
k aMàr. 



Argtl.l. |. 
**?•». 



M»' /«£*. 

dt/(‘i Lu- 
na nuoua 
preueait o- 
le alt’in- 
grt/Jo del 
Sole in A' 
tute . 



Letf.tr. 6. 
Sitn far, 
l.tM.il. 



io 



a Mar. fa traiuplìare il tempo , che il di 1 6. può far pioggii Per la congiunzione della tulli 
con Mer. in Prfci, 8 f elfo Mer. quali combufto, Luna in Pi/nLns i ancia Mercuri» qttaft corniti, 
fto pi uni »m fetit-, fi conferma l'acqua anco il di 17. dal (cline di Ven.c Mercurio,- tersnioaodo 1 
laquaru. Nalccii Sole» h.t a.m.i.mcz.gior.a h. i 8 .tn.i. mer. noe. a h. 6 .m.i,dell’or!uolo. 

Luna nuoua Sabato a' 18. a h.tf. m.ji. dcll’onuolo, ingr.i8.m. j 7. di Pefci, compaten- 
do su’i mlcoac dell’oricnr» gr.8.m 7 n di Lione, nell’angolo feguente il luogo d’ambo i mag- 
giori Luminari gr. *3. m. 4. d’Ancre. Mar. gouernaroredi quefta nuoua Luaa, che è la pre- 
ucntiua all’inguflo del Sole in Ariele .capo dell’Anno Aftrouomico 1673. perche il mode- 
llino Mar. per la prima faccia domi a la (inode , il M. C, nel quale (La intercetto , & accodo 
coi palleggio al (egeo »maco , c b corporeo de' Gemelli , e iafeiando Ven. che pure (la in. 
ic.ctrta centro al medefimo cardine libero dalla dip efÉone,chc (ino a quello tempo le 
ha cagionata Venere ifldla { Hi ilTo o para lello di quella afpua ad aliti luoi più gioueuoli 
auaniaggii & auuicinandufi il tempo al potere campeggiare , vuol far vedete alla Fiandra* 
& ad vo luogoadiicente.il valore delle fuearm: ; ma Mar. medefimo dilaterà anco alrrouc 
ifuoi bizzarri- penfieri col portare la guerra donc anco non G penfa . Sat. in oona,doue an- 
co fi celebra la prete ntepn ucntiuafiaode de’ Luminari « dominando quelli la parte dell'o-. 
riencc, come Sat. quella deli'occidenre : Grande è la prefeme politura , e potenti faranno i 
fuoi lignificati; & effondo il Sol<- in (uo gaudio, & accollo alla propria fu»efaltaziooe,fta an- 
co cr-sifauoreuole a’ Grandi, che più non fi potrebbe dire. Vn vecchio- del medefimo por- 
ta va buon configlio al principale dell’ Ariete, che gli apre la llrada ad vna gran forte; fi pea- 
ta,. o regie tpedizioni; Gio. in terza in (egao m b le e per quello vorrebbe far viaggio ; ma 
fi troni inabile per efler retrogrado , quantunque abbia buona corrilpondenza dalla Luna * 
c dalla nona caia , come anco dal (egeo mobile, douc egli fitittoua, peefi adunque a dar 
quict", perche a tuctoiciò.che in quelt’ordicarìo fi mettc,il rutto anco al touefeio li riufeirà. 

Circa a’ mali, Sat. è total di'pofitore della fcMa , e dell’ottaua , e perche (la nel gaudio, e 
nell esitazione del Sole , cosi non può dar catt.ua mano a’ mali, efpero non cammineranno 
con rigore, il peggio farà de’ vecchi ; ma anco|quclti potranno efler founcnuti da’ Medici. 

Quanto a quello, che s’appartiene all'aria, io oflcruo, che in quello giorno 18. fubi co, che 
la Luna ha il defluflb dalla (inode, fubito anco finodale fi porta a Saturno; onde può caufare 
gli effetti, che nella feguente dottrina (i notano Lune a ceniuniltone /eparara, fi frinì Settime 
tungi tur , nube! nigrat y pluuiam lentem , (y durante m indicai ; tramonta aaco in quello 1 Haute 
Mar. con la Sella r Ce ; a’ 19 Ven. media il Cielo col capo di Mcdufa* il fidile fa Mar. il di 
xo.con l'Iadi per caufar tutto quello varietà più tiraste al buooo*chc ad altro . La notte an- 
tecedente , il Sole fi c porrato al primo veRibo od' Ariete per dar p incip oa'l’Aouo Agro- 
nomico i 6 jj.il alla Ragione di Primaucra.come fiditi nel feguente (uo Oifcorfojil di u. 
fi fa il raggiornile del Sole, e Mar. che inoltra *cnto, c liceità ; c Mar. per efler accodo alla 
fida dell’Aldebrz* altro anco farà ;a’ a t.Vcn.nafce con le P dadi; a’ a). Sat. s’accoda al pie- 
col’ orbe dell’apogeo del (uo epiciclo, e poflooo nell'aria principiare le ooie orinarie del- 
la proffiina congiuozion del Sole, e Sat. che foglio-io principiare per alcuni giorni prima , e 
portarli alcuni dopo; e perciò dico, che la quma finirà con cattiuo tempo* Na(cc il Solca 
h. 1 ». ni.c. mcz.giot. a h. 1 8. ni o. mez.not. a h-6. m.o. dell’oriuolo. 



DELLA PRIMAVERA, FIGVRA CELESTE, 









À 


^SCÉNSI 


Ó 


N E R 


E T T 


A 




G. 


M. 


S. 




164. 


4 »* )°e 


G. 


M. 


s. 


M. C. 


li* 


16. 


41 * 


di Vcrg. 






Venere 


tu 


a. 


16. 


Afe. 


»8. 


6. 


Il- 


di Scoi p. 






Mere. 


14 * 


1* 


ai. 


Sat. 


4 * 


19 ' 


7- 


d'Ar etc 


nella 


4 - 


Luua 


16. 


59 * 


8. 


Gioue 


14 * 


4 i* 




di Libra 


nella 


1 1. 


Cap.dcl Dr.i). 


40 - 


li* 


Marte 


0. 


41 . 


10. 


di Gr-mitù 


nella 


7 . 


Cod.de! Dr.al. 


4 °- 


li» 


Sole 


0. 


0. 


0. 


d'Ar.ete 


nella 


4 * 


Par.di Forr. if. 


Se 


J* < 



di Toro 
di Pefci 
d’ Ariete 
d' Acquar, 
di L one 



nella 

nella 

■ella 

nella 

nella 

nella 



te 

4 * 

J. 

»• 

9 * 

l. 



; Ara mieflofa, e pompofa estrata la vaga quadratura diPrimauera nelle noilre boreali 
nemre, eh ; i veloci Dsftncri di Febo lafciaca la parte «Uli’Antattico.met- 



contrade, nel mentre, 1 
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lancoipiedi nel primo vellibolo de] noftrocej-.lle lanigero; eciòfarà nel di 1 9. dell*. „ 
me Mario, appunto ncll’hcre 10 01.55. poirendiane,che fanno a* noflri vfoaIi oriuoli h.4. jfT***' 
jj. dell* veniente fera; puntino ancorché dà ladifjpofizionediCiclo nella giucche ito- 
a il di (opra filli ina telette eretto al cìrcolo di poliziotte del noflro meridiano . A quello Se e 
intento dlngreffo fi vede efler precorrala preuentiua finode de* maggiori Luminati lidi 
, anrecedente a h* 1. m. jo. all’vfo degli Aftrologi, ma a anello de’ noflri oriuoli a h. 19. 
jt.eqneRa fi celi brònell’vltimo niente de’Pefci,paralello di Gio.& i gradi tetmiei mu- a,Ua Frt ~ 
di Mar. e quello gran fatto nella nona del Cielo, con fegni mobili , c fitti perii quattro 
dini d<-l Mondo, e i Pianeti ( eccettuato Gioue ) eleuati Topra terra in dodecatemoree di 
n virtù , e potere . Di qnefla preuentiua finode mi farei creduto di auer a douere eleg. 

Gio. per comandante-, ma quando feci la rifleflìonc (oprala figura, e veduto Gio. mede- 
o poflo accofto all'imo Cielo in vn paralello pellegrino, e quel che di peggio fu , il mi- 
o retrogrado di moto, eoo altre accidentali feiagurc, che malamente l’opprimono ; re- 
,reflai dico mortificato per la fua , e mia difgrazia , per vedemi mancar quella benigna 
la nella padronanza di si nobil raggio preucnzionaìc,e punto, di quella importanza mol- 
)«n nota a’ Proftffori dell'arte ; e raggirando gli occhi per il campo del Cielo , viddi nel 
mo di qu« fio in padronanza efferui intercetto Mar.e tenere in qnella regia cufpide il fuo 
io Montone,chc è afterifmo del raggio prcueetiuo corrente, e termine fuo proprio ; oti- 
ti! conu : e«e per comando di Tolomeo per vn rifpetto, e per vn'altro dell’Origano, Ali, 

Ieri con folio difpiacere eleggerlo Sig. e padrone, come già fi fcriffe sili 1 8. pattato nel- 
ifl-flione del nouiJunio;ma perche quello iftante più mi preme, che il decorfo,così av- , 

:on più fitta rifleflìone In veduto, che (e contro mia voglia Marte medefimo è flato elei- delta [ì„Ò. 
efferui anco Ven. compagna in atmftà di Gio. c quella ancora Ha cosi ìltcgialn, che quali 4, pnaen, 
ili ne ribatte Mar. medefimo per impotteffarfi ella dell’impero , & io ci aderifeo, perche t tua all'- 
anch’ella intercetta in M. C. dentro alino Toro, & ha l'elaltazione nel luogo della fino- intreffedel 

le* Luminari, e per dirla, ella c benigna, quanto Mar. fìa malefico; voglia Dio, che aella s»h A. 

vi dell’i- gretto ella fi poffi (ottenere per mantenermi coofolaro; ma,fuer tura del Mon. , 
mi ricordo auer ferino nel Difcorfo generale, che hora mi fouuieoe, che riflettendo al- 
>rza delle (Ielle nella figura di quello mgteflb, quando venni a Veti, eia ntrouai inquefla 
iduta,e deprf tta, dilli efler peifo I tutto, e riforger Mar. più potente,e trionfante pir auer 
o i Luminari in fuo paralello, e l’afcendente anco in fuo domicilio, e Mar. anco fortifica- 
ell'anpolo della fettima, affittito dalla prefenza dì due flette fitte, occhio del Toro boreo, 

Idebra, quella di prima magnitudine, e detta natura del medefimo Marte ,- ónde aoro fé 
nifìrorfo dell Anoó mi conuenoe eleggeilo perregname generale, adtlfo fon neceffitati s '£- 
ijrlo ancora per dominanrc particolate della prelecit quadratura di Ptimauera,& auer d»ff* 
enza; e dire aeco, che dalla foa natura tanto dementale, quanto influenzale vfcitanno mautr ». 
t importanti accidenti, che il Mondo fia per fottenere per l'intero coi fo della prefentc 
ivnera ;e_j 

ima pe'Ia generale cpftituz'one di quella, Marte fuo imperatore d'auantaggio corri- 
de alla fua prima atiiua qualità di caldo, e contraria .'a fua pafliua o’vmido , foftenuta 
egno deirornfcopo, che mi permute anco di dire acctefciuta. perche anco alcuni altri 
o'fì me lo moftrano, & in particolare alcuni validi afpettì , che dentro alla quadratu. 
faneo ; oode con breu tà gotto dite» che in quella fupere d la qualità vmida , e ma<fime 
ua principio per vedrrfi Sat. npl momento dell' ngrrffo fetro i raggi del $' le, che (boi 
ire ▼miJpta. jWdg£èi«iebb'e,c venti freddi.- pe che Satarixus i n ingrtju Stlis m Aritte (ab 
t facìt humtdttattt, p luui*s,nebuhfìtaees pturimas,^ vtntoi f’tgidtj/ìniei; e per Confejil n /irti Gali 
ICO COT-h-iflo, fO'if.ma anco le vtuidua,e cneboic, Stiantai inveri teinbuftat tumidi- fa 7 ’ 
. dr ntkaUi nt>t*t -, ^con freddi anco re’ p i-n gio:n' dopo l’ing cff i medefimo ; p-clv Lt«p.irat. 
%docurru j sei tnprtttiens tquineRialt fìgmum, fla/im ad fletta*) frigidi nature p-nicnir Come f, capa.' 
oilro cjfo.cbe futuro ficongiuogea Sat Signifeatarfniiditraerit /fatati onde da tutto g t ,a 
lo fi deduce, che la prefentc Primaue a (h per camminate in quelto medefimo modo , r Hls 
eKtio mezo d!uer(araente,c<'tne an o oell'vkimo fuo periodo, a caufadi Mar.che (mi meridmat» 
ì la patti ■! qualità antidata, e fjripreualcrele fuep «prie qualità, ma cou turbolenze * 

irla flrauaganti «he fi corrobora ò dal veder Mar. fermare afpetti con ’e.flelle fupcno- 
tnaffime dopo li ir. Maggio (ino all vlt:moj nei qual tempo vengono miuacciau rem. * 

porali 



Il 
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potali danneuoli alla campagna, & a’ /rutti della terrà , riufecndo migliore il Giugno'fino 
al tropico editto, cioè con fereni, e eoo caldi vtili a’ fornirmi , m.rzatelli , Se altri, termi* 
nandofi quello primo periodo, con dire , che la Primauera aoderà nel principio con freddi, 
piogge, venti, nebbie, e vmìJità, nel mero borafeofa, con grandini, e nei fine molto corroda 
per le' campagne, e per la fan ; ti degli huomini. 

Secondo, per i generali ma h di quedo tempo, per prima fi è fcritto.che la Primauera pre. 
. ferie, pergl» accidenti tocchi, poco camminerà a propofito delle fue generali, e naturali 
qia'ità, e cosi contraria alle medelìme camminando , fi può anco pronunziare per docirna 
' d'Ipccrate , e dtl (ùo Cementatore Galeao, che ella fia per feguùc poco lana j mi che in_» 
quella fiano per rapare moire malattie; perche A fi Anni qaanii (uum temperamentum non fer » 
Xipp. nnntibm, varij mirti eriuatnr, dice il(medtfimo Ipocrate, c maligne per l’afcendcBte releao- 
Aph. ». fo nel punto radicale di quedo ingreflb, e perSat. occidentale dal Sole, che Infirmitatei pu~ 
Morin. A- ‘ridai caufat , fr catarros at tumore frigidi-, «che a quelle pollano eflcre loggettc non unto la 
fini Gali. Rioucr.tù, quinto amo Ja vecchiaia; in qucfleperòfiritrouail Benefico delle medicinali O- 
ht. xj,c.7. pernioni, e le malattie tocche piti faranno fcabrofe, e pericolofe nel principio, che nel me. 

zo, e nel (ine, nella guifa, che anco fi è ferino della. C oflituzìonc generale dall'aria ; quello 
i il tempo, che gli huomini foglìono far la purga per ripararli da' mali nella proflinu fcda- 
te; e Ipocrate dice, che le purghe fi dcuono fareo nella P imaura.o ocll’Autuonó, c non_» 
nell'Eilatt; e la ragione è, che in quello t> mpo, Stali* fit humorum pnptrr caleremper do/enr- 
fììpp. par jr,,m ,ttum in **rp**it»i , nocnmentnm caufat j e Ipocrate fi cede, che non loda, Che neli’tttate 
i. Aph.ì ® diaro medicine, ammettendole pili all'Ioucrno, che a quello medefimo; mentre egli dice, 
’ * Purgare quidtm JEflate per Juperiora Hyemt viri per infarti** ; & io cauo da quello , che II me- 
de limo Ipocrate voglia intendere, Che Si netefftat vrgeat tn dEffata carparitm intieri, e aq ; «*«. 
ettari, dckent per vomitum pronte ari , tempore veti Hyemalt dekent per pharmaea purgati ; Dora la 
Tumauera è tempo atro alle pu-ghe, e chi le vuoi fare le faccia, che io per me tn qucltc ho 
fempre offeruato Ipocrite, che dice , chi piglia medicamenti purgat uì debilita la natura-,, 
e cosi c, ma ognuno non è del medefimo penfitro. Chi votrà purgarli, auuifo,c he la Luna 
principierà a dccrefcerc l’vltimo giorno d'Aprilc , si che al principio di Maggio fi porri 
principiare, che fino a’ 14. precorrer! tempo a propolito; e quel j,chc aueranno Dileguo di 
più caldo, la potrà fare nel principio di Giugno, ma non lì d fenica oltre a’ij. del medefimo. 

Terzo, & vltimo, per gli accidenti del Mon io, o per (uo più vero proprio, fchcrzi A tiro- 
logici ; lì nota, che quello tempo porta Mar. per luo comandante, il quale poco prima dell*- 
ingredo del Sole in Ariete ha auuto il tranfito nel legno vtn. no, e bicorporrodi Gemioi ,e 
nel medefimo iftantc ritrouarfi nella fettimadcl Cielo con ilelle fi He di lua propria natura, 
c di prima magnitudine; nel qual'angolo anco cade il capo di Mcdula , che in quello tempo 
porta la fua verticalità ad vn gran Tcnimento di ooilra affezione per trauagliarlo con li fuot 
impecuofi faropofiti, rhe vaiti a quelli di Mar.pegg ori anco tiufciraanoic tanto Mar.quan- 
to la (Iella filfa li pigi eranno dalla natura, e lignificazione del cardine della fettima mcd.fi- 
ma , che fono di liti , di difeordie, di differenze , d vendette, e di alno; & ellendo il fegno 
della medelìma di natura filli, fi caua anco, che feguiranno durcuoli, e lunghi ; e vedendo 



Hip.lit. ». 
Aph.ie. 



in quello tempo, che il Sole poco dopoilfuoingreffo nell’ Ariete fi coogiunge anco al fi^- 
premo Malefico, cioè Sar.ehc fi fa fi/lo nel medefimo idante reli’ablidc dell’apogeo del pro- 



prio epiciclo per produrre anch’egli maligni accidenti , Se anco queHi con durata ; perche 
VO pianeta in epiciclo, Dicìtur effe in paruo ciré alo, & in hoc tardivi monetar ; gli a /petti anco- 



ra, che dentro a quello tempo accadono, e maflimc quelli di Mar. con le due (Ielle fuperio- 
ri Sat. e Gioue.accud ram o agli accidenti fudetti,e d'auuantasg.o agg-u 



ugneranno; onde si 




tanto mi bada; cosi anco badaudo quedo per i. Dilcoifo generale di Primauera . 

Pr.quar. Sabato a’ ah. u.m aj- dell’or uolo in gr.?. m. j8. di Cancro, c (fendo nella 
ìdar. tig. linea dell’oriente gr. 10. m. 1. di Verg. che ferueanco pei l'angolo feguentc il luogo della 



del prima Luna-, nella decima vere cale gr.< . m.j t. dì Gemini . Mar. anco Rettore di quedo pr.quar.di 
qua r.dtlU Luna perche ri/p tende nell'augclo'delM C.c regge il luogo del Sole tiìa Mar. io congiuri. 



Lana, 



alone corporea con l'Aldcbra lidia fifià di lua propria natura, o adefio si, che ha cauli di 

farli 
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fi valerle ricocofcer per capo generale d'eferciio guerriero; la politura Ji quello Mir.è 
>lto rilrnti a,e violente; co voglia Dio, che molcfti i paefi, a’ qi ali di egli verticale, per- 
e ti Co dire, che in qùefti fi (entirebbono rumori di guerra, alfilti d: piazze , oiiiliti t prì- 
mie con altro» Sat. in ottaua, doue in finode fi vede il Sole, sig. quello della duodecima, 
me Sat. della quinta, e fella; quella è peflima politura, & inìqua consunzione ; in otiau.i, 
el principio dell’Ariete, e partile feguita accolto alla duodecima , fanno ghntdlig:nti , 
: giudizio fe ne pud dedurle; il tutto mi patterebbe, ma non voglia anco D.o, replico, che 
rn luogoialìgncnonnafca vn male epidemico da far fofpirarc non ramai vicini luoghi , 
loto anco que!li,che ftàno lontaaoi moltra anco terremoti per la mobiliti del f gnomone 
l; e generalmente la bemimbus fatti tnfirmitatti ex reumatt/me ; con quel più, che fi potrei- 
dire r prego Dio , e la tua ranericoidia a porgete ia fua lanca mano al prcfeuce gagliardo 
ncorfo dalle feconde caufe . G o. in feconda in diametro platico alle due (Ielle aunde tee, 
n può prometterci co&'alcuna buona » pereti» il pouerello non può, pet elici ftorpiato nel 
ito ; onde fi può pattare auanti . Ven. intercetta in Dona in fuo paradello , sig. anco della 
onda, ottimamente iofluifce e ripara il fuo legno, che non s’infetti per l’accennata con* 
inzione,e toglie vn fioiltro acciuente che non percuota il capo del paralello. Mer, in fetti- 
i, sig. degli angoli d’oriente, c M.C. fc quello depredo non luffe, qualche co fa farebbe,ma 
sì condizionato non può aoch'egli; onde anco cos alcuna i Mercuriali pofiono fperare; e la 
na in M.C. in fuo domiciIio,meglio di tutti ella fa, c quatta fua benificenza fata goduta dal 
inero, » fua giurifdizione, e maflimc,da vna principale Vniuerfità » 

Circa r mali di quello primo quarto di Luna, Sat.e Mir.lono i goucmacoti delle due cafe, 
la, & orraua, eflendo Sat. in otraua, & il capo del Drago in fetta; i mali però faranno pedi* 
i, St in quelli giorni fi augumenteranno ; perche Caput Dracenis in jexta augmtmum (igni, 
et infirmimi Hm , come anco io maligniti ; lo vedranno i signori Medici neli'cltiozi»nc di 
nltìcontro il lor credere, notificandofi • che per l'infermità Tolom. abbia (critto molto 
ne cioè, che Vaimi terre/lret,vulttbur ealeftibui /ubiftinniur, Sic, 

Quanto alle vicende dell'arhi , queito giorno li c una la notabile congiunzione del Sole , 
ìar. cell'hore i«.m.»i.deli’oiiuolo,ingr. j. ni. a e. d’ Ariete; accodo alla duodecima del 
ielo, con gr.d-m. ; i. nella linea dell’oriente di Gen>inr,angolo (eguente il luogo della me. 
dima finod *, e l’angolo (uccidente, Con g .9. m.sd. d’Acquario; eilendo il retto de’ Piine- 
lu pam c*Ji afe indente ; onde anco tutti più podeicli, con la linode roedtfima dentro all- 
Imca, cioè a dire di maggior podanza { onde nell’aria faranno potenti gli effetti di quella) 
>er cu- do, e per altro dicono gli Attrologi, che E fi aperiii* partarum vaiti* propttr tardimi 
m sparatimi r,v>nàc caufitrà quella nebbie, e pioggc;pcrche in Arine fati/ pluuiat, 

nebulefitatei plurima*, Si chiedi quello, pure in Ariete col Sola , moti a gran mo uinie.iti 
ll’ariacon piogge, confermare anco dal tiautno, che poco prima la Lu a ha fitto nelfe- 

10 di Cancro, e Cai sig. dell’altendentt pollo in vn'augolo della figura di ripJicità aquea ; 
re he Diminuì afeendenti* in angui * aqueo plnuutam inermi, Si I fegni dell afeendenre , 

.C. ango i fegucnri,c fuccedci ti i luoghi de’ Luminari 01 trigono aereo, aggiungono anco 
erti, che polir no a «rare anco il mare, e caufarc botalche , cou percolo di naul agi) 
unto quelli peflim. effetti fiano perdurare , io duòqucuo, che dicono gli Aftrologi , cne 

treni per pi urei diti *nte,(y peft eh tarditatem /epuratami & quia Saturnie* Uttgam tenti itami 
he qui Ha t fa accedo afa natura vcfperiir.a uai.Aicuro.cioc iJui aó. che umper tempefi*. 

• illi Pi ile meni •/figr.at ; e lo Stadio, Arjunfdut n/a fine pr uri te/a grandine emergere -, pcril- 
e tuttofo vedo i ottura di t- mpo,« eh: altro anco polla lUcccuCiea.quelio fi e lctKto,pcr. 
e Mar.anco tfedia il Cielo con J’Aldtb<»,& il ai 174 accade il lutile cu Sar. e Marte,- quello 
rct: o pei fc è dt bolc , ma gagliarde fouo le delle) Sat. in Ariete , e Mar. in Gemini col Pa. 
i/io di fua natura, e Ja Luna fi vede col feelepe, Oc Afinelli, che portano figo \*i caro igneo, 

11 tuoni ; a’ 18. fegue il quadrato della Luna ,c Ven. che vorrebbe buon tempo , ma non fo 
feguirà, lo (peto però nel gtpmo 19. e meglio nel di ;o. femi vuol veridico la prolfiml-» 
ogiunzionc^che fcuela r otte de'; 1. diSar.e Mer. che di luo ordinario fuol tir veoto,con 
ro; ma nel corrente cafo, per lai li quella nella puma faccia dell’Ariete, fegno mobile, mu- 
■i l’ma in qualità lecca.rhe a quatta corrifpondc anco la manlione della Luna io Vergine, 
:oq lititudme meridionale «Iclceudcnte finitale a Sat. Si all'iltcdo Mete, dinota vento con 
quj, terminando il rnefe. Nafce il soie. a h. u. mia 4. mcz.giei* a h.i 7 .m, 1 i.mrz.oO'.a 
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Per le apparizioni, 8f occultazioni de* Pianeti dentro al mefe di Mario , li nota, che Sat.' 
non (I può cedere, perche Lata fui Stlit rariift ,'Gto. nafee la fera ; Marte tramonta circa U 
meta notte; Ven. tramonta dopo il Sole j Ir Ut re uri ut lata fui Sala . 

APRILE 

E Nrra in Sabato, & in quello giorno fa la Luna piena a h.i 3.m.i4-in gr.xt. m.t 4. d’Aric- 
te,effe.ido nella prima del Cielo gr.8. m.r. di Lione, e nella decima gr. *j. m. 40. d’A- 
ì'.irte, cj nere; Mar. anco tiene parte di dominio nella prefente Luna piena, con la pirticipazione di 
’rn. si£. Ven. perche Mtr. difpone del M. C. c luogo de! Sole, come Ven. di quello della Luna , o 
lilla La. quella cardinale intercetta nel M. C. dentro al proprio Toro . Matte in vndecima con quel 
m pinta . Tuo Colilo fplrito li pone a trauagliatc quella cala a difeapìto d’vo gran Mercuriale, fenaa-*, 
che il parale! lo lo polla riparare; introduce difunione, e diffidenze eoa pericolo, che tracol- 
li la cala nel fuo primario lignificato; e quello Mar. difeioglie vn'accordo per caufare vna— » 
differenza dentro al legno, aificultola da ridurli nel primiero fiato. Ven intercetta nel M.C. 
in Tuo domicilio, padrona anco dell'imo , ottimamente influifee ; vna gran Genitrice vede 
il proprio figlio nsl foglio del legno, e vn’mfignc Vniuerfità ne fa applaufi ; vn'altro del ter- 
mine del grado, doue Ven. li ritratta, che per efier di Sat. non giunge al fuo difegno, benché 
Ven. perii paralelloncabbiala protezione; ma in altro quella Ven. fari vedere il fuo valo- 
re, c maflìme nella più eletta pene della Pollonia superiore . Sat. col Sole, e Mer. nella no- 
. . na del Cielo, padrone Sar. della parte d’occidente, il Sole dell’orofcopo , e della feconda— 

* come Mer. della terza, & vndecima ; quello è vn gagliardo congrego per farli dentro all’e- 

clitica, nella aonacafa importante, c nel legno cardinale, c mobile d'Anete ; e cosi anco 
v importanti faranno i fuoi lignificati, ma varj, per la diuerfa natura delle lidie; propizi, e fa- 

uoreuoli faranno quelli, che proueniranno dal Sole; non in limìl guifa quelli per Sat. e mi- 
- ili quelli per Mercurio; in gran faccende fi vede la nona cala, perche per il Sole deue fpedi- 

rc ambafeeria alla reai corte deli'Atiete, affaticarli per vn Solare concorrerne al primo gra- 
do del fuo angolo feguente; perSat. a tollerare il tedio del medefimo, e non poter pene- 
trare la voglia d’vn vecchi* ; e per Mer. più intrigata per la (ua volubilità , che alla per fine 
confitte in fpedizioni di corrieri , & il tutto dalla medefima viene fpedito , Tettandoli però 
nelle mani altre faccende, Scaltrì gran negoziati. Gio. linodale alla Luna nella retta , sig. 
Gio. della terza , e della nona, come la Luna della duode. ima, non male influifeono; anzi II 
Luna follccira Gio.a muouerfi, 8fa portarli al foccorfo d’vna fua giurifdizione dentro del 
Sagitt. ma pcrelTtr retrogrado, non vi giunge con la douuta follecitudine, c meglio per lui 
fa la (Iella fitta dell'Antarcs , che per ellcr violenta ne libera dall’oppretttone il patalello di 
quello, &’c. 

Circa a* mali di quello corrente tempo, Sat. è total difpofitore si della fella, come delf- 
otraua; ne’ malifolotrauagli» la prefenza del capo del Drago nell'ottaua medefima, che 
per altro , non fi troua in quelli malignità , per etter quelle cale abbandonate da delle di li- 
mile oatura; pochi giorni anco faranno di vieto al dare medicamenti, e più di rutti in que- 
lli fi dourd ofleruare il di 8. nel dar medicine, per isfugg re il vomito , attendo la Luna in_» 
Art- Ut. legno ruminante , e perche anco quella afeende al luo epiciclo ; Cum iumiriiut ari Jupiritr* 
l.cap.l 4. ridata, impetum rtiam vtmttus trincai . 

Quanto alla mutazione dell’aria , in quello primo giorno del mefe tramonta Ven. eoa le 
Pleiadi, & Iadi, che dà faggio d’acqua; il limile lignifica anco la Luna in finodea Gio. retro- 
Ltop.tr. 6. g, ado, perche Luna iunda leu 1 ntre[rari»pluuiamiwat; ma io contrario de I* equa, accade—* 
hsottng. oppcfijioDc del Sole , e Gio. ncll’hore io. m.*a. n. s. che significai flatus v*niarum pluuiat 
rii mutai. e c h e vento più lotto il medefimo Gio. e la Luna inoltrano per l’aerea rriplicirà, 

0tnt. cc jj a ^ UJ j e c «ii n o fi congiungono; la mattina de’ a.il lettile di Mar.e Mer, mcflra anco ven- 
to, il quale li farà forte, perche vicino al far del giorno del di 4.I1 fa l’oppotto di Gio. e Mer. 
f Stifl. èr che luoj aprire la porta a’ venti , Eft apnicti pertarum ari vintet , che dourebbono far fercno, 
yx to fu. le la Luna nel princìpio dello Sccrp. con latitudine meridionale defecndete non voleffeac- 
qua;verfoHs. Mar.mcdia :lCie'oconiCaprctt ;la mattina deV. accade la congiuzione del 
. fole, e Mer. quella figmfica co»Thruzionc d’aria lecca, alche coirifponde anco la manfione 
ni Gali della Luna'in Sagitt.daltrigr.no rfalI'Arete, douc fi celebra la prefente litiodc;fe bene Mtr. 
"ib »t.* **n*‘i» Ariete fub radijt , timhfluifut t/l ; ma facendoli in quello punto occidentale da! me- 
' ecfimo Sole,Fir «/< btnt ttmfiratut,ac ftre ftmpcr vrare/a/;i' 7, accade il trìtio di Gio.c Mar, 

**r 7 * che 



che moliti prati fereoìtà pei fucceder quello raggio io triplicità' aerea j perche In •tris gru- 
fai efptit /?r«»«/*r*/;qunntHnquc in tempo di Primauera ila (olito effetti aerei n lurhJum , .itqi 
vntejHm, terminando la quarta : Nafcc il Sole a h. n. ro. o. mez. gior. a h. 17. ro.jo. mu. 
oot.ab. j.m. 30. ddl’oriDolo. 

Vlr. quar. Domenica a* 9. a h.i j, m. 1 J. dell orluolo. in gr. »o. m. *. d’Aricte, lafciandofi 
vedere foprail noflro oriaontcgr.4. m.je. d Gemini, che (erue anco per l’angolo fegueote 
il luogo del Sole j in quello del luogo della luna gr. 8. ir. 3 4. d’Acquario. Marte padrone M 0r . /.-V. 
anco di quello vltimo quarto di Luca , perche ha il Sole nel /uo paralello , e la Luca in fui dell 'v It. 
esitazione, &’ «Ho Marte fortificato rei cardine dell’oriente; laonde i luoi effetti faranno quar.ùel- 
più potenti, perche Deminanr, qui cardinali! tft vehtmtnttMS pgnifieatum inariditi r.ou fa- U Luna. 
ranno i fi gnificari buoni, petche vengono portati ca vn male vmcic, & aucndo Mar. dentro />/. Cent. 
al proprio orbita Venere , [moue anco vnagran donna a vn fdegnofo ri fornimento, thè per p, c p. 
auerc il fuo intento fi prcuate d’vno del fegno , di configlio adeicnte , perche c Marziale , e ' 
vuolejrumori di guerra , (perche pretende eflerne capo . Sat. in vndecima, sig. della fammi- 
li del Cielo, non male in quello calo difpcnc, anzi bene ii fiuifee; fi fa vn’alfcmblra in ga- 
binetto reale, e nella propolla prcuale vno di fua natura, benché vn'altro del ligno d’Ariue 
fi sforzi far preualere il fuo parere appretto il Grande alludente ;Gio. accollo alla ft Ha cafa, • 
sig. dell’occidenre, e deU’vndecima, fa il pouerello quello, ch’ei puole ; però viene ubbidito 
da vii plebe , più che da quelli della nobiltà della fua giunfdizione, & egli corriff orde fe- 
condo la nobilrà della fua grandezza j orde la fella cafa feruile ferie vn gran comodo dal 
medefimo; il Sole con Mer. nella duodecima, sig. il Sole dcll’efaltazione di que(la,come per 
il paralello dell'imo Ciclo, e Mer. dcll'afccndcnte , e quinta cafa , non male anco quelli in- 
fiuifeono ; per il Sole la cafa non può fpargere per il legno i fuoi velenofi fignificatij ma da 
quelli non ne efee libcjo Mercuriche nella carcere della cafa fi vede per auer troppo ardita- 
mcnte|(lraparlato del fuo Grande ; Mercuriali notate, che la facondia del voli ro dire non_> 
percuota chi doutebbe onorare, per isfuggire.to flato prefente del vottro Mercurio, e la Lu- 
ca in nona, sig, della cafa-, propizi e fauoreuoll faranno quelli, che proueniranno dal Sole; 
non in fimi! guifa quelli di Sar. e midi quelli per Mercurio; in gran faccende fi vede la cafa, c 
per il Sole prepara a vna reai corte dell'Ariete vn’ambafceria. 

Circa all’infermità, difpone Ven.della feda, e Sar.dell’ottaua; Ven.fta nell’angolo della vi- 
ta difpodo da’ Gemelli, che impedifeono neiprimo giorno della quarta l’emiflìcne del fan- 
gue,e Gin. da accodo alla feda cafa; i mali fe la patteranno con piaceuolezzJ; a' io. la Luna 
in trino a Venere, felicita I’cuacuazione della collera per l’clettuario . 

Quanto al tempo, in qucHo giorno media il Cielo con Mar. la Capra; il di le. nafee con 
I’Aldebra,& a mcz.gìor. del dì 1 1. accade il fedile di Sir. e Ven. quello fuol dare acqua, che 
Credo in quedo cafo non lo farà per il tedimonio della Luna, che aderifceaVea con la tri- 
plicità fua accidentale, e quali anco con la fua latitudine-, il redo della quarta lo dimo tur- 
co fe reno , perche la mattina de’ 1 f. giorno vltimo della enarra accade il trino di Giouc , e 
Ven, che moflra buon tempo, terminando la quatta. Nate il Sole a h.io.m.;6. mcz.gìor. 
a h.17. m.18. mez. nor. a h.f. m.18. deH’oriuoIo. 

Luna nuoua Domenica a* 1 6. a h.7. m . 3 ». n.s. in gr. 17. m. 38. d 'Ariete ; formontando la 
linea del ''oriente gr. 8. ro. 1 8. d'Acquario , che in quedo cafo fcrue aaco per l’angolo fuccr. 
dente il luogo de’ Luminari; quella del M.C.gr. i.m. 1 7. dì Sagittario; ancora Mar.entra 
al reggimento di quella nuoua Luna, perche fi vede in fuo proprio termine; e la fiuode del Mar. Sig.- 
Sole, e della Luca fi fa dentro al paralello del medefimo Mar.il quale perche fi vede in quia- della Lu- 
ti ancora auuiluppato con Ven. che da accoda alla cufpide della ciljt , prometee poca (otre na nuota. 
alle donne della medefima ; anzi per più accodarli al vero lignificato , mi fa temere tu peti, 
glio in foggetrì Incorporei, e che vn gran Genitore polla dimenticarli d’ettere vmano in vna 
efequita crudeltà . Sat. intercetto con i Luminari nella feconda, che fi vedono ne* mutui ter- 
mini del medefimo, sig. Sat. della duodecima, e dell’orofcopo , come il Sole, e h Luna della 
feda, & occidente, & ambo ne’ confini di Venere, che nella cafa feconda tiene l’cfaltazione; 
quedaè poficurura, & è congrefTo di gagliarda importanza, per celebrarli dentro all’ecli- 
tica ; onde a corrìfpondeoza feguiranno i fuoi lignificati ; e perciò piglia vn lume vn regio 
tniuidro dell’Aciete, & inuigorifee l'erario di regia camera; corre veloce vu Corriere in 
più parti del Mondo con uouella impotuntc,c vn satutuiuo elice dall'orbita del fuo potente; 
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Gio. intercetto nell'ottauì retrògrado d! moto, sig. però della più erta parte del Cielo, co. 
m~ della feconda , quantunque il pouerello fi redi infelrcitaro da accidente retrogrado, e 
dalle difgrazìe della cala , nientedimeno non permette al paralello offcfi veruna , aozi ado. 
pra il tettile, che ha per Ir mani con la Retta fitta deli’Aotare^ , che rifplende nel cuor del 
Cielo , e nel primo trientedel Tuo Sigiti. per portare con impetuofocorfo vnGiouiale ad 
vna fublimc'fottc; e per far vedere asco alla Spagna quanto lì prema la fua amicizia in buo. 
n’auanzo del proprio Monarca; c Mer. nel cuor della terza caia, sig. della quinta, « dell'ot- 
taua con (imiiitudine dcKegno, per dirla poco mi piace, perche lo vpdo d’vn'inclinazione, 
che non ha del buono, ne pas Ieri il principi! luogo del Toro; e vb ferpente, che vfeiri dalle 
vtTcetc della terra diluciderà vn portelo poco lontano dal luogo più onorato del paralello. 

Circa aH’infermità, li Luna regola la Iella, come Mere, e Venere l’ottaua, petilche i mali 
roti alieranno del maligno, ma di dìlpofizionc ottima lì moftrano ; i medicamenti opererai]* 
ro con frutto; rèi Medici iu quello torlo di quarta noa aiteranno che dubitare nelle di lo- 
ro medicinali operazioni; & il di xx. li purghino i collerici. 

Quanto al tempo, ftmofcreco per qualche giorno, perche dentro quell’ordinario non 
accadooo.chc gli afpeiti de’ -Pianeti con la Luna, e quelli non gagliardi, e però camminerà 
buono ; a’ |8. Mer. media il Cieio col capo di Medufa; il Umile fa Vea. ildi 19. con R'gcU 
nafztndoil di xo. quefìacon l’Aldcbri.e la Luna, che dalla congiunzione di Ven. fi porta-» 
immediatamente a quella di Marte, mi fa temete d’vmido , perche Luna * Ventre ad Marte m 
Mor/rtg. digrejfio atri: bumiditaiem , (*r pluuias portenJit ; a’ X I . Vfn. tramonta COI Capo di 

ut mutar. j u (j. g. ,1 di ii. Mcr. tramonta col fioittro piede d’OriooCi e dopo alcuni nuuoli ritorna 
**"*• feteno, per terminar la quarta conbuon tempo « Nalce il Sole a b.10, m.14. mez.gior, ab. 
17. m.7 mcr. ncr. a h.5. m.7. dell’oriuolo. 

P.-.quar. Domenica a’xj.a h.j. m.9. n.s. ingr.4. m.itf di Lione, apparendo nella line*-» 
ort .ua gr. 1 o. m. { 7. di Sagittario , in quella dell’angolo Icgueue il luogo della Luna gr. a. 
ci# tVen °Ma* d * Libra, Ven. c Gio. fi compartono la s-gnona ai quello primo quarti Luna, pe>che 
>r liti tir eli angoli fono loro, Vco. medefima tiene tnfuo paralello il Sole, e Gio. in fua tiipiiciti,e 
/£ ardili ‘ etm,nc I* Luna. Sta Gioue nel M. C. folo trauagliato dlla retrogradazione , ma in altro 
/a L nà 1110 10 ^ eB condizionato t onde fe i fuoi influtti non Uranno del tutto perfetti , non fa-anno 
" n ’ peto difdiceuoli al patalello, che in tutti i modi lo vuole efa tato , quantunque vn foggetto 
al termine li contratti la fua fotte . Giornali mifti col Venereranno il benefizio dclttango- 
lo . Sat. nell'imo Cielo io fiaodc alla parte di Fortuna , e sig. di quella centrai parte , pone 
la mano fopra vno fi abile, e qui ne ferma la propria ventura ; Mar. con Ven. finodali reli’, 
angolo deli’occidentc in teiminedi Mar. queita è vna contrattola politura , che darà da pe- 
fcare ad vn’infìgne luogo della figaificazionede* Gemelli» perche io quello inrrodurrà Mar. 
dififenfioni, liti, & altro; e per eflere e J’vna, e l'altra Itella accette alle Pleiadi, & al expo di 
Medufa, peggio femiceranno per trauaghare vna gran Corte, con mérrcre vn Potente in vqo 
impaccio traila gitolo; il Sole in qninta,<iig. della nona, non male iottuifee, perche porrà atte- 
riimo confaceuolc alla fua natura-, onde llia allegra a cala .che il Sole medefimo li mantiene 
Ja fua protezione; Mcr. in fetta, anch’egli accolto a fitte di pcttìmo talento , padrone della 
(ettima, c della nona, cioè della lui intetfecazione; da fenno, che quetta non e buona polita, 
ra , me lo faprà dire vna feruitù de) la cala eguagliata daU’ii.fokuza Mercuriale per traboc- 
carla in vn precipizio lenza foccorlo , perche il paralello non ha difciizicne, né modo d*-» 
ripararla ; c la Luna in cttzua , sig. di quitta cu/pide, ma ella dentro al primo vcllibo o del 
x lione tra il Prcfi fle,& Aliatili, diuecta cosi fpititofa , che mi ;a mirauig.'iare , ma fa t.on-i 
fla accorta nc* fatuproprj fc la vedrà pillar male 5 altro noj li vog’io dite. 

Circa a' rolli della pulente quaua.dìlpone Ven. della lètta , e la l una dell’ottaua ; ve- 
dendcli ar.co Mei. n fcltijir.oftrajchcpcttono frguirmali ne’ fanciulli, e mali di gola, fuori 
ffiuid. Q L . e |},- ROD fcgi. ramo notabili, cc p c r ic ole fi ; il di tu Cedendoli la Luna in leltilea Gio. 
J CTn ' fai 3 11 co giorno ottimo Preme rrelanihelta purgati Ja ; & il di x8. per la Luna con Gioue , 
uirg.tr, X. tfthttf ac lutiti} tr.tlar.cktlta ptiltiur „ 

drlt.9. Qi amo alla dtipe fizion aclJ’aria, ar.co dcrtrcal cerio di qt’t fa quitta non accadono, 
ctm.jrgm. c h e , j c j s| j della Luca eco i Piaceri , e fecondo la loro varia natura , cosi ar.co varia 

*• ■ A V' tT ‘ icgLiiàlaniiiazicr.edtll aria, che apglKhc a più j1:>uoco, che ad altro , fc rcil vl imo di 
lc5, quetta con lutile slum. enfi per Ja uotsbik c j pclizt .cc , che lcguirà il di jc. delle due 

ttc le 
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Pdle fuperlorì S»f.«[G’o. finendo la quarta neftnentre.che Me *. tramonta con la zona d'O- 
rione. Iblee il SoVa h.p. m.j*. mez.gior.a h.id. itMp.mf7.not. a h.i. rn. ; p. dell'or uolo. 

'Luna piena Domen ca a’jo. a h.d. m«7. n.s. in gr. ri. m. n. diScorp. fpuntandooil l-'tnt* 
Toreo»Ì7nmalepr.l.m.jo. d'Acquario, dall'angolo feguente il luogo della Lunagr. a 8 di 
Scorpione . Mar. gnuemarore, perche tiifpc ne del luogo della Lima, e del M C. domint-j 
quello la nona , e l’Iote'fecaziooe della feconda cala ; Ha Mar. in quinta nel fegno birorpo 
reo de’ Gemelli in profuma finode panile a Vcn. non è buona p jfirura-, e male fe la pafk.a 
ourl fello, che è di quella lignificazione, temo fpropofiti in luogo non penfaro, e che Vcn. 





Mar tig. 
de' la in. 

ua pièna . 



della parte orientale del Cielo, non male influisce, arutilo redo molto applicato a gli aflfrri 
importanti del fegno, e tiene in buona cufloda le foflanze di quello per portare vnminiltro 
fuori d'vn traffico con onore. Gio. intercetto ndPotcaua, sig. della feconda, & vndccima, 
il pouerello fa quanro puole per Icuarc d'vn'impaccio aoaretico il primo della Libra , eh : 
ha in quello punto dal a propria radice vn’arco di direzione, che termina in qutfla cafa , de 
in brne Io promette Gio. con riferua, che altro non prometta la corrente fua riuoluzio.-.e ; 
il Sole in terza , sigi de'I occidente , moltra buoninfiuflì , vuole Pandua dt qualche perfo- 
oageio grande per laronclufione d’affari imporranti . Mer. in quarta, che poco fa centrato 
nel fuo paralelfo di Gemini, e chea la gagliarda fi va accodando al f'illilizio , & ad altre 
{Ielle hffc.penfa di far gran cofe.ma io me ne rido, tapcndo, che non ha ccruello, e quel po- 
co, che ha li frombola a gotta delle bande uule ,chc fi pongono nell'aire cime delle Torri j 
afco’tiro vn poco i Mercuriali in che concr rto io tenga la loro (iella } c la Luna in nona , pa- 
drona della fella, ella dentro allo Scorp. d’acqueo trigono, accenna vn prcparamentò nasale, 
mofira inganni, & altro dalla natura del fegno, & il tutto con notabilità, per vederli ella nel 
colmo del fuo lume; midifpiace , che i lignificati della nona cafa abbiano quelfatfronco , c 
Che rnn Srorpionifla abbia da efler quello , che li contamini , Sic. 

Circa all'infermità di quello tempo, difpone la Luna della feda, e Veu. con Mer. dell'or- 
taua; i mali però nm‘camminer« no troppo bere; nieur dimeno ofieruo andamenti di flcl- 
le, che mollano buone operazioni medicinal'i in quello tempo principia a decrescere lau# 
Luna , e però chi pretende dì fa r la purga, la puoi principiare nella prefeme quatta, ofetti- 
maoa, che ne aura buon fruito; r Vernando, che fegua Perniinone del l’angue nel mentre, che 
la Luna cammina i trigoni proporzionari alle cotrpleffiooi . 

Quanto alle vicende del tempo, rafeono vefpertmamente le due Lanci, e nel giu fio pon- 
to del mcz. gì or. accade la notabiliflìma oppofizione di Sat.e Gio. in gr.g. m. 44. d'Artctej 
per Sar. in nona,r di Librai per Gio. in terza ambo legni mobili, & equinoziali; effendo ne* 
quattro angoli del Mondo fegni filfi , & il Regolo in orofeopo con la coda del Drago , eoa 






negl'intereffi del Mondo, come in quelli dell'aria; e fi noti quello, che occorrerà prima, che 
finifca la labente quadratura di Pri'mauera ; in quello tempo (tanno ia collo i fignificat/d L 
la maffima congiunzione di quelle due fuperiori fielle , e fono nella media decade del loro 
trientefeccndo;que! Sar. intona vuolmouere macchine da non feioglierfi in bene ; férmo 
la penna, che vorrebbe rralcorrere per portarla a gli effetti de 'Ita rat ? quello ptr, polito ha 
lardato firmo il Comi tarore di Tolom •(», che Saturnut.fr impilar quando ad radici uni ve 
tiiunr, tonfi firn fiat ttmpoum fanunt, idei! Ltuufincdi nmpafiates moment , quf a/iqi, anditi al/qua C **-f e X m - 
immutai iena tardatimi ; & accadendo quella petto in legni mobili, vaticta ar.LO tftfltu di 
roeflta, ma fra quelli non voglia la bontà di D o ri terremoto ; che per vede! fi lai tnaacco- 
"fta alla quarta nel pruno periodo dello Scorp. p uggia dimoflrj‘ 5 e Gio. retrogrado in Libra 
venti ; e I afcendei te ,chc e gr. »o. ro.19. di Lior.t alni partito, ari editala , terminando il 
mele. Nafce il Solca h.g.m.js. mez.gior. 2 h.tc.m.jp.mcz.not. a h.e.ro-jj. deformalo 
Per le apparizioni, & occultazioni de* Fiarct: tei meta d'Apriie ; Sar. «a nataoHottalSc- 
le, G.o tramonta mattina ; Mar. tramonta dopo Peccalo dtl Soie; Vanni vt /per, ina ecc,. 
du ad alla aoffai e Mer. la fera fi oalcondc fotto 1 raggi del Sole . r 
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£ Mtra in Lunedì fenva afpetto veruno . e però anco douerebbe e (Tir con buon tempo , ma 
temo, che la p offima pafhta notabile oppofizione diSat. e Gio. poco ri accomentira , 
tuttauolta c adii il non vedere afpetri.c libero da queiii vn giorno intero-, a’».S moìlr» an:o 
(erenoj la fera de'), fi fi il coito ai Mar.c Ven. accade quelto nell’vltima faccia di’Gemclli, 
& ambo quelle delle Hanno anco oppoite alla Luna, che cammini gr. 19. di Sagitrariojonde 
Com.eap. HimO pioggia, tuoni, & altro; perette M art tum Ventre piantar, (y torru/caiionn fortos fatiti 
a 6 fu pi. a'vVler.media il Cielo con l’Alacbra,e dà buona coltituzione di tempo; a*f Vi n.ha Urtatili*. 
jtm. to al legno di Cancro, e di quello Raftt d:xit,Venerom cum in prima Cancri parto fuerit,pluxiar 
Ceinjrp. faterò} ma a qyrfto lignificato nel coricate calo repugna la manfione terrea delia Luoa;c tan- 
l.Jph 4*. to più, che queHa a* 6 . fi porta al proprio apogeo ; de a* 7. cominciano a nafeete le Pleiadi 
Titl.dcj co! Sole , Virgilio onuntur Fauoniui /firat ; & altre dot tri OC , Vorgiharum oxortur fuifulanuir» 
foli. fix. excitat venta m , e fecondo lo Stadio ; tramonta la mattina anco il cor <kl o Scorpione , che 
Co/» jtg.T.Atrcm t/luofxm udir , terminando la quarca . Naice il Jole a h. 9. m. jS. nicz. gior. ah. id. 
Aih io), m.49. mez.nott-alM. m.49. deil’oriuolo . 

Srad c.7. Vlt. quar. Lunedì alli 8- a h.6. m.41. u.s. in gr.iS. m.44. d'Acquàrio, affacciandoti nell'o- 
Xai. Berg. ricnte gr.i. m. j6. di Pefci , che (ciuc per l'angolo fucccdeote, e feguenre il luogo de’ Lumi- 
Sor t Gi*. minati, sci M.C.gr u.m.i7.di Sagittario. Gio. con partictpazionc di Sat. regolatori di que- 
tt.doU'vI. (lo vltimo quarto di Luna , perche le illegialità del Ciclo padano per le di loro mani ; da 
muar.dti Gioue nella (ectima cardinale ,come fa nella prima Sat. & ambo nel pr tno tricot; de’ legni 
U Luna- mobili» & equinoziali d’ Ariete, e Libra, c tanto 1 cardini, quanto i legni, e le delle fono di 
gran virtù, e potere; onde anco nelle cofe del Mondo fatanno veda limile virtù, e potenza) 
e fipodonoin quedo tempo veder principiate fra Glandi maneggi , & aff -ri di molto ribe- 
llo, & alla potenza di quette delle tarli fotcopodi 1 patii , c popoli della lignificai oue del. 
l’Ariete, c di Libra ; e per Sar. potmfi principiare con douuto rii), do vn (atro adai ’auuaa- 
> (aggio al medefimo parateli»; c per Gio. vn teutatiuo da coadurlo a pr ofperofo fin. ; Marte 
per anco in quinta con la della di Ven. padrone quelte delle delle cale dtl C elo, come nel- 
la dccorfa figura , e quelle col tranfiro al legno di Cancro , legno di più valcuole podanza , 
come Cardinale, e verticale alla comunità de’ noftri popoli; indizio aoco è . che cileno fia- 
no per portare con più vigore quel tanto , che fi è dritto nell’ordina io padaio , & aggtun- 
gere vu rigorofo infiudo per ttauaglio dèi paralcl!o,e lufficiectc a fuegl.are dai (on«o il prio- 
tipalc del medefimo per adìflere a' danni dell'iddio ; il Sole in feconda, * g.dell'interfeca* 
aiuoe della feda cafa,quantunquc egli s'accodi alle Pleiadi, che fono maligne, per ogni mo- 
do non tratta quella cafa con la di loro intenzione; ma fa vedere al piimo mioidro di eda, 
che ne c protettore, e che no» permette danno veruno alfuo erario, nò che meno Sfaccia 
la rada al popolo del legno per grauarlo con contri bunon.i; Mcr.ìnteza mfua caia, sig. dtl- 
l'occidente, non male mfiuilce, e le auede cerncllo, meglio farebbe; contuttociò compone 
vetfi di buona lima per darne il premio ad vn gran Poeta del legno; e la tuna intercrtta nel- 
la duodecima col capo del Drago , padrona della feda , punto mi piate , perche dildicc alia 
fua Plebe ; inoltra piratiche meurfioai , fchiauitudioi , c tiadimenti ; quelli che praticano il 
mare aprino l’occhio, che molto li giouerà. . 

Circa a’ mali, regola la feda il Sole con la Luna , quella Ha ia duodecima in diametro al 
legno intercetto dalla cafa, e goueraa l’ottiua Ven. con va pedìmo termine di Mane c per- 
ciò podono feguire maligni, madime io quelli di ineza eiadc , fi mofttono peto diipolti al 
/ fatto delle medicinali operazioni, che non è poco-, « peto 1 ss. Medici no» manchino della 

parte loto;a*to.peredcr la Luna in Pefcr.Ktborantr oxpulfinnvirtHt por pili alai -, Si alli 1 1 ia a 
ottimo a cauar (angue a quei di cópleflìone collerica, per efler la Luna in Pelo in ftd.al Sole. 

Quanto all'aria, vedo buon tempo; a* 9. accade il trino di Gio. e Mer. che modra vento, 
che a quedo concorre a»co la Luna con la fua manfione, che c aerea al pati di quella del 
medefimo Gio. e Merurio ; a’ i». fercno ; alli 11. tramonta la della detta Rigel, & in quelto 
•torno Gio. vico condotto dalla corrente fua retrogradazione al grado, e minuto del pre- 
fente abfide del fuo proprio apogeo , e quedo farà più negli affari del Mondo, chejie; prc. 
fenti dell’aria, che vedodifpolta con vn’ordine ferenoia’i x. mediali Cielo Ven. col Siro, e 
mutazione modra di tempo , che viene co iftrmJta dalla coagiuuzionc della Luna con Sar. 
c dagli afpccti, che la aiàdtfima ha còl teda dclPctunti, che tutu volli vogliono in quetto 
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giorno qualche cofa di loro natura; a’i j.nafce Mar. con Ta Bellat:?ee,e con ApoJFoi a’i 4. oa- 
fce la iredia, thè fla nella bocca della Balena , nel mentre . che Mere, entra nella fua piccola 
Haelone, che c quali nulla, perche CtUrinrvtrihnr 1» fumo areni» , tdttjut, vttmnin» cartai Ctl. Xt 4 
ft attenti per terminar la quarta con buon tempo.. Nafce il Sole a h.9.m.ax.mez.gior« a b. 16, Ai 8.»,i£ 
in. 41. mez. not. ah.4. rr,4i. dell'oriuolo. 

Luna nuoua Martedi a' 16. a h.is.m.y i.dell'ariuoto.in gr.itf.m.z.diToro, vfeendo dalla 
■ prima caf»gr.4. m.8. di Ver? dalla decima gr.»8. m.i 8- di Toro . Ven. padrona di quefla_# r **■ *'t 
nuoua Luna, perche ella fi fa nel fuo parafilo, e Ven. tnedefima difpone del Jole, come del l * ** 
Ki.C.e cammina per la fua triplicità jfta quelli dentro all’vndecima cafa, accoda anco a Mar. 44 *"*ms 
che domina la nona , tc imo Cielo ; mi piace il dominio di quella flella , ma non già la fua 
operazione, perche Mar. la rende infoiente, e li fa perdere il proprio onore; onde sfacciata, 
mente influirà, e metterà »na tal zìzania nel gabinetto di quella cafa, che farà perdere il buon 
fentiirenroja! primo di e (fa, nafee per pam icuia ch'ella della cala,- c per felpato Mar.fa ado. 

f »rar l’armi; Sat.inotraua,s g.della parte della quinta, e fella-, fenpn ritroua intoppo fa alzare 
a creda ad vni «il Plebe dell’Acquario , che fomentata dal capo del Drago in fdla fi porrà 
ad «n tcntatiuo fpropofitaro; ma auuerta Quella, che Sai. medefimo non vi aderirà fi do al fi. 
ne, il quadrato (eogli farà rompere il colio. Gioucil mi fera bile in feconda, pretende per 
dominare gli angoli dell'occidentc,& imo Cielo di (labilirfi vna forte; ma Don li fuccedeti, 
perche egli retrogrado, & infermo non può fare liberamente i fitti Tuoi ; impari da quello il 
mitrftro della cafa.di falciar paflare la predente fua debolezza, acciò meglio gli ricfci; auerei 
vna cofa curiofa da fcriuere di quella politura, ma mi par bene, che non areica dalia penna, ' 
che per l’appunto in quello iftatyte 1> manca l iochioftro, auuifo prudente di falciarla ; i Lu- 
minari finodali in M.C- doue intercetto fi vede anco Mer. retrogrado , e quello in fuo para- 
lello che per l’mdierno fi porta al PaIlilizio,& i Luminari direttamente alle Pleiadi, signori , 
quelli della parte a feendeute del Cielo, come Mer. per l'altro fuo paralello dell’oiofcopo ; 
la politura di queflc delle porrà accidenti unto notabili, che mi fanno perderlo fcrima nella 
natura Imo ; e per con eguenza anco molto imbrogliato a dedurre h bilicati, che coaluoni- 
nocol giuflo dell arte; te ho da dire il mio lento, confi derato tutto c ó hefideue , eauo in- 
dizio, che la preferite politura non fia per influire, che vigorofamente,ccon flupendi acci- 
denti, canf del fito verticale, e della potenza delle lleIle;onde 1 due paralelli di Toro, e Ge- v 
miri feruiranno di Scena a rapprefentarc le di loro operazioni dirette a pattinaggi grandi . 

Circa alle malattie, Gio.dilpone dell'ottaua, c Sat. della feda, che .ven guarderà dal ove. 
defimo G10. dittino, e non offe a di raggio odile daSat. benché in feda fia il capo del Dra- % 
go,che trmptr infirmiteli nttM ; nientedimeno quello non opererà con malignità, benché 
minacci la vecchiaia. 

Quanto all’aria, in quello giorno Marte media il Ciclo col Can minore , c poco dopo il 
mez.gior fi celebra il raggio qua 'rato di Gio.e Ven.ambo qu*fti concorfi fono indizio di ca- 
lore, e di tempo fcrcoo, benché Ven. con la fua manfione paia che accenni acqua, pcrJcfTcre 
in C aneto, &aucre con Gio. e la l una 'ancudine latenti iora'e defeendente; a’ il. trarr on- ' 

ta la media delle Pleiadi, da mattina de' 19. accade il notab 1 eafpecto quadrato di Gio. e 
Mar. eie è m. xi. dopo l’oito del Sole; quello è afpetto grande, e Mar. fla in feconda in gr.f. 
m.xj. di Cancro , come G o. in quinta ngr. g. rn.xj. di Libra ; ha quello raggio per atten- 
denti gr. y. m. x6. di Gemini , mentre culmina il Cielo gr. 9. d'Acquario, vedendoli anco la 
Luna congiunta al medefimo Ma .come a Ver. quello turt o inoltra acqua, con vento, e qual- • 

Che Tanaglio borrafcolo;a’ xo. 'ere no; a* » 1. tramonta l'occhio d;l Toro boreo, c nella fe- 
ta fi fa il trino di G o. e Mere, che apporta vento per fa.fi in aerea triplicità, con terminare 
Ja quana con fofpetto d’accuu. NalccilSole ah. 9. m. io. mez.gior. a h.i«. m.jj.mcz. not. 
a h. 4. ir. j y. dell’oriuolo . 

Pr.quar. Lunedi a’x 1 a h.R.m.4x.n.s in gr. i.m.xtf.di Gemini, apparendo nella linea ortiua 
gì.» 4. ir. a. di Tcto, che leruc pi riangolo (uccidenti il/uc go dii Sole , ir quella del M. C. 

P’.o.itmo. d Acquario. Yen. p3d'Coa, perche g* uema l'ciofcopo,& hi nel Cielo altri va- Vtn. tìàt. 
Icuo.i tcniagi di fcnczzai;Ka pe> anco Ven. ifcfia io compagni* di Marte, & in quello cafo iti fr.nù. 
nella terza cafa, padrona anco della fella-, iJu-tto a udirebbe lene , iva chi males’accompa- * 
gra,rrale accora opera; cosi in qutflocato accade a Ven. tredeiiiua , che douicbbe far ram- 
pi, inai bene le cofe della cala, & al icucfciofi vede ; le ne anuedeti vca fpt dizione, che in- 

^ * coctruà 
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centrerà quello, che ella non fi'penfa -, & io altro, in vn mare del Cancro feguiranno pirati- 
che incurfÌoni,e t-cminainenti per quofto poco ficuri (aranao. A Sar.in duodecimali», dell* - 
alcezzadcl Cielo, benché in proprio gaudio, fe li (copre vn'occulta ncmictzia, che lo la bat- 
tere del capo nel legno, che per efler mobile non te li rompe» ma la altro troua trauagit,e bi- 
logna, che veda condurre ai carcere vn Saturnino per regio comando . Giaue in (cita retro- 
grado, tig. deli'mtcrlecazirne deli'vsdccmia, come deU'ociauacufpide,nan vien couoicu- 
to per niente, quantunque Ira 1‘crranti tenga di lupe icrità il fecondo luogo . perche la me- 
(chinila fa cadere ogni grandezza, e fa fprezzabilcchi c venerarlo, effetti a*. llrr Gio.iltcflo 
in cadente, in dodccatemorea di fermiti , c retrogrado di m«o a i Giornali intendano lo fo- 
to miferabile della di loro Itclla, e quello li badi; il iole con Mere. ne. la prima del Ciclo, e 
fra quelle lafìflaEelladellAldebra » Mere, combullo in tua cafa, e retrogrado, anco quello 
«fieri inginnato, perche nel principio d'ogni lira cola mrouera intoppi, chef* il Sole non 
l' affile vedrà qucfto mefehino camminar male i latti fuoi, il limile u pollono compromet- 
' tere quelli della fua fign ficazionc» ma quelli di quella lotta, che auraano il mitlo Solare me- 
glio degli altri; c la Luna inrercetea in quinta, sig.della terza, non male influifee, anzi per voa 
qualifiratasig.fi vede ella molto bcn’aCcomodaia 1 & il limile per vaa granu'lfola della Verg. 

Circa a’ mali di quello tempo, Vcn.difpone della feda, e Gio. dcll'octaua,clIendo quetto 
nella fella cala collocato con le condiz.oni per prima fcr. tre, colmatoci» non vedo i mali 
di quelli giorni cattiui, ma ccn piaceuolezzacammmaie j in quello giorno «.non li dia-» 
Ctnt, però medicina, per efler la luua col Regolo in Lione; a 1 1 8. la Luna porta in Scorpione in-» 
f'if. io, tr ,- no a Venere , Excitat txpnlfiuam virtutem frt cbtler » taacuaruia cumptnont. 

Quanto airaria,la mattina di quelto g.o uo li celebra il quadrato di Sai e Veo.queilo vor- 
rebbe acqua, e fe quella viene non farà lenza tuoni, a cauli della Luna, che lì ntroua io LiooC 
acceda a delle violenti , e nel memento di quello afpctto accolla anco alla coda del Drago; 
a* tj. nafee Mar. con l’omero deliro d’Orione ; & a’ »4- ttamonta il Sirie, che danno caldo 
con ferenità, fe quella non viene interdetta dal preffuno afpctto quadrato di Sai. e Mar. che 
rende fefpetto io quelto tempo di giornata fanguinufa ; prouoftico notato óagli Attrologi , 
mentre quelle due delle danno dentro a la preicnte loro odilirii perche Belli ttmput tfl tur» 
Lnf.tr. 1, M „ s f Her it m tju»dr»tt Saturni-, qoedoaipetto intiodunà anco ue’corpi humaoi vn’anaretl- 
*ly Hh.B. CJ ma |,g n j{à, e m.flìme in quelli, che aueranno nelle di loro geodi diipolta a qn-.lti perico- 
tA f- 4 » jj j a fj mctm de’ loro Pianeti» accade a’ a j. va'hora dopo il mcz.gior. e fi forma cl 'Ance, 
e nel Cancro, vedendoli Sat.in gr.u.m.»t.(i*Artctc;e Mar.accolto airvndecima con i mcdtfi- 
j>ont. du mi gr. e m. dentro al Cancro, n»l mentre, che da nell’orofcopogr,io.m.48.di Verg.ncl M C. 
fitti, fix, gr.fp.'di Gemini» auendo la Luca inLibuafpttti con tutt i Pianeti, che danno vigore all a- 
Itb. ti. fpccto'prcfemc, maffime l’oppofto conSar. &il quadrato col me Jcfimo Marte: onde anco 
ne’ fatti dell’aria non fi pud predire altro , che gagliarda alterazione, per mezo di fortunale 
con tuoni, pioggia, e vento, e Dio ci gtiaidt anco da grandine .perche §ìuadrat»i Saturni, & 
o tertg, tm y rts itntrat,Cf fluuias tutti grandmiti!! porttHiiit; a’i6. fi fa ia congiunzione del Soie, 

me mutar. ^ Mer £hc fi fe Jica p er , a retrogradazione del medefimo Mere, accade quclta accolto alla 
della fiffa del Pallilizio, che figoihca fatto violento, nell’aria vento, si per la triplicità aerea 
di Gemini doue fi fa ; si anco perche Mtrcuriut in Qtminis Jub rai^i Sciti i tatti ixtitat ; e_» 
tanto Più che l! di » 7 - il medefimo Mer. entra anco acirablrdc del proprio epiciclo , c del 
proprio eccentrico s la notte veniente del dì x 8. accade il trino del Sole, e G:o. che molli* 
M.aj.z.7. jjuon tempo, bcoche in quello anco nafea l’occhio del Toro boreo» a* 19. tramonta il So!e_» 
col capo di Mcdufa, c termina la quarta con tempo trauaghato . Nafc» il Sole a h. 8. m.jó. 
mez.gior.a h.16. m.»8. mez.not. a h.4< m. 18. dcll’oriuolo. 

Luoa piena Martedì a’jo.ah.iS. m.o.delixttuolo.iugr.y.m. ja. di Gemini, moflran- 
dola prima del Cielo gr-9-m. 18. di Libra, quella dell’angolo legueote il luogo del Sole gr. 

1 1. m.8. di Cancro . Veo. padrona, perche difpone deponente, c Ila cardinale nel M.C.que- 
■m • fla oer anco fi vede auuiluppara dentro a* maligni raggi di Marte.che dilponc dciroccidcncc, 
éUUuL « feconda, ognuno può penfart quelloelja polla fanjjgcr altro ella c potente, ma non 
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. . puòbenficate, perche Mar.la tratricne , c malamente fa difpenfaret figoihcan del cardine; 
?"** * onde non preteodino i Canctini del medeGmo riportarne mente di buoHO , ne meno quella 

Qualificata donna del fegno pretenda la confolaztore , che efla afpira . Sai. in occid 

arbitro decimo Cielo poco difeofto dalla parte dì fortuna, molto bene influiice; la 



in occidente-»» 
fl:tn ua 
d’v.i 



d'vn vecchio fi gìugne re all’v!t : tro fìne.vn gran fatto ; Gio. fui cuor tJell’oro'cof o, pacro.* 
ne della terza, e della fella, (Lvcdc coraggicfo, tr a debole di fotte pei cller ancomitgiaooj 
tuttauolta la potenza ccl legno, che è Ira i mobili , bere lo porta j once vn ptìccip’at tc ai 
CorreLvede portata la fua lorte a vn grado non iti maginatoj & il legno, che conduce. utouc 
zoppicante, fa riufeire nella fua figoificazionc quello, che meno c pcnlato ; il Sole con Mcr, 
cella nona, sig. il Sole dell'vndccima, come Mcr. pure della nona, e cuceccima j pei la par* 
te del Sole oueft a c ottima politura , cosi fufisVper Mere, petche quetto in cala propria iella 
tradirò dall'clfer tcirogradofdal che per quello li cauauo tradimenti anco oc' p.opnjtugu- 
rj; ma il Sole, fatti memorandi, & ir. Al Ili benigni,fpedizioni,coo altro cella natura delta cali) 
c del fegno e la Luna in ceiza , sig, del M. C, quella accora media fpcdtzioni , C la n.cl.-t— • 
d’vn gran Principe. 

Ciica a* mali, Gio. e Ven, difpongooo della feda, e ddl'otraua, però cammicetanno aliai 
bene, la benificen za di quelle due delle portano i poveri oppicdi alla deliberata fiottai mcr* 
anco il frutto delle medicinali opti azioni . 

Quanto all’aria , lì la la notte feguente a quello giorno la congiuc. di Mar. e Veti, quella 
lignifica pioggia, per lai li nella med a decade di Cancro; fé vi accedente la Luna,che \ eden* 
dola io triplicità contraria, e di differente latitudine , pare che vogia appigliaiii ad aluo li* 
gnificato, le bene nel momento dclJ’oppoltztone de' Luminari, vedo la frode di quefte lid- 
ie nel cardine del M.C. e Ven. sig. dell’alcer.d. pare, che aceor.fenta all'acqua} & il ci ji.Ia 
della Ve», tramonta con i Capretti , terminando il mele con buon tempo . Nalcc il sr.Iq_, 
ah. 8 . m.55. mez.gior. ah.16 m.az mez.not. alu4.1r.s7. dell’orii 0J0 . 

Per l'apparizioni, & occultazioni de* Pianeti per il mele di Maggio, s’ollerua, che Far. Ha 
n alcoli o (otto i raggi del So e •, Gio. il dì 16. cuSmira il Cielo ccl t. smontar del Sole, e tra. 
monta dòpo la mera n< ne: Mar. la fera fi ni fronde lotto tra^gi ccl Soie, Ven. tramonta do- 
po il Sole; e Mcr. la .tra Rtutrtitur fui Si/ii raditi . . 



E Ntra in Giouedì cor fermo, anco per ilg orco! guenteja’j. accade il feftiledel Scic, c 
Sat. che non darà quei lignificati, thè li lene ordinar; , e cto per la poca aderenza odia 
Luna; lurrauia la nafeita cofmica dd'a bella R;pd diottra tuoni , & altre } 1, finuic dimetti! 
quella del P- llilizìo-, il etto della qua ra leguirà fereno crn caldo. Nafcc il So. e a h.i.m.id. 
mcz.gtor. a h.i 6 . m.ij. mez.ror.a h.utmij. oeU’oriucIo, 

V. lr .\ <,U ? r * Me ' C0 * <d ' *’ 7. a h.i*. m.jt.dtll-or.ingr.^.m.ip.diGeminie/IendofuIapor- 
ta dell c ttcncegr.o.m.i.di ‘ag'tt.eotl M.C.gr. 17.1n.xj. di Verghe . Mer. governatore, per- Àf/ù J» 7 , 
cneinqucH’ittante diuim duetto, difpone del *ur go del Sole, e del Al. C.e fi cede lene nel dth' vlt. 
princ pio dt*pr< prj Gemelli, cerne anco nell'angolo dell’cccicéte.doue li rinoua il Sole, che mu,r % 
oiipoi.c del a coni; il pollo di quchedue l'elle è aliai buene,* A'et.promìfcuoioquctto ca- 
lo riceue la fimilitudine del Sok 1 orde aura potere di farli vale>e, poche è il Principe del 
tuo paraldlo.alTifl 10 da vn furremo Monarca, c da ftel e fide di prima magnitudinejpeiilche 
ci vero ii.farà filmare, & aMa firnificazione del nn ót fimo ninir Io Tari vrdrr H» flunn. 
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fa io trigono limile; mi la temere, 
'acquea {tipicità , c toccare \n_» 
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Circi a’niafl, difpone Veti, della fetta, e Mer. con la Luna delf'ottaua ; per due di quelli li 
vedo pittimi» maligni , e eoo impeto i i signori Medici non abbandonino i poueri opprettìf 
il dà u. prrró per vederli la Luna in felci in ermo a Ven. le mtdicia: in pillole li faranno atte 
a fare ciucuire i cattiui vmori della collera . 

Quanto al tempo, in quella quarta non accadono, che i (oliti afpctti della Luna con i Pia* 
neri ; c perche quelli fono di varia natura , cosi anderi camminando l'aria • ma piti buoni-* 
Com.ffg . 7 ron caldo, che altrimenti; benché il di i ». la fera nafea l'Aquila volante , che Pluuiat rrfem- 
jiph 9* . tinat ) fnli«T.% ì ór tmitrM a comnnuti e perche quella nafeira accade viciao al fare della Luna, 
flirti | fecondo il Comencaiore,c filmo , Tuoi nuocere a* frutti s terminando la quarta con cal Jo,c 

taf. 19. (e e 110 . NafceilSole ah. 8 . m. 4i.mca.gior. a h. 16. m.i i.mez.not a h. a. m.11. dell’or. 

Luna nuoui Mercoledì a* 14. a h.o. m.iy. deli’oriuolo ingr.x4. ra j. di Gemmi, vfeendo 
dii Finitoruoiiro orizonnlc gr.18.n1.a7.di Sagittario, con farli vedere nella decima del Cie- 
lo gr.» y. in.», di Libra . Mer. padrone, perche fi vede nel primo limite de* fuoi Gemelli con 
Mt'-'ig. j itella filli deiI'Aldebra, difponendo del luogo de* Lumnari, e della noni; da quella in Ce- 
drila Lu. (ta con buona (o 1 te; onde alla feruitù della cafa bene influifee, c non difdicc a* Cortigiani 
nar.ueuM. dc ] ( c gno, e m afiiin . d’ vna corte occidentale. Sat. in terza, padrone totalmente della fecon- 
f eueitiu 4 i t c quello io frgno cardinale aella quarta, ha molte prcce.ilioni.ma con poco fondamento, 
all ingnf ocrctte f e g 0O è mobile, e vacillante, e doue quello Vecchio crede di far bene, al contrario 
/« dtl tolt , acca Jerà, perche ilcapodrl Drago in leconda 10 fu» signoria li fcialacqua ogni follanzai 
10 Cane, gteurniai confide ite quello periodo . Gio. in nona per il fegno del M. C. padrone dell’a- 
(ceudentc , e terza cifi , fi la valere con ocrimi ioflufu . Mar. con Vcn. intercetti nella (etti- 
ma, Sig.'Mir.deli'imo Cielo & vndecima, come Vcn. del M.C. e della quinta.mi (anno ve- 
dere vr, 'imbroglio non troppo buono per vna Vnincrfità del Cancro . Sarà facile in quello 
tempo a nafecre difcordie , e (ufeitare liti , e per donne incontrare dtfgnzie ; & 1 Luminari 
(otto alla linei dell’occidente, padrone il Primario dell’ottiua , come il Minore dcll’interfe- 
cazione della fattimi ; non mi piace quella politura ,mè tampoco i prefenti luoi accidenti , 
perdi . mi mollr.no l’occafo d'vn lume apportatore di tenebre verfo la parte del fito d*_>* 
ir.edcfimi L minati , doue in quello tempo fi fermi Pa co di direzione d’vrji infigge radice : 
Circa a* mal', M r. dilpoae della feda, doue elfo inreruiene .eregolal'oitauail Sole .do- 
ue Ila la coda del Drago; perciò in querto tempo la-an«o pochi, ma peò quelli che s'inler- 
n e anno correranno rifcnio anarchico,- non fi caui /angue nell'horedel Sole, e di Mer. e no- 
tii.o 1 Melici, che i Luminari Hanno in Gemini, & il Lione in cala del Sole li vede in ottaup . 

Ossuto a gli affari ócil’aria non accadono dentro alla quarta, che gli ordina j afpetti del- 
la Lue a con 1 Pianeti, e quatti non fono validi, c perciò il tempo camminerà (crcno, con_» 
caldo da perfeaioaare i grani , i marzarclli * flf altro-, nè il quadrato di Sat. e Ven. che fcgqe 
la noti; uri di »o. e lanàfcira pur veipertiia del Delfino, impediranno-, perche fc bene l’a- 
fpttto moll.-a acqua per accompagnarli la latitudine della Luna a quell» di Su. ruttauia la 
tnanfionc della Ite (fa Luna, e la diuerfa latitudine , che ha con Ven. può opporli , e lare , che 
non pioua, acciò coi caldo, e lereno termini la quarta, dentro alla quale entra il Sole io-* 
Cancro per far comparir: ne' nollri Boreali contorni la quadratura delimitate . Naicc il So- 
le 1 h. 8. m-4'..tnsz.gior. a h. 16- 1n.11. mcz.not. a h.4. m.xi.deli'oriuolo. 
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14, 17. *. diCanc. nella j. 

7. 4;. ai. di Gem. nella 1. 

»y. 16. 4. di Vere, nella 6 . 



Cap.dtl Df.io. 4I.4Ò. d' Acquar, nell» Il 
4. 1 CoJ.Jel Dr.io. 4). -»< 5 . di L oie nella y. 
1 . 1 far.di Forr. 14* J6. o. di Lione nella 4. 

Vendo risole terminata con i fuoi ioftancabili Dettrìeri la metà della di loro 
per inalbi f:»ai boreali, il di 10. del correrne Glugoo s affaccia triò.ifaate a. la PJ * 
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feg n0 diCarfro verticale alle noflic contrade, prr confegrarli la calorosa quadratui*-» 

■Filate, e tal confegna (egue nel puntino delJ’hore 14. e vn mio. allo ftilc degli Afiic’o:i', 
che foro de’nolìri vfuali oriuoli h.ò.m. iy. della notte feguenie, me mento, che i^à fcp a I 
ncftro Meridiano i fegni del Zodiaco diflrbuiti pct le cufpidi , & i Pianeti, e ilei c fific [ e: 

J« cafc del Cielo.comc ito tir a il di fopra eretto fellema ctlcftc.cioè in otoftopo gr ry.m ao. 

(ec ;o. di Toro, e rt 1 M.C. gr.»S.m.»7* di Capricorno; non vedencofi fopra terra, che Sat. c 
pii altri tutti fotto di noi; a quell* momento li tede edere anteceduta la preuenQua finocc_> 
dfmagg'ori Luminari il di 14. antecedente nell’h.7.m. pomeridiane, &ali’vfo noltto 
Italiano m.iy. dopo il tramontar del Sole ; di quello notabile raggio preuenzionale fu ton- 
fc?nata sig. la ftella prom : fcua di Mere, pct eflcr feguita la detta fi.iode nel fuo paralcllo di A.'«r. jign. 
Gemini . doue anch’cffo firroua , ma però fuori, c sbrigato dall’orbita del Sole, come ar.c . dilla fine. 
fegue della ftella filfa del Pallilizio in fua compagnia, e perciò libero da ogni mo'eftia, che__. dtjnuen- 
qucfto accidente gli aurebbe potuto caufarc; il qual Mer.aaco nella figura di quello ingrefio «•//’- 
fi vede molto digmficato , si per cfteranco in fuo paraleilo, come ancora forre nell'ange lo 
dell'oriente, e dell’afcendente, che lenza altro ricercare egli rella primario domitwoie del *th hl. 
la prefence EHate, Parche, come dice Alì, si inutntrit Planitam in a/ctndtnti,ntn qaprai ahum Cancro . 
rUnttam dt biji, qui fune i » alqt Iteti ; fe bene li vede anco potente nel luogo de.la L ,n. po- 
tì*-in Vergine, & inalrro luogo priuilegiato del Cielo ; e perche Mar. anch’egli fta a go are Mfr „• 
in quella con 1 esitazione nel M. C. c Ita per entrare ia Liooc fegno di totale fua comfpon deità q . 



plcflìorc fi a l'Ellate ; bora vediamo fe il Cielo porta accidente contrario, che nelle me j' li- 
me qualità la pollino perturbate, c primieiamente da' Dominatori eletti, Me. da Tolcm. e 
da tutti gli Altrologi vico fatto di natura ver fatile, cioè fàcile a murarli in vn'a t a natura— », 
cioè in quella o che riccuc dal fegno dou: li troua, o vero da qualch'alno Pianeta , che più 
fe gli approflima o col corpo, o con a perii ; io qui refto merauighato, come Tolomeo, e gli 
altri Agiologi tutti non diano natu a propria a M»-r. mrdefimo, che lecosifufie; perche 
To omeo medelimo all’illclTo attiibu fee i fuoi peculiari effetti, che non hanno, eh? lare con 
quelli di rutti gli altri Pianeti ? Adunque di Mei. il medelimo li deue aflentire, Quid di fin. 
gulti aliorum Plana arum-, t dire, che ciachedun Pianeta abbia la fua propria natuia c virtù 
fida , & immutabile , Srtandum quam tx /« agii ; nè che l’iftefla natura li muti in altra , cioè 
dal fegno, o dal Pianeta conneffo; ma Mer. operi col fegnb nel qua’e (introna , o con i pia* 
neri congiunto, o con alpetti, come compagni. Sua alìtinit, come fi dice degli altri Pianiti; 
fon’cntraio non volendo in vn leberinto, che a fuilupparfi fi ricerca altro tempo, & alt oco. 
modo del prefentc ; a miglior occafione forfè d ro il miofemimcnroquì proibitomi dalla-, 
breuitd che fi ricerca; torno con Tolomeo a tener Mer. medelimo di natura veifitile, che in 
quello cafo s'appigli alla natura de’ Gemelli, ne’ quali cflo fi ritroua, cioè a diuenir caldo, & 
vmido , e che per effer accolto alle (Ielle fide dell’Aldcbra , e Pallilizio s’augmenri nella pri- 
ma attiua qualità di caldo della natura delI’Eftate, si come anco Mar. edere per fe , e per ac* 
cidens totalmente corrifpondente alia natura eftiua, e (anco maggiomienrc, quanto che effo 

Mar. poco dopo l’ingreflo del Sole in Cancro, egli ha il tranfito nel Lione, che vuol dire », 

S'accrefcono le (uc proprie qualità «c diuenta inttn/i cahdut, & ficcai ; onde anc per rutto 
quello, e per altro, fi può dire, che Ih quadratura Eftiua Ila da vantaggio permanieneifi nelli 
fua propria naturi, e feguiie perciò Qltra modo calorofa, eoo caldi ecceifiui , & mto.ierabi* 
|i; e che Mar. nello fiato deh ritto, Graum: nceiiit , ér frp/irtim natariì laliditrUai, e che Fa- 
titi JEflas ctrrafcaiioatl, tiniirua, fulmina, fu! gara, & grandinìi ; effetti ar.CO C or ri (p otti da-» 
alcuni validi alpetti, che dectro a quella Elhte fucceduno , e particolarmente dalla notabile 
appetizione di Sat. e Gio. che anco fi replica a’ 1 d, A godo , che porterà anco i (uoi acciden- 
ti fuori delle contingenze dell'aria . 

Secondo, perii mali generali della preferire Eftare, già abbiamo veduto, che quella pre- 
fente quadratura Hard ferma anco da vaneggio nelle proprie qualità di caldo, e frcco;c per- 
ciò i mali faranno qnclii, che [poetate attribuire a quello tempo , e Mar. li rendei à C< n— » 
maggio» ardenza, e per lo più proueniraono da tbuliene di fangue.e le febbri perciò fa- an- 
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no atdctrì.con do’ori di rene, e dì capo;poffono n JTcerc enfiagioni, tumori trauagliofi>e ne* 
fanciulli vaioli co i ptrico'i antretici j ognuno nella prefente Eilat- li guardi dafcroppo ri- 
fcaMirfi, dalle faticherai (ouerchio bere, e la gioucutù sfugga i piaceri di Vcn.Sc ingomma 
chi fard in quello temoo Jifo - lini li pacherà -, i ss. Melici olì.rumo in qucito corfo ’d'Eftate 
l’iure di M ir- si del cibar (angue, come nelle medicine , dea i altri medica neatilrileuuatì. 

Terzn,& vltim >, perle gene ali vicende mo idane, la figura radi cale dell ingrcifo del So- 
le in Ciocr.) ha ne’ quattro a igoi dtl Mondo legni t opici, e frgni fi. lì & ha Mer.e Mir.pet 
luoi dom nitori,- gli effetti di Mer;. tutt cdoritst ,m»bUitat,/oltrtta ,ar t t (ciotti*, cahditas , 
vafrigiot, ó>c. e que ll li Mir. fono b: moti à tutti, i quali faranno più vigorofi,e palpabili; 
Mir. in Lio ie ,e tinto balli j e poi centrale in quarta , che figaitica effetti lodi, c di durata, 
tnoflra guerre, difcafioii, e (t'agij io temo molto nel mefcd'Ag ito, a’ 1 6. del quale fi cele- 
bra la ì «ahi eop *o *fir. li Sat. eGio. replicata, perche fi fece anco a* jo.d’Apnle decorfo, 
rht Bilia. Iragu (i glifi :at, i%l»tit,in quia * ni tei t (uptrtor tx iliif, fui ntmpt maiorti digiti, 

tatti h abiti* loco (ut, quarti aiftr, viatori ft-, »/l ptttftatit; vince in queito grand'tlpetco la (tei* 
la di Sat.uercne n l pa tilt pu ito d :i ra »goc gli li vede nella duod .-cima di (uo allato; c di 
(uo gaudio, eh è Tuo luogo radicale nella fi 'uri dell’ingrcfio, prog cflìone di gagliarda im- 
portanza, che acc'efce !a mitigata li quelta pillimi (Iella, cnc principierà a farci fentirc le 
proprie mi'igauà a* 6 di Luglio, mentre riccueri il quadrato dei Sole , nel qual punto egli 
fi ritrouerà nei cu or d ll’orol'.opo fino date alla Luna, Se egli filo eoa quelta (opra terra , fi 
come anco folo Top a terra fi vede nelle figure deil’ngrdT , dei noie in Cancro, e del notabi- 
le afpetto di Gio. diametrale; quelli f>n^ accidenti, che di rado occupa »o lo fiato degli a- 
fpctti, e perciò ’n queito caf > am* di/n >lco ftupare-, accidenti ancorché m lira io,QuodRr- 
get in (uri rtbui ft abfciitdtat, fr confiti tabum, fot facitnt rti, ^ fari a fua in magno [tento ; Si ac- 
cidenti, chi a don - era mogli effetti del. a duodecima cala con piratiche luuaiìom, fchiaui- 
t udini , & opprefli uni in*n luogo innocente» e perche in rutti qu Iti concorfi Sat. fi ritroua 
nella cafa di Ma r - < quello in Lione, crederanno i ma i influlfi^ c concludo il difeorfo con » 
dire, che in quella Edite grandi faranno' gli accidenti . 

Pr.quar. Mer. a* »t. a h.if. m.«4. dell’or, in gr.o. tn.it. di Libra, moftrando la prima del 
Cielo gr.19.tn.at. di Vergine, quella dell’angolo fucccdente il luogo del Solegr.i7.m.t 4. di 
Geqjiui . Mer. pure gouernatore di quello pr.quar. di Luna , percne regge ambo gliaago- 
lidi d’oriente , come del M. C. Se egli rifplcn le in (uo proprio carpento ; ita quelli dentro 
alla nona con onoranti tale .che darà a dm : dere a’ Mercuriali il frutto del proprio polio i 
v\ vno della (ui lignificazione al po(T:(T > d’v 1 grado di tale onore , eh: vna Corte oc (pedi- 
Ice m filone di congrarularoai ; vn figa fi tato della cafa vico pollo io torte, & vo’infigne__» 
Mercuriale ne riporta la venturi; (otto de* Gemini s'auantano buon’indairi, c vn Gran fe de* 
msdcfimi incontra lenza penlieroauanzi di (uo vantaggio. Sat. in ottaui.sig. della quinta, 
e fella, nó mi piace, perche dimoltra era j agli a’Saturmni,e colpifce d’infermità il primo del- 
la cali ; Gio. m feconda, sig. c padroni di due cardini, itn 1 Cielo, Se occidente, non male 
inftuifcej; anzi più diueneado poderofo , p’ùanco benigno refe* . Va gran Miniftro dalia 
L'bra troua modo di fouutaireall’agg-aui'S d’vn popolo, co: il fio Gra ode con amor pater- 
no v’ader.fcejs’aiopn invi luogo quilfi tato vm benigia giultizia.ch’c il rcfugiod’vn’op. 
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na, ma la cafa farà -1 luogo, che ticconte-àciò, eoe di maligao egli ope era; Se auuicinan- 
dofi quelli a (Ielle fòlle del Lione, con impeto (pingeri vna forza deaero alla cafa.doue mol- 
ti relteranno eftinti; in fona ma dalli politura di qu: * , Mar.altro non fi può fperare,chc fuc- 
cefii li (ua mala volontà; il Iole, e Ven. nr! M.C. sig. il Sole della duodecima, come Veo. 
della feconda , e nona j pure vna volta quella mefchinclla s è allontanata dal commercio di 
Mar. e fololircfiadicauarfi dalla retrogra dizione , che giunta «quello, principierò a (cri- 
ucr ben di lei ) dirò ben si del Sole , che portatoli in Cancro principia anco ad accrefcere i 
buon’influflì per vn’mfignei Vniuerfiti , e prepara buoni (accedi per i grandi del medefimo 
pjralello, epcr i paefi, e popoli d’elio e la Luna in prima, sig. deifvadecima in fino de pU. 
tira a Gia.m ole 0 ben: infiaìfcc,c malli ne per ra luogo della Liba, eper la principi! si- 
finora della medc&ma . 

Circa 



Circa a’ mali, Sar. difpone della feda, doue fta il capo del Drago, e Mtr.regola l’ottaua,& 
loquela Ila Sat. perilche oon poflono'can.minar fc non con maligniti , e con pericoli, & i 
me lica menti non faranno quel frutto, che farebbe in quelli oect ffario, per la malignità del. 
le berte due ftellc ; i signori Medici tìuno vigilami , c non diano medicine , nè cauino fan» 
gue r.elrhore di Saturno, e Matte., 

Quanto all’aria tramonta oggi Mar. con la ftclla d'Èrcole, rinforza il caldo col fereno,non 
fen ra,vcmo,per il trino di Gio. e Mcr. che fi fa poco dopo il tramontar del Sole j a' a j. tra» 
monta Procion , come fa Mar. il dì a;, col Ptefepc, & Apollo, indizio tutto di calore, e di 
buontempo fino al fine della quarta. Nafte il Sole a h. g.tn. 44.mez. giot. a h. if. w. %i. • 
tnez. not. ah. 4. in. ai. deU’onuolo . 

Luna piena G.ouedia’ay.a h.8. m.$8. dell’or, in gr. 7*m. 4j. di Caocro.cflcndooell’an- 
golo orttuo gr 10. m.44. di Cancro.in quello del M.C.gr. 1 6 . m. 18. di Pefci ; diluitola fi 
tende in quella figura l'elezione del dominatore, per le dificultà.chc fi ritrouano ne' concor- 
eenii per i luoghi tllcgiaii del Cielo;e fc non fufie per contraddire alla dottrina di Tolomeo, 
che cf.lude i Luminari da’ dominj per le ragioni in molti luoghi apportate, io ai’appiglierci 
alla Luna per le illcgialiti , che ha neli’afcendenre , nel luogo del Sole , c per tiuouarfi ella 
cardinale con la parte di Fortuna nella fettima del Cielo j ma perche a queftafon’io Tempre 
flato vl>bidient*,e puntuale ottenutene, così la lafcio in difpartt,e pongo Inocchio a Mar .che jf 4r s ;.„ 
fi vede po o fa auer auuro il tradito nel legno di Lione delia natura del medefimo Mar. che dtlù / * 
anco otricoc l'efaltazionc nel luogo della Luoa,& in quello della parte di Fortuna ; per que- „ 4 
fli rifpetti adunque Mar. regolatore di quella pienezza di Luna, & efiendo tra gli Afinclli, e ? ' *• 
Prelcpe nella feconda, vuole anco con qualche Ipropofitata violenza trauagìiar quella cafa, 
direnarla nelle frltanzc, c.iufar furti , c far tracollare qualche mercante s Sai. accollo alla-» 
cufpide vndecima, sig. della parte dcfccndentc del Cielo, ottimamente influifee j fi difpone 1 

»n venerando vecchio a riconoftere il merito del legno, affetto molto ben Tentilo da! Rr<> io 
dell'Ariete. Gio. inquarta, che doueuo offcrnarc nell'elezione del Dominatore di quello 
punto, ma da me non veduto dentro al prefenre centro, che non mi farei tanto lambiccato 
il ccruello , perche Gio. ha l’efalrazione neli’afccndcnte , nel luogo del Sole , e tiene vn Tuo 

paralcllo nella cufpide della decima, e cammina egli per termini amicheuolij Te eoli prefu* 

me gli abbia fatto torto, me ne rendo in colpa ; lodo il prefente Tuo polio, e più il Tuo opri 
rare ; & il f-gno di Libra anco lo fperimeoterà con benigni inftuftì , & V /ia Prmcipcfla del 
niedeficaoj ji Sole con Ven . dentro alla prima, sig. il Sole della feconda , come Veti, della—» 
quinta, e della interfecazione dclPvnifecima,non male influifeono; ma meglio il Sole che-» 

Ven. per la briga, che arco ha della retrogradazione ; onde per il primo pollo fcriucre buo- 
n’influftì per dia fedele Repubblica.e per vn'infigne Cancrino; e per la feconda, che i difenili 
di Ven. non fiano per riufcirc , com’ella fi penfa i e fe non fufle Gio. in cala «fella medefima, 
li predirei di peggio . Mer. in cala propria dentro alla duodecima,non mi piace punto, per- 
che lo vedo imbrogliatole, orditore d’infidù.fuegliatore di lui, c traditore di fe (tetto ; Mer- 
curiali aprite gli occhi , e confidente ben beoc il poflo della prefente voflra ftella , come ho 
fatfio, e tanto vi balli; cauferà anco l afiuzia di quello Mer. cattiuitadi, e piratici danni ; la 
buna fo«o alla linea dell'occidente, sig. dcll’orofcopo , e del Sole, bene influ'fce 1 fa amici— 
zia con vnSziurnino, che 'con fortuna l’accompagna per i fuoi tcrmiai ; fi dà fine intanto 
» »aa differenza, & il fegno retta libero da vna gagliarda opprcttione. 

Circa alle malattie , Gio. difpone della fella , e Sat. dell'ottaua , e quelle cafe fi vedono lì. ’ 

amalign ri; onde i mali anco fi rimetteranno in buon cello, per dar poco trauaglioa 
6 | «ypretflì, e i medicamenti faranno frutto; s’auuerta però li giorni 6 . e 7. del proffinio Lu- 
glio orinici capitali de' medicamenti, c dcll'emiftìone del Angue . 

Quanto alla mucazion dell’aria, fegue il buon tempo col caldo s il dì jo. fi fa il quadrato 
di.G.o. e Ven. la congiun.della ftelfi co! Sole io Cancro , Et Tonni fuh rntf, in Cnntro ttmpnt uitertr. 

v,m/> fatiti e diuenendo in auefto iftante orientale dall’indio Sole. Ttmpus ftrtnum por • . 4 . de *//. 
Un *‘‘i corrobora il fereno col caldo anco l’afpctto quadrato del Sole con Gio. che fi fa in-» j>/ 4 ». jk. 
quello giorno rra le horc 17. e le i8.dcll'oriuolo, terminando il mefe . Nafte il Solca h. S. * 

n, 44* mez.gìor. a h.16. m.aa.mez.nor. a h 4. m aa.deil’oriuolo. **• • 

Per le apparizioni , & occupazioni de’ Pianeti dentro al mefe di Giugno , s’offerua , che 
** t ’ Mà«ina sommerge Ex Solit r»d>jt ; Gy>uc od di ji» tramonta od punto della rrcz*-» 

notte 
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nere, c a uanrì Mir. fa nafrofto da’ raggi del fole) Veti, vefpertina tulit radia S»lit } e Mer. 
nelle patti di settentrione non li può vedere . 

L V G L I O 

E Nera in Sabato con caldo grande, e con fcreno; a* ». da là luna col capo del D-ago; a* j. 
nafte Polluce, e }a fera la Ncbulofa.chc ftgue Paculeo dello Scorp. & a* 4. principiano 
'fitii Y"' * na ^ c ete le (Ielle del cingolo d’Orione , Eft tritimi dia , c fuol piouete, e tuonare, flcondo 
^ ' px ' Tolomeo; il che può feguire net il prolfimo afpetto quadrato del Sole , eSat. la notte de’ 6. 

/olito» principiare i fuoi mali effetti, c tirarli alcuni giorni dopo . Il Sole (fa nella quarta 
centrale in gr.if . m.8. di Cancro; e S r. accollo all’orofcopo, che è in gr.ap. m.i«. d’Ariete, 
& elio Sar. mgr. 1;. m. 3 . pure d'Arcre, culminando jl Cielo gr.it. diCapr. efiendo rutti ì 
Pianeti nel punto di quello afpetto fono terra,*. ccettuato la Lunz,e Sar. (opta l'onzonte or. 
tino; rutto quello mi moftra,che i lignificati pedino eder di grandini, c tuoni. con rimedi del 
9cm.ftg. caldo; e la Luna vnita a Sat.c pofeia in Ariete, fruinam, & audintmgtntrat, con altro di tra. 
7. Jtfh, uaglioa’ formcnti,tnaraatelIi , efiuni dtlla terra ; onde io lodo il tagliarli prima di quello 
<4. tempo per non efpoili a* correnti pericoli, terminando la quarta con frefeo , pioggia, e for- 
fea tro. Nafce il Sol* a h.8. m.48. mez.gior. a h.id. m.»4. mez.not. a h.4 m.14 dell'or.- 
VIr. quar. Venerdì a’ 7. a h. 1» m.o. dcll'oriaolo in gMj. m. 16. di Cancro , camminando 
. . per la linea dell'oriente gr.ix.ro »J. di Lione, che fetue anco per l'angolo feguente il luo- 

«» t. sign. j»o del Sole, nella linea dell'angolo feguente il luogo della Luna gr.ij.m.u. di Toto, Gio. 
dilivit. padrcne, perche è oriogratote, c trinogratore dell'orofcopo,come anco del luogo della Lu- 
ju 4 r. na, e tiene il Sole in fua esaltazione; Ra Gio.medelìmo in terza molto fortunato per fatelo. 

dare anco bene i fatti de) piralello di Libra, procura voa quiete, che li può prar care per me. 
zo la booti d'vn Venereo, e confola vn Togato di Tua natura ,- Sar. tn (mode partile con Ia_» „ 
Luna dentro il primo mente d’Ariete in nona. sig. la Luna della duodecima, come Sar. dcU 
^occidente, non difdice quella linode pcrgliannc(Ti,chce( 7 aha ; onde ottimi infilili! pro- 
durla; fi rota ih buona Calure vn Saturnino dopo rn feorfo percolo; lì moue vn Lunare con 
follccitudine al foccorfo d’vn luogo cadente; Mar.in duodecima,S'g.de)la iena & imo Cie. 
ioipcruerfa è quella ftella.pt fiima la cafa,e maligni alcuni altri có; orli aderenti; deuo auuer- 
tire vn Comandante a - n tradimento, che li può accadere per vn calo repentino, ma ordito 
per vn tempo prima da vnfcalrro,& accorto Marz ale, lignifica quello Mar.ioco tradimenti 
occulti, c careni a chi meno vi pcufa,-& il Sole con Vcr.c Meno duodecima tutu nell elal. 
fazione di Gic. sig.il Sole deII'afccndente,Vco.deI M.C.e tetta cala, come Mcr.della medefi- 
ma due dee. ma, e fecondalo ebe nob lc,o che bea'gno congrego in legni così validi tic in cafa 
così amica ; ci farebbe tanto che Cermete di queha bontà , che nor.bafterebbe vn’inteto fi». 

* f lio; Colo fi nota queflo molto fauoreuolc a‘ legni di Gemini , e di Cancro, come anco a—.’ 

luoghi della di loro fignifieaz òlle, molti de’ quali fono nella noftra Italia , come Repubbli- 
che mfgni , e Città nobili ; e quello badi . 

Circa a* mali, le due (le le fupenorì dominano la feda, e l’otrauac.ifa, che Con libere dalle 
malignità; onde cammiorranno ferzi quella peruerfitd ; e fleruìno i Medici il I ione in oro. 
fcopo nell'em ■ filone del fangue, e la Luna in Legno ruminante, fìcè a dire , che deuono afte, 
’-nerfi tanto nell’emiflìon del (angue , quanto nel dar medicamenti per bocca ncll’hore del 
Sole ;Jn altro tempo i medicamenti faranno frntto . 

Quanto al tempo, la mattina di quello di 7.accadc il fedite di Gic.e Mar.quefte delle anco 
Ratiera latitudini» , fono congiunte; Mar. da in Lionc,c la Luna in Ariete, e perciò potrebbe- 
fi partite 1) frefeo cagionato dall’afpetto antecedente, e tornar caldo anco grande, ma non 
Lenza temenza anco poco dopo di tuoni, e g andine; e fuccedccdo dopo la congiunzione^* 
dì Ven e Mer.darà anco pioggia. Ce la Luna, che porca diuerfa latitudine con qucfle due (lei- 
)e, e che fi ritroua is dine fa triplicità altro non introduce!!» ; a’ 9. nafte la fera l'aculeo 
dello Scorpione, & a* lo. tramonta il cuor dell Idra, che irauaglieranoo il tempo; alli it.il 
quadrato diGio. e Mt r. denota vento; tanto più, che vedo la Luna in triplicità, e latitudine 
conforme a Gioue; e per efier la detta Luna contraria di trigono, e latitudine, cosi al vento 
può aggiunger pioggia, te altro ; il dì 1 a. può efier buono , terminando la quarta • Nafce il 
Sole a h.o, m.o. mez.gior. a b.i6. ro.jn. mez.not. a h.4. m.je.dell’oriuolo'. 

Luna ououa Cimiteri a’i;. a h, 7. m tf.n.s. ingr. »i.m. li. di Cancro, efiendo nella pri- 
ma cufpidegr. a. oa. 18, di Cancro , che ciangolo fuccedcutc il luogo de' Luminari , nella 
“"St deci. 
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decimi Ér.f:m.f|.di Pefcl . G lo. regolatore, perche la fino Je de* Lumioa-i fi fa Jenrroi!!i Gl -, 
fua propria diluzione, dentro al!» quale Ila a ico la parte di Fortuna, domi nido di pisi Gio. d , lf vlt * 
medefimo il M.C. Ha quelli in quinta, & a quella cala porta la fua benigna proteaionej Sar. 
in vndecim» s-g.della parte defcendentcdelCieIo,come anco dell'intero occidente, lo vedo 
da qualche rrmpo in qua a(Ta : mitigato nella Tua ordinaria malignità , ne alierà il contrafe. 
gno il parale 'o d’A-ie;e,la Francia.e la Germania; Mar. in terza con la coda del Drago, sig. 

Marre della f- Ha, e dell vndecima , non fa g a cosi quello maligno , ma porta con impeto la 
propria malignità; vna Piazza in quell > tempo del paralcllo viene violentaci alla tela , & in 
quella Mar. muoue vna fedizione per cftcraiinarla ; i Luminari cógiunti nella prima cala alla 
prefenra di Ven. Mer.e parte di Fortuna, tutti in Cancro, legno di gran potere in quello tem- 
po nelleplaghe Boreali per ’a (ua verticalità , rende quella adunanza molto gagliardi ; gli 
Aflrologi eoo dottrina generale dicono, che Adnnatio Planetarumnu.t.juam fuit bona ; & io 
replico , che in quello calo al contrari# ricrouo , e tocco con mano quanto s’ingaona vn’A- 
(lrolo n o quando deduce il proprio giudizio dalle medrfimc dottrine generali, che li rende 
fallo , e lenza fondamento d Il’atte, quando egli ben bm« , & a minuto non oflerua tucti gli 
accidènti, ai attiui, come paffiui, che concoTono al coacorfo.chs ha egli perle mani-, onde 
ben feri He chi portò in luce il frguevre giudizio cioè, §hi! indie»! filit rigulii gineralibut gì 
ntrohtir irrat , n»m limitando , voi ampliando iudiciutn pxrfiJtiir ; Io (criucre nel calo corrente d "' c Cft 
tutte l’ofleru'azioni fitte fop a tutti gli accidenti , eh c " corrono alla prcfur.tc adu lanze-» f re f A* 
de' Pianeti, troppa lunga diceria farebbe; in luce nto dirò , che fortunata rielce quell’adu- 
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i quello dei soie, c nsiranqoio vuaie ueu oricure, c canto uam; onae t tuoi leni- 
ficaci faranno gagliardi, e di gagliada bontà. 

Circa a’ mali di qutlli auarta , Marte difpone de'a fetta, e’Sir. dell’ottaua, e ve Jcndoa lo 
Sco pione rcl a fella, cuidcnza anco c, che Morbi od futndintmco mertintur ; che èd’aiut- 
fo a* s : gnor Medici . , 

, Qua no al tempo, accade la mattina de’t ». il quadrato di Sat. e Mer. effondo Sar. in M.C. 
e Mtr in afeendente, congiurta la luna col Sole, ancor quella in afeendente, denotin piòg- 
gia, unni, vn*o, & altro; ma fubito bonaccia per tutto il di 16. a* 17. M3rte media il Cic- 
lo ron l’Idra e la mattina accade il trino di Sar. e Martc,chc farà mal» effetti rell’ana; a' iS. 
t r am onta Gioue con la fpiga della Vergine; a* 19. fi celebra il coito del Soli, s Mere, in tri 
gcnoaqteo, thè hurr.idiùnm , ér piantai pohettar ; alla pioggia s’aggiungono ancoi «ceti Ong.p. j. 
gn ! ardi pereflcr Mercurio comhuftn dentro all’aquea triplicità, Atorcmim / ab radiji tonni diiJfiH. 
in njutit piantai rtpontinai cum magmi flanbns oxeitat, terminando la quarta . Naice 11 Sole 4- 
a 1\* .mio. mez.gior. ah. 16. rn.j5.mez.00t. a 11.4.01.3;. deM'onuots . Moteng. 

y P imo quarto Gioucdì a’ io. ah. •. m. j7. n. s. ingr. »8. m. 19. di Lib'l, mollrando |a_» dominai. 
i,n '« orientale gr. io. m, 38. d’Acquario, quella dell’angolo Tegnente il luogo della Luna-» nini . 

■ t 'T. j. di Sagittatio . Giouc refla anco al gouerno di quello primo guaito di Luna , perche.-» cicM . 
d< mira iJ M.C. ha nella fua efaltazlone il Sole, & in altri luoghi , termini, & altro; la dt j 
figura di quello punto è la più disgraziata .che io mi abbia mai veduto, perche la patte-» ° ' 
orientale retta abbandonata .tutti 1 Pianeti fono in parte di Cielo defccodeme, lotto terra, 

& in cafe cadenti, tutti pellegrini, e niuno in propria cala , nè io fua efaltarouc ; quello ci c 
di buono, che effe odo quella figura debole, dcboliffimi anco faranno i Tuoi effetti ; comin- 
cia ,n quello purto Saturno ad entrare nella fua piccola II. zmne, e perc'ò ance a farli più 
truigno -, perche Plotino flotionarij mah funt , quia oxìfiunt firmi intcdtm paniÌo;e perciò va. '***?**• 
Udo tuffimi, ijumiom vttiniorts ttolis Junt } & firmtorn ad tfftUnm promoucnUum ; e tra 1« ttario- 
ni pi. fiima è quella di Saturno, perche è più uureuole ai quelle degli altri Pianeti ; a* 18. di M,t " r * 
quello labente mele principia anco a farli retrogrado» e perciò ad accrefee rii la fua mal'gni- 
là; pc :che MoUfici ntrogrodi fi uni potintiirn ad mol*m, come i Benefici, dtiiliini od binami Bitinta 
« dura quella fua malignità fin tanto egli ritornerà diretto ; perche Plonttf habtnt vita inno. Cont.fr ». 
lindo f ir tontum jpacium un.torn, gannì am dumi ecram ritrigrodotiot pCi tire !opi a la preltn- tdim Va- 
lente figura qu; khc cola, nero Gio.regolarore io cttaua.dcuclla la Luna ambo afflitti, & in- di ir. loto . 
fermi , e perciò penfo, che atbiao da lare tanto ne’ fatti loro, che di quelli degli alni non fi Ctm / t g. 
curine , tuteauia il pa; aitilo adtffo ió aura quel bt ne,ch è (olito di Gto.ificflo, Sat. nel calo 1 .ofb.' jt 

deferit- 



I 



... 

defctirto i.n feconda principia anco a dire in vn’auarizis da far languire la Cafa ; eia polirai 
ra li quello no i è buona per i mioiftrijMa'.in fetei ma, a! fuo folito apporta violenze; ft fcoe- 
ca*e vn’effetto pelSmo di fcrperta ncmicizia; il Sole. Ven. e Mer. in fella, s’auuiluppano in 
qitedt cafa , che io no i pollo capire quello pretcnJiao, e Venere retrograda , fa in quella 
qurllo , che a gli altr è di vergogna. 

Circa a* mili.laLum difpon: della felli, e Ven. dell’ottaua ; quelli Pianeti flaono in calie 
permutate, nella fella la fua padrona col Sole, e Mer. come nell’ottaua l'altra medefima con 
Gio.e la fpiga della Vcrgineionde li vedo aliai piaceuo!i,c liberi dal maligno,* dal mortale. 

Qjmto al tempo, farà fcreno, ecaldo; a’ xi.Mer. precorre all’apogeo del proprio epici- 
ciò; a’ i}. Ven. giunge alla feconda fua dazione ; a’ 1 4 • nife* il Prefepe;»' 16. accade il fe- 
dele di Gioue, e Mercurio; a’ 17. tramonta il petto del Cancro , concorfi tutti di buon tem- 
po, di caldo grande, c di qualche poco di vento, terminando la quarta . Nafce il Sole a h.#. 
m.16. mez.gior. a h.i 6. m.qj. mcz.not. a h.4. m.4j. dell’otiuolo . 

Luna piena Veierdi a* i«. a h.o. ai.jj. «.$. ingr.j. m.t 6. d’Acquario, vfccndo dall’orien- 
Ci$. tira. te g r - < 7 - m.47. d’Acquario, dal M C. gr.7. m.jtf. di Sagittario . Gio. fi mantiene nel reggi, 
«•.//a La- me ‘ ,to d ‘ quella Luna pien ‘,peiche domina il M.C.&: è oriogratore,e trinogratoredcl luogo 
n* t iena, ^ ^°*^» c & amicizia con Ven. che ha fatto il tianfito netl’cfaltazione di Gio. medefimo; Ita 
' * quedo poco difeodo dalla fida della fpige della Verg. con vna gran forte per beneficare an- 

co la fign;ficazlone del para!elIo;vn Giouiale però toltofi da vn'oppreflìone ana ronca fi por- 
ta a vna fanifica falutc i Sat. in feconda in quedo illante fattoli retrogrado , ftringe maggior. 

, niente la fua auarizia, e caufa danni alla cafa; Mar. in feti ma con la coda del Drago sig.dci- 
la feconda, e della nona, quedo fa tutto al contrario dì Sit. perche fcialacqua quanto ha la 
cafa, &auendo foco Mer. e la coda dèi Drago, ingegnofamente pone mino a fatti violenti 
contraàimcnti, & zitto del lignificato dela fcttima-, peflimaè la corrente pofi'ura , e dentro 
al Lione s’adempiranno i fuoi mali lignificati; il Sole in (ectima, accodo alla pane di Fortu- 
na, sig. dell’angolo dell’occidente, porta con fortunati (uccelli la caufa del legno , it a prò 
della fcruitù di reai Corte molto bene 'nfluifee; da il Sole mcd'fimo accodò ad alcune.* 
delle fide per procurare auanraggi fortunati al primo della cala ; Ven. in quinta, padroni-* 
della terza, & ottaua cafa. libera in quello idantc dalla retrogradazione , torna in ccrucllo, 
e meglio fi diporta; alcune donne del Cancro della fign ficazionc della medefima proueran- 
Do la miglioranza di queda fua mutazione . 

Cicca a' mali, regola la Luna la feda, e Ven. l’ortaua; da queda accoda alla feda, e Gio. fi 
vede nell’altra, perciò cammineranno afTai bene, fenza malignità, e lenza effetti ìnarencijin 
, quedo giorno però del plenilunio non fi d ano medicamenti per bocca ; io quello tempo ci 
accodiamo alla Canicola , e pe ò ne’ medicamrnti s'ofT rui dou? noi fari g-an recediti , 
quello ha falciato fcritto I pocrate, cioè, Sub Cane, & ante Canon moleJU funi purgationo 
M* mtdicamntorum difficili» curati 0. 

f» Quanto all’aria , acca de in quedo giorno il trino di Sat. e Mer. ambo in fegni ignei , e fa 
Luna nel principio dell’Acquario con latitudine meridionale afcendente.e Mer. nella p ima 
meridionale limile a ‘iat.e perciò mutazione di tempo figurici no, con vento,e caldo g ande, 
terminando i!m:fc.NafceilSoleah.9.m.)i..mez.gior a h. i6.m. *6.mcz.n.a 11.4.1046 •aH l’or. 

Per l’apparizioni, & occultazioni de’ Pianeti denrn al mef: di Luglio; Sar.na'ce tra la-* 
meri notte , « la mattina. Gio. V tfpcri facit occafam Htliacum ; Mar. Ila ni'codo fitto i raggi 
del Sole i.V* ìhs tmirgit tx Sciò raÀij t, falcata p ir tuium opticum; C Mere. Lato job sol * . 

agosto 

- TJ Ntra in Martedì & in quedo giorno abbiamo Poti cofm irò dilla Canicola col Sole;dt 

quedo molte cofe fcriuono il Comentatore di Tolomeo , lo Stadio , Plinio , Diafne, & 
airi ,che negli antecedenti miei libretti il tutto fi èfer reo ; c folo fi dice in quedo , che_j 
ptodu'ri caldo grande, e ficcti, effetti confermati dalla prolTìma có «mozione di Mar. e Mer. 
la inattija de’ t. che fi fa in Lione poco difeodo dal medcfimiSirio, col quale pure in guc- 
Utcrìn.A doaiornq tramuta Mercurio; onde s’icc-cfc- il "aldo.e l> fi -cita, eoo al'ro.perche Coniar», 
[irti QaII. &io Manie Mercuri/ in figaii igncis prtfirtim in Ltont colorii , ify pccitatis oxctf[um porten- 
M. il,e.6. dit • cmaifimr anco, che la prefente loro fieo Je li fa nel g aio del Regolo della fida feruen- 
> * tirimi, che può fare anco edere i tuoni, con i fulmini, e dare vn’improuuifotemporale; e-* 

perche quelle delle portano latitudine feitcnuionalcdcfccndence,& ambo camminino eoa 

la 



h Luna in trigono igneo» e perciò s'jugumennno ilor furori, & impeti nello ftf epico del* 
nel caldo eccelTnio, e neU’eltrcmo della liceità; e quelli preualeri.perche Mar. c occi- 
dentale dal Solc^comc Mer.eheiaw»«i/»f4/w dittar mi Jìtcit*nm, terminandola quarta co.i Ci- C»it fi-g, 
icro,e caldo graode. NalceilSoleah.y.m.+s.mcz.g.a h.i 6 .nMi. mez.n.a h ;un 5 t.dell’o-, 7 . Afb t 

Vit.quar.Sabatoa’f. a h.ij.nM.dcll’or.ingr.tj.m.9.di Lione, uafeenio nell’angolo orica- di- 
tale gr.tf.m.j y.diCapricorno.in quella del M.C.gr.ai.m.tj.diScorjriaiie. Mar.dominato. G . . 
te, perche ha ('«lallazione nell’afcecdente.la padronanza nel M.C. Ha cardinale ia lettimi, e 
nel mutuo fuo termine, dominando con ifuoiparalelli la feconda, e la nona; Mar. eoo que- "* ’ y,/ * 
fl 'ordine defentto lignifica effetti violenti.e cali d’occafo; & in finodc lunga col SoJe.co.ne * MAr ‘ 
anco con Mcr. tucti nel cardine della lettimi con la Itellafilli del Regolo, non vorrei dire_» 
Ipropoliti, vorrei mentire; ma temo,ch’vn luogo mfigne del legio mi renderà veridico; S*c. 
accollo alla terza, col dominio nell’atcendcuie, e ncH’interfccaz : onc della feconda , non_» 
male influilcc , anzi con buon'animo lì pone ad vn'imprcfa per difendere il primario Ugniti- 
cato della cala; Gio.accofto alia nona,sjg.dclla feconda, & vndecrma, anco que fio non male 
propone, aozi per va g.ullo s’inframettc vna buona giutlizia; Giornali miftì col venereo cor. 
rono in quello tempo buona (otte, il limile anco fa la Tòfcana. Ven. lotto alla linea d’occi- 
dente nella cala della Luna, e quella in quella della medefima per la terza , viccndcu j?hie ire 
corri, 'pondendofi . ncocon vn raggio iettile, ottima politura d’ambo quelle (Ielle, & editti 
buoni produrranno j i paralelli loco molto pollono» e dentro la di loro lignificai o.js uj. 
gono Regni, Ifolc, c Prouincic pr. marie, fopra delle quali il meglio caderà • 

Circa a' mali, Mcr. c d.fpoluoie del. a fetta, e del. 'ottani, e quelle tono con buona difpo- 
Azione , pecche fono abitate dalle due (telle Benefiche { onde in quelli giorni dourebbono 
camm mare con fimil modo; ma i c > ai .fico» che Mar- ha il di 9. nel legno di Verg.mi fa teme- 
re, che non fia per accenderla bi e, che c framilta coi lingue, con p 1 ricolo di caularlcbbri 
acute che di facile pedano degenerare in croaiche,per elice il legno ludecco freddo, c lecco; 
onde fetta d’auuilo a’ signori Medici . 

Quanto all’aria, la mattina di quello giorno accade il ledile del Sole, c Gìo. chemoffra 
caldo grande con Icrcno , come anco il giorno feguente ; il di 7. il trino del Sole, c Sat. po- 
trebbe oppotfi all’arfura del caldo ; ma teguendo quelt'aipecco u trigono igneo , iella per. 
plello; le «on mi sbriga la Luna, la quale fi vede eoo I*Aldebra,é col Pallilizio, quella dciia__» 
natura di Marte, che potrebbe far r.mbombar l’aria per i tuoni, con qualche altra cola cun- 
traria al caldo; fi c- me anco Ven. che il oi 8. dal Cancro fi poru al (citile di Mercurio t nel 
relto di quell» quarta fuderemo, perche altro non fi feorgr, che caldo, e fcrcno, terminando 
Ja quatta- NalccilSoleah-i#-m.».mcz.gior.ah.7. m.i. raez.not. a h.j. m.;. decori uoio. 

Luna nuoua Sabato a’n.a fc-if.m.j.dcli’or.in gr.19. m ;j,di Lione, nafeendo ncirorien- 
te gr. 17. n1.19.di Libra, che ferue anco per l’angolo feguente il luogo della finode de’ Lumi- 
nari nel MvC. angolo fuccedentegr. »i. ». 4-di Caucio . G10. e Ven. difpofirori di quefla 
nuoua Luna, che e vn’ecliflè del Sole, ma cosi piccola per il calcolo fattone, che oou c da-» G *■* Vt *> 
faine calò; Ita Gìo. nel fegno dell'oro(copo,come Vcn.in quello del M,C. jsig.Gio.de Ila ter- si i- 
la, e fclt a, come Ven. dcll’afcendcntt, e dell’ottaua ; ftanno ambedue in legni tropici , e per- Lim * 
ciò qucRe di gran poterei e mi piace, che in quello punto regolino le due calcdclie nulcrìc u * 
cioè a dire otuua, e l’aderente, che c la Iella, perche i mah, • gli effetti dcll’ottaua in quelli *** 
tempi pericolofi non campeggieranno; Gio. produrti ottimi effetti,* Ven. migliori perla-» 
di lei verticalità nel nollro Zenit, c per tflcr quella più vicina ali’cchtica di G10. anndctio; 
onde buona nuoaa fcriuo per li popoli del Cancro, e della Libra,c per alcune Regie co:ti,Cc 
Voìucrlità, maffime del legno verticale; Sat.lotto alia linea dell'occidente infellonito re '0- 
latore dell’imo Cielo, poco lari, e tanto poco, che io per me non trouo, che dedurre*; Nlar. 
cou Mcr. in vndecima, ambo in Verg. della duodecima, col dominio di Mar. nell occid 'ut/ 
c feconda cala ; o quelli malamente influiranno ; c tenendo Mar. U Ino Scoip. dentro alia le* 
conda.rai dà auco indizio, che da vna camera fifcalc polla effer leuato vn grcllo denaro e ca« 
per quello, c per Mar. pollino leguire altri futa ,e piodutfi cattimi»; M«r. che ha la lìmiCia- 
dinc di Mar. tiouctàlcpiù belle cabale per llringerei lignificati della cala a dilcio"!ierc le 
amicizie per inirodnrui quello, che Mar. b fomenta ; voglio tiaialcur di Icriucre altro per- 
che mi conuertcbbc notare fpiopofitt; il paralello di Verg. ftia pure con l’occhio aperto che 
Il bifogr.a ; & 1 Luminati coni* coda del Piago accolti alla cuipidc dell’vodccmu rcgoUta 



lo 

„ d*l s °I f > f ome !’anrec edenre dalla luna, & a quelli vicina ’a coda del Puffo, irfluifeono af- 
fai bene,rcil teoiatiuo piccolo del deliquio ntl So e li può leuare,che gagl’ardameote non 
polla feguirc la fua autorità per ben camminare d'accordo con Principi, c con fossetti del- 
la natura del fegm ;orde da quello pollo nó lì può decorre altro, che bontà d'influin.e maf- 
> fime peri Solari, elimini, come per il clima del Sole, e peri Regoi ,e Pròuince de! Lione. 
Circa a’ mali, Gio. difpone della fella, e Ven. delì'ottaua, peto cammineranno bene, e_» 
s'oflt'Ui a non cauar fargue nel principio di quella Luna . 

Quinto alle vicende del tempo, dirci col Coment che fulTe per rallentare il caldo, a caufa 
dell’ecIìlTe, che O muti oelipfis infrigtdmt -, ma quella olleruata quafi niente , cosi anco poco 
farà; nafee in quelle glori o Mar. col cuor dell’Idra, legue il fereno col caldo per qnaJche_» 
altro di; a* 15. tramonta Gio. con la coda del Liodc, e icgucno afpetti della Luna con validi 
Pianeti, dubito di qualcofa ; tanto pili, che la notte de* itf . per la feconda volta lì replica la 
notabile oppofizicne di Sat. c Gio. e la Luna Ha a quello congiunta, che aliai gioua,cbe per 
altro furia di veoti l’afpetto dipoftra . Nafte ti Sole a b.io. m.io, mezgior.ah. 17. m. 5*. 
mcz.nor. 2 h. 5. m. jo.dell’onuolo. 

P^quar.Sabato a’ij.ah.u.itMg.dell’or.la gr.rtf. m.f j* di Lione, feruendo per orofeopo 
gr.i 6 . m.4 ; .di Vergine, per M.C, gr.i6.tn.tf. di Gemini . Mer. arbitro. perche Ha in orofeo- 
J Mer. Big. po luo parilello, e domina il M. C. peiò molto fpintofo fi dimodra; perilchr li vedecfal. 
iet primo t3re il primario del medefimo ; fortuna anco dimcltra quella della ad vna grand’! loia del fe- 

/ mor.dol. J»no;Sat. in otraua, padrone dell'imo Cielo, mal condizionato per la cala medclima, e può 
4 Luna, introdurre nel luogo del legno accidenti ai aretici ; alito anco della natura (itila cafa c- 
fcrciterà egli in pregiudizio del paralelb ;Gio.in feconda, padrone dell'angolo della terza, 
e di quello dell’occidente, ottimamente influifcc.e muffirne per mimliri di gran Corti; Mar. 
in duodecima, sig. della feconda, come delì’ottaua, petucpimerìtc difpone, perche indica-* 
— tradimenti, prigionie, & altri mali clfciii di fua datura ; vene con impeto allattato va luo- 
go, cheli rende con precipìzio; s’aprc vnaca cere per tradimento, e vno del legno cadeva 
nel buio di queltajil Scie in fuo paralello dentro all'vndecima, accodo alla fida del Rego-^ 
lo , buoni effetti egli produce ; la politura di quello Sole ottima c per Principi qualificati , e 
per la giurildizione del Lione; Ven. intercetta in M.C. sig. della nona, e della feconda, nella 
, .quale Ila Giouc, benifllmo ella fi porta ; quefta Vco. «ella prefecte fublimità ottimamente 
anco ii.fluifce per vn figlio Regio per incor con libero dalla tutela delia fua gran Madre ; e 
la Luna in terza, sig. dcll’iaterfecazibne del M C. in legno corrifpoodeute alle d lei pro- 
prie qualità , modra andata d’armata di mare rt viaggi per acqua . 

Circa a’ mali» difpone G o della feda, e Mar. dcli’otraua Raderebbero bene, le SaMiion 
l’infettafle , tutrauia G c. orpodo a Sat. medefimo , credo ituera la malignità pretefa ; tu*— » 
quello non g à per i fanciulli, olr am« do minacciati dal fuptemo Malefico . 

Quanto all'aria le l.ranno fpirati gl’impeti della decorfa quarta, il tempo camminerà le*, 
reno; a' ao.mafceGio.col roftrodel Como; la mattina de’ n. accade il quadr.di Sat. c Veti, 
che modra vna fubua piogeia;a’»j.fi fa il quadr.di Gio. c Ven. che modra fereno; a’ 15. na- 
fee il cuor dell’Idra , efeaue il Areno, per terminare anco la quarta con buontempo. Na- 
fee il Sole a h.10. rr.ct- mez.gio . a h 17. m.ai. mcz.ooi. ah. j. m.x 1. dell’or, uolo . 

Luna piena Domenica a’»7<a h. itf.m.jtf. dell’or, in gr.4. m.x6. di Ve-gme, fpui tando dal 
Morto , 0 Finitore orizonrale gr.ij, m.M di Scorp. dalla linea del M.C. gr 18. m. 1. di Lione . Gio. 
do. tigo. e Mar. difpofiiori, perche le illcgialità de’ Luminari danno in loro poteic, e Mar. cardinale 
itilo L col dominio nell'orofcopo prcualc a Gio. che è coalotuten del medefimo Mar. che fi vede 
po pieno, intercetto ael M.C. angoli, di gian virtù, e folta, onde Mar. in quedodour» bbr pigliar vigo- 
re , ma vedo che al contrario gli accade, perche il proprio orbita dì già bennato denttoa 
quello del Sole ha già princip ato a foHcneie il difrtio (Leder cooihudo , e le ha tanto 
rrauaglìactr il legno di Ve tg.e fua fign ficazionr,adcflo bifogna,che rr oda dreno connvdeh- 
j e fot maluagita, pache il Sole vuoie il tutto rmtderc a prodeeli ofTcfì;quedo periodo bi- 
li onettbbe fu Ut intrlo c , ach ; »’afpetta,che lo io &c.Gio. in vndecim» , sig. del'a feconda, 
e ifcllir.re rl'cizione della quanta , beniffmo iufluifer, modra effetti di bucine amicizie, r.è 
Mer. rh’c pure in vf decima. Io può dettone»’ anzi quello promilcur.s’ippiglia ^l» fimilitu- 
* dine delWdelTo Gio. Si a quella del legno di Libra, per conformarli col volere d’an Lo, e co. 

ai leudtrt la cafa cocfolata,e per apportare a’Grandi di quelli ogni beneficenza, come aheo 



a »n lungo ìnligne della bilancia dell’ottaaa sfera; Ven. in nona, sig. dell’vodecimx, « drlf»- 
occidcnte, ancor qutOa con la nona fa lafua parte ; « perche 11 Cancro è JJ quella ca f a, cosi 
anco vna gran Repubblica di quello vna forte auera; e la Luna intercetta ncli’i no Ciclopie, 
delle, nonaiha ottima volontà di bcn’influire, come prouerà il Portogallo del parai, di Pefci. 

Circa a’ mali , (oftiene Mar. la feda, e Mer. l’ortaua , e lo Scorp. fta nell’angolo della «ita, 

„ r diche auranno nel principio dell’ardente, & io fine del putrido . 

Quanto al tempo, cammina fereno; a’i». media il Cielo G o.con la fpiga della Verginei 
& a’jo. tramonta l’ala dettia del Coruo.che può trauagliar l’aria, per terminare però il mele 
con buon tempo.Nafce il So le a h.ie.m.f«.niez-g.ah.i 7.(11.17- m:z.not.a h.{. ni 17; dell’or. 

Pei l’apparizioni,& occultazioni de* Pianeti dentro il mele d’Agofto; Sat. nafee dopo tra- 
montato il SotciGio.ila nafcdllo fotro il SolejMar.noo li vede per edere Snt s$Ut r/Ufs;Vea. 
ca'ce auanti il Sole, Et ptr Tutum tifiti*-, c Mere, nelle noltre parti boreali non li ve- 

de, ma nelle Zone Auttrali li vedrà la ferat-nia.iflìraamente , 

SETTE MBRB 

E Ntra in Venerdì con buon tempo, terminando la quarta con fa tnedefima bontà . Nafee 
il Sole ah. ii.m.6. mcz.gior. a b.17. m.j|.mez.not.a h.j. m.;j. dell’onuolo . 

Vlt.quar. Domenica a’j.ah.8. m.14. n.s. in gr.i i.m, 50. di Gemmi, vfceado dalla prima 
dell’o lente gr. ». m. 18. di Lione, che ferue per l’angolo luccedentc il luogo del Sole ,e fe- 
guente quello della Luna, dal M.C. gr.if. m.n. d'Arictc . Gio. difpofitore, perche fi vede 
oriogratote, etrinogratotedeH’oiofcopo.del M. C, e della parte di Fortuna , ritrotundofi Gio,r, *'{• 
egli nd fuo mutuo termine dentro alla quarta in vicinanza d’vna benefica Bella filTa , oode_j 
benigni taranno 1 fuoi effetti, da pottatfi a fauore del legno della cufpide ; e dominando la 
nona, e la quinta, ih’e afterifmo del luogo dell’iMclIo Gio. accenna infludì propÌ2j ad vn a - 
gran douna.e moltia viaggi fortunati pei l’altra cala d’vn gran TogatOiSat.tra'gradi del M.C. 
e quelli della parte di Fortuna, sig. della parte occidentale, ha buona volontà, e vorrebbe^» 
rermioarevn fatto a benefizio dell’Ariete , ma non viene alcol taro da chi rocca , ecosi non 
fcguirà alt'o, Gio. col Sole in feconda, sig. il Sole dell’alcendcatc, e Mar. del M.C. c dell - 
ituerfccazione della quarta, redo (lupito, come Mar. fi fia ridotto cosi al ben fare] remo, che 
lariucrcnza,che porta al Sole prelente lo faccia fini u lare; tratta molto beoe i lignificaci di 
quella cafa,c »n minidro dcll’iitcriajper il Sole pofeia vedo fign, Acati di «agni'or confeguen- 
xa,che fi porteranno dentro alla lignificazione, in cui ita vn qualificato signore; Vcu.io duo- 
decima, padrona de’ nuggioii aogoli, dourebbe far gran cofa, ma la duodecima la trauagli* 
eoo tua mortificazione; Mer. in terza, s g, di tre cale del Cielo, fcllccita vo viaggio di mol- » 
to affare,- però fa vn preparamento, come fe full* vn capo coronato; e la Luna in vndècima, 
sig. «iella fegueote Cala, partita da (Ielle fide, fi parre aoco da vna bizzarria , che farebbe riu- 
nirà ridicola altacafa, e al paralello, ma meglio ad vn Mercuriale , e ritornata in fe vuol«_* 
buon’amicizia con tutti gl’mcc cedati, e h vola con benigna faccia verfo la Fiandra,& il Du- ' 
caco di Vitcmberg. 

Circa a’ mali, le due delle fuperiori reggono la feda , e l’otiaua, redando libere dall’odi- 
l’ta de' Malefici, perilchc penfo cammineranno piaceuoli; i signori Medici deuono ofteruare 
ilLu ne nell'afcendeote, e la Luna polla nel legno de’ Gemelli neU’eroiffione del faague , Se 
il di 3. non fi diano medicamenti per bocca per eder la Luna in legno tìlao , 

Quanto al tempo, oggi nafee Gio. con la fpiga della Vergine ; Si il di 4. nafee la coda del 
l ; iocc, farà caldo, c buon tempo per alcuai giorni ; alli.8. nafee la fera il capo di Medufa, Se 
a' ». Vrn. con l’Afincllo borio, fi mantiene (ercno con caldo , tertnmande la quarta • Nafee 
il Sole a b.fti.m.14 mez.gior. ah.i7«m.»i. mez.not. ah.j. m.aa.dell’otiuolo.; 

Luna nuoua Domenica a’ 10. a h.»j. m.jj. dell’or, gr. 18.rn.17.d1 Vergine , modrando la 
Loca dell’oriente gr.it. nM7. di Pelei, quella del M.C.gr.ij.m. 6. di Sagittario. Mer. go- Ut,.,-,. „ 
uertiatore di quella nuoua Luna , che c la prcuentiua all’mgrefio del Sole in Libra per la ila- itti* [Ji 
gionc feguente dtll’Autunno, perche quella finode fi fa nel fuo paralello, Si cflo Mer.lta io- n « nut* *, 
(«certo con Gio. nell’aogolo occidentale dominato dai mcdefuuo, come aoco l'imo Ciclo; 
feorgo quclta volta Mer. molto ricco di beni di fortuna , pet auct egli auuiluppata la fua_» 

P- r «nii fcuiià con la «.attira di Gio. che domiaa anch’egli i due angoli d’oriente, c M.C. c per 
*l u - do fi può dire , che Gio. medcfi.no abbia parte nella corrente reggenza ; fi che quell w 
fiellc’cosi onorate con influiranno fe nò fecondo la coiriatc lor cgnduio(w> fatturato para. 

. - ‘ - " leilo 
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, JeJlo di Libri, auue-mrrofo argo’offe quella volta non (i flibì’lfee ina differir* i Tri tueT^: 

tenti in qualche cofa di bere, credo per l'auucnire fi denterà; ci è vn miniftro di firn peliti, 
ca fntromeflo , che fpera buon’efito ; que' popoli, c paefi , clic fono della fignifi azione di 
queflo-concorfo diano allegri j Sat. retrogrado , & intere- tco nell'oriente, sig. dell’vridccì- 
ma, e iegueme caia .vorrebbe anch’egli far gran cole ad onta della parte oppofta antidata, 
ma è mendica, e rflai pretende ; abbia pazienza fin che fia fgrauato dc’la retrogradazione, 
che poi li potrà tiufeire cièche li palla per il capo ; Mar. con i Luminari in feda ,ma il Sole 
* in (no afte tifino , e rutti tre Dell’albergo ili Mer. bifogna perciò che concorrino tutti con l’J. 

ilefle, e con Oio. ancorai onde i di loro accidenti faranno di bontà, vn grande fi congìnnp» . 

' / in trattalo con vra qualificata Principeda, per portarli però l’cfet’JZicnefuori diquedi gior- 
ni j il ftprcdiVrrg.fi fgrauad'vn pefo per qualche tempo indebitamente portato, e Marte 
da »>i tajgio ina^c trito,. 

Circa a'trali, òifpoce il Scie della feda ,ercgo!a Mar. l’ottaua ; da in feda Ven- el’afcen- 
< r ct -c è (t Pcia-tc da Gio. orde cammineranno adai bene; il di u. la Luna col Sole, c Maire, 
Cem.fog i hUUur ,m tntitts plltmu ftUitur, 

*[!>. jt j. Quanto al tempo, r.2(cc in ouedo giorno Ta finidra fpalla di Boote; alli ii. Ven. nafee col 
Can minore; a' it. Vcn. tramonta con l’AfinelIo boreale, e Mer. con la fpiga delia Verginef- 
cntrandoil dì 14. nella fua picco a dazione; ccncorfi tutti di tempo comodo per la ven- 
demmia, quantunque rei corto della quarta modrt varietà . Naice il Sole a h.t t.m.i j.mcz. 
gior. a h.17. m.yi. mez.not. a h.5. m-5». dcH'oiiuoIo . • 

Pr.quar. Demonica a’i7.a h.j.m. ?. n.s-in gr. 1 5, m.io. di Sagittario, camminando per l’o- 
. . ricnrcgr.7 m.at.diCarcio, perilM. C. gr.i 1. m. 10. di Pefci . Gio. difj ofitorc, pe>che_j 

, / ’’ l’v^altazic ne ncll’orofcop;'/! pira Itilo nel M.C.e domina il luogo de’la Limi; (la In del- 

' l"?! fo Gio. dentro alla quinta per anco accompa. nato alla fida della fpiga della V, rg. con Mer. 
?‘ ar ‘ c ' al quale in vn fommo di feliciti gl c accaduta la difgrazia di farli retrogrado, che Tenone 
a tr.u. p 0 fj crUto da Gio. altro ancogl'intrauuerrà, Gio. poni fauorcuoli gl'interedi della Libra, e 
bene iefluifeeper le donne; Sat. anco qunto retrogrado n-ll'vndecima , s : g. della p rf* de- 
fecndente del Ciclo, & occider tt; quella della è (ola fra l’erranti fopra terra , ma puoi me- 
ro dcll’altre.c perciò vedo imbrogliato il paralel o d’ Ariete, che fc quello non fa da fe, cre- 
do, che poco polla fperare da quelta della ; Matte in Gnode partile eoi Sole nel centro della» 
cetra, & in quello idante facendoG orientate da! medefimo Sole, Litot, & bM» f«rit; c que- 
llo può accadere per dtfficulrà confinante (utficienr: ad accender la bile a due Grandi; Ven. 
in feconda con la coda del Drago, padrona della quinta, e dell’mte fecazinnr dell'vndecì- 
ma, non male influtfee , perche fatta fpirirofa propone al paratcllo di Lione vn fatto di Tuo 
* molto vantaggio ; c la Luna in feda, stg. dcll’afcendente , folleua la Plebe del Saliti, per ri* 
fendili dcll’aggrauio fattoli dalla cafa; onde déntro quella può nafeer vna confufione . 

Circa a’ mali, domina Gio. la feda e regola l'ottaua Sat. eia Luna da in feda ,tuttaui«-» 
non camminerebbono ngorofamente ,'ma accadendo la fera di quedo giorno la congiunzio- 
ne de! Sole, e Mar. e facendoli nella feda cafa dell'infermità in gr. *5. m.10. di Vergine ,ncl 
quale idante fi rittoua in afccndcntegr.a5.rn. jo.d’Ariere, doue fi vedeSar. e nell’angolo 
fVgucnte il luogo della Luna gr. 1 j. di Capricorno , modra mali gagliardi , perche M Ars i» 
Vicine jul T*dijs morbo futili} onde fari pericolofo in quelli giorni I’ammalarfi,'& i ss. Medi- 
ci auuemno noacauar langue , cnon dar medicine agliopprefii nell horc dell’ifteflo Mar. 

Quanto alla variazione del tempo, accade la fera di quello gitano la con giunzione del 
. Sole, c Mar. nel modo e forma, che di fopra fi è ferino ; quella fuole fm nuire la pogeia, 
Crìg. p,i. facendoli in tripllcirà terrea; il limile anco fa Mar. combudo, u*n combusta pluiiÌAs tuinuit ; 
(Ap. 4. ma nel modo, c forma, che la congiunzione feguc, darà vento, liceità, caldo, e forfè tuoni, • - 
e folgori; nafee anco io qutflo di Ven. col Can maggiore, e Mer. fi potrà all'abfi le dt I peti- 
grò del proprio epiciclo , che corroborano l’vjiimo lignificato dedotro dalla cons unzione 
amidetra; fa mattina de* 19. fi fa il fedite di Ven. e Mercurio ; quedo afpetto anco non b«_» 
Jily pur.i 10r j a fjr'jcqua per eller debcle,c per la Luna in trigono ferreo ma Mer. che ha afpctro 
dt htd.A quadrato cod la medefimaLuna, piò fuegliare vento lempeftofn, eturbamento d’aria ; la 
firttum . r |otte (e/ueniea quedo medefimo giorno , lafciando la Luna il quadrato di Mer.fi porta a_. 

quello di Gio. per far buon tempo anco per il giorno feguente; la mirtina de’ »i. accade il 
anno di Sat. c Ven, il quale li fa ia trìgono igneo, che Contraria alla natura piouofa di que- 



i* 

flr Pr!V e fi vede infrplicffaa-rta Je*a Ima dentro il piccole rbe delibo api-grla pie» 
rHPrrre dal capo del Dragej orde 11 imo vento., e'poco alno, a’» a. calce i! Vtndéinmiaior-, 
e ncll’hore ij m.js. dell'oriuolc entra il c ole in L : bra per il veniente Autur.no j fc il : cil o 
de’giorni cimmincrarr.o ce n fcicro, tei minando la quarta . Nafcc il Scic a h.ia.m,.'.mez. 
gior. a h.t P. tn.o. mtz.nor. a h.u. m.o. descrittelo . 

DELL’AVTVNNO, FIGVRA CELESTE, 

ASCENSIONE RETTA. 
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4}. 30. G. M. S. 

Ventri 14. j t . 8 . di Lione nella 6 . 

Mere. 8. *4. di Libra nella 7. 

Luna 11. j6, ai. d'Acqua*. nella 11. 

Cap.delDr.15. 46.17. d'Acquar. nella it. 
C> d.dal Dr.ij. 46.17, di Lior.c nella t. 
Par.di Forr. 10. 47. jò. diLiorc nella C. 



Vendo il Sole terminara la lui carriera per i legai ncftri Boreali; il di i».del labett'c 
Settembre fi porta al primo ferupolo della bilancia dell'Antartica piai, a ,einiat men- 
tre ne'noflri contorni appare laquadtatuta ckll'Autunno;c la folentiii'l di tutto quello fi ce'- 
lebra nel puntino dell’hore f. m. jf . pemeridiane, che loco allo Ifile delle ncflre Italtar 
h.ij. m.jr. nel qual 'ittaote il Cielo appare dHpcfio lopia il noflroMeridiinO nella gu:fa c 
forma , che moftra il di fopra cretto fchema celeflc . A qneflo momento irgtefliuo fi vede 
elTer precorfa la preuenziorale congiunzione de* maggiori Luminari il di ic. a h. 6. m. 1 j. 
P.M. e de* noftti orinoli h.tf.m.sf.in gr. 1 J. rn.t7.d1 Verg. nella lettimi occidentale, c m.j* 
prima dell’occafo del Sole. Di quella prcuenriua linode principe oe fu Mete, per le rag ori 
in quel luogo fcrirre-, il qual Mer. per efler diuenuto da quel momento a quello retrogrado,' 
e di piO dcqtro a Sorbirà del Sole, e fattoli combullo, cosi anco egli perde tutro, & id altra 1 
fiella più meriteuole cede le proprie pretenfioni; & ioritrouo, che quella «ella è Gicue, 
perehe fra tutte l’erraatl li vede il piti illegiale, a caufa de* fuoi parile li polli in orofeopo, 
e nella culpidc del M. C. & egli fortificato nel cardine della ferrimi di ntro T proprij confi 
ni; fc bene Sit. procaccia contro di quefio , per elfer il Sole nel punto della fua pii fi ai ione, 
e la Luna in fuo paralello , & anch'egli cardinale nell'oricoce ; & io non me ce mcrauiglio, 
perche lo, che Sar. è nemico capitale diGo. oidmariarnehie, e più in quello cafo, perche 
lo redo in raggio oppofto; ma an^o Sit.ceda pure, perche anch'egli in quelle lue illegali, 
ra apportare , patifee il pouero vece biodi podagra , & c retrogrado , e (la in legno mobile, 
che lo fa gridar di dolore ; onde con l'applaufo dell'altre errarti , il medeiimn Gio. entra al 
pouerno di quella quadratura Autunnale, e dalla fui propria natura si dementale, come in- 
fluenziate dependeranno le maggiori importanze, che fiano per accadete dentro a qmf.a , 
Alcione, fc bene contraflato anco da Saturno . 

Frima, per la generai contingenza dell'ara , già più volte fi i detto, che qualità, e com- 
pleflionc porti quello tempo; io con breuìti dittando, che 1 orofeopo fuo Io corrifponde_* 
nella fua prima qualità arnua di frcddo.e lo contraria nella fua pallina, & ;fl'atto cont.apa- 
llo rirroua quella tttgione dagli altri necclfari concorfi , &rjo ne cauo giudico , che eli» - 
non fia per camminare con le ftic narurali qualità, ma con quelle, che d? mano in mano Ie__» 
verranno frmminiflrate da' concorfi; e perciò anco mila coni ingerii generale dell’aria ine- 
guale, ma ventofa.prr molti afpetti, che fi releb ano io aerei trigoni; c i *cnti portati da di- 
velli triangoli, hora Borapcliotiec, bora Noiapeliotico. & hom Notolibico ; mi pone irx_j 
chiaro ine* la «otizia de’ venti dal veder Gir. in qui fla radice cone ; unro a Mere, che anco 
quello retrogrado in Libra , Signìfcat'vtntcs mi Uà t enti, e, in rtucltuient ^tumìnni ■ dire a' 
venti , vien dimoflraro anco fre-ico , perdi- S,tisgr,di,n, fignum aire > ^ ^ 

Minuti) penimi,», fignifitatur frigidi, r atrit flatu, ; fucctomo g. girami a petti in quell a— 
quadratura, e turbolenze arco feguiunno, e mirtine in ma e.chc rqclto fata borrafirofo ni 
G : o.farà ft fliciencc ad opporli , benché eco g'orr are (crene fi pjefe n'eia la fua benr licenza. 

Secondo, per i raaligcccrali li è fciitto,chc l'Autunno vfci'à dalle proprie rua'ita.cchJ 
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di. nino io jqaoo.apprciiJcfi quelle, eh: da' concorfi littranno prefe irate, ortde a«cn vari 
nuli pofTono regnare; tuciauolia Gio.foll «ne l’angolo della >'uj,& è tnoogracore, Se orio- 
gratoicdel fogno della folli , che è del Sole, co.n: di Marte quello Jell'ottaua, del erigono 
dcll orofcopo^he procaccia mali putridi, e vclenolijalla purrcUtne suppongano i ss. Me lici, 
t no face ano l’emiilìon del fiuguc nell’norc de! Sole, oc diano nudici uè io qu:U: di Mar. 

Terrò, per gii accidenti mondani, Ha quello Autun io G o. per fuo direttore, e dourebb# 
fcguwc cop fiume la benjgniU di quella ucllapna perche tgii e -a molta nimicizia con (Idia 
va.cuoli, cosi anco egli uO;i quieterà, jnè a noi potrà giouue, a caufa, chcSit. dalla cafi di 
Mir.cneli’elaltizion tua opprimali aie Jdtmo Gio. con va diametro mimico, e negli angoli 
si d'oriente, come u'cccidcute l(a.nd« ,c t; e (Ielle fupcriori in legni cardinali , da -.no indi- 
zio a gl’intelligenti di latti memorandi, si della natura de* cardini, come de’ legni, quanto, o 
tome dede itele medefime; dà forza a qiuuo il Sole, anch’egli ncll’a igolo della fittimi, il 
qpale poco dopo l’mgieflb della Libra s’accompagna a tre di quelle delle aliai valide, o 
pi tenti; onde mi conuicu dire con Piaccico, (Se MtttrAliU ntiqnid fiintfo*Ht filntts Pl*nt. 
rq lutici i m ttitm fonti tuttauolu Gio. per «iler poco difcoito dalla ue.ia fida della Verg.t'a- 
ia ogni porerj^cnealcuoi di quelli iccidcuri nkuanciiu bene loriutouo, porche anco Mar» 
fiia Jic il tutto fi feopta a dauuo di chi li p.oponcra; c quello fstua per l’Autunno . 

. Luua piena Lunedi a’ »i. a D.p. m.y. u.s. Ujjf.}, a'AliC.e , vedendoli nel cardine» 

orlino gr. 17 .m-i j. di Lione, che ferue anco per 1 àngolo fuocedeote il luogo del Sole; ia_* 
r it ti* Ijucllo dell'angolo fegucute il luogo della Lu .a gr.xo.m.a.di Toro. Vcu. padrona, perche 
, dilpom: del luogo dei Sofà , c del pi. C.& ella, Vcn.iifplendc poco difeofto dall’oicicopoi 

* * ’ quello llaro Ve,;. tr.ed*fijqa ù inoltra m.vitolpirjtofa, de ardua , auuorra, ebe ha'ai fianco 

macella coda de! tyrqgo., che lèda in qualche fallo lo nuderà ajli corte del paraldlo; 
io rau'uifo, peraltro 1 !» vene pu. altiere pretciiiieniiqu:Rqliajucicmiraiu alto, ma colpt- 
fceal ballo . $ar, ib noiùzctitìgjado, sig. delle caifé occidentali, vorrebbe; ma è voagurv.» 
cofa cll:r mjindieoj ftq nill'apti^jmera della cafa, c oiuaolojtiguiida, vecchio, c fiotpiaio 
o va piede, è’nOn dì quella lindezza delle iortùpea^ fui, che audienaa otterrà ; va di a ripo- 
rre, perche fi pjede lu^le il ripeto ; Sacuruioi intendete . Gio. in terza oriogratore , c tri- 
cogrctor: dell orofeopo, difpòlìcorc.d.'II’ot tana, c dcll'interfecaziouc dell’imo Ciclo, mol- 
lo bene infiuifee; c ma (fi me pei Gtouial,e per Vvoerci; Mar.col Sole, c Mer. in fecondala 
tutti nel fegno della terza , upn mi piace iapuiitufa dì quelle ftcllu ; temo, che non diano da 
pefcaie alla fecoada cafa , c clic ;>on tocchi ad vu imurflro auac la peggio ; l'aileriiino di 
Alar, vuol far tracollare qualche gran cofa , non mi piace d’altro aggiungete i c la Luua m_» 
o:tat!i,che precorre alla finode di Sat.sig. la Lunaoell’vndccima, & ambo nel fegno della 
boni, che è fegno mobile, lignifica andamenti più militari, che togati, ou con poca force . 

Circa a’ mali, icgge la fella Sat. e Gio. pattaua , etlcado il Lione nell’angolo della vita — », 
pr.c ò cammineranno piaceuolméntc ; ma s’oir.rui rcmiflionc del fa tigne per il Làmie in a- 
(tcpdciite, Si il dar medicmSiper clicr la Luna ip legno ruminante. 

Quanto all’aria, tlimo lèrcno; la fera de* »6. accadala coagiunzioaeJd^Qle, ej^fr, qua- 
(T'nelf'ulaotéf, che la Luna 1? congiunge con 5at. retrogrado , ctyrmnft-a p oggi* , pernii: l’i-, 
llifl'a Ltim ita piena di lume , Lun* ah A 4 lu-mnt ìhi.ìa PUactt rtttt£t*io fon um c,1 filimi t \ e 
fa'cen io fi anco in quello giorno l’opp lào dt’ Luminar^ue itre^pi Ja JU .a4U in A ricce-»* 
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l L Cdfi, p:rch'c Utrcuriut il t [.tir* (ut rtÀìjt vinttfiti, ir prectllofui t/l ; la mattina de’ *8. fi cele- 
Myrt i • b f a iicongmazionc di Mar. col inedclim» Mar.in altea triplicccà, che moftra venti impecuo- 
**• . ."f Q‘ p-.tihr C»fiiitn.li3 Mirili , <y MtrcUrij in **nis ttftis ,v*lidn vinti f, ir mi» infittii v«(4«- 
,n \ ' ’ t h fitrm:nlr*t, qui vttrq «r pUnitA pt infttMtJut ; . n quello tempo fuolcanco caufa e tem- 
pctte Ènti Antunni grandini tficit) onde ftimq fortuna io mate, cffrtti violenti, 8C improu» 
*?«• u-H ; tjtjto auello vie i corrobq'rató dalla nalcita,chc fa in quello giorno 18. la tifi» tempe- 
j’AtturtJi'fpi a?i quilf*: fletti, cò n: dubiti, te:leriiereao,per tarminare il. mele eoo.» 
buoicemao-^ifce il Sol: a n.u.mlifflmrz.gior.ah. iS. in. ij. mez.noc. a h.d. m.i dell’or, 
• Per ('apparizioni. Se necultazioni d:’ Pianeti nel mefe di Settembre; Sat. circa al fine del 

mefe ù vede tutta la no:t;,pccM:aafcc la (era, e tramonta la mattina ; Gio. Ila lotto i raggi 
! * •• j _ ' del 
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de ! Jole; il fruì le fa info Marte; Veif.'chfarìfflm:», e rilucentefi vede la mattina, perche i i 
fte prima dell’Auiora; e Merita fono i raggi dettole. • •* u -' 
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'pO.Nafte il Sofea h.u.m.rt me?.g.; 

Vfr.quar.Martcdìa’j.a dell’or.rjfcendo dalla-cufpfde orientale gr.i 8 .wi. 9. di 



Scorp. che ferue anco per il cardine fegutrire I! luogo del Sole , dJr^udfò fegirenie II luogo 
gr.it. m-t.di Vergine; Gfo. per cffemeila chiarii fuo |atrdio , con l’tfaltazir né 



della Iwirapr. 
rei f 

Ci. 

fìiouè-] HHBI 

mefchfno.rhemai.diipelfrcre de.'l’mterferazinne deHa feconda «"della terzi cupide, nien* 




re li gin-a ; Mar. il Sole, r Mcr. rell'argolo del M. C. i primi due rella prima decade della 
libri, erme il tento trcll'Vhima della Verg. dove Ai arco la pane di Fortuna , gran lacero. 



de dmoffrano, im più fumo , chearrofto fari-, perche Màr. e Mere. Selle hnpittióft refla. 
Ho mortificate dalfeffwe il primo combutta, come il fecondo dal vederli retrogrado 5 tut a- 



ula per t flerqorfto Infi-a cali fata meglio delPahrc j pfopone però con flriìtfra Mercotia* 



Mia propria forte.mi meglio firii Sole, che non ha intoppo alrunb;onde J qie&afta per gran- 
irtari luoghi della Lib-irVen. ht nona eri* la^drdeLD-àgoìdlg. dtfl’occl- 
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di’, e peri prf 1 

dènte, edell'vndechna; li pone in certe brlghe,che ftttuphfcyfc per'parénr ■firècenditri^ioti' 
lafciàeòs'alriitia, ma poco in bene li riefeeje la Lana Immetti ih ottani infilo domicilio» 
è bene, perche fc un iene vn’afflitto in vn ftretto anaretìco; lì ftf dire, chè è moka fuiwciiiura.'- 
‘'Circa a* mali, Ver».- dlfpooe -della fella, e Mei*, con la Inni delhetmia, però neuidoureb-, 
bone ftgu’t maligni-, ma lo Scorp. nell*afcdndeme moiré rtii fa temere, e più il diametro ma- 
ligne, che ftgue il di 4. del Sole, e Sat.-eoncorfi fuftìcirnti non tanto i malignarli, quanro a 
renderli mortali - -' l • ' 

ammalati 

la Luna congiunta a Venere , itttliw* «< tutitn Hlìs'ftl!- 

» Quanto al tempo, tramonta in que Ilo giorno la fchicna del Lione, e Mar.nafce con Artu 
ro, per più capi non li può predire bnotr tempd, ma ilprmcigale'c il proflìmò diàmetro no- >165. 
tibile ,che legue la noire de* 4. del Sole , e Sat. che è folìto per moiri giorni prima princi-t 
piare Ifnoi maligni effetti e tirarli alcuni giorni dopo, come nebbie; freddaceli altro; e ««l-i 
l’Aurunrto canfit piogge, -& alle vo'te aptirlile porreallr medellme piogge, &4’ veùtiy 



mortali, « maflime a quelli, chtio qtteffigiorf)frammalerannp,« , ne , Saturnini gii * M 
ti ; e perdi ss. Medici non lafcino in carità drligrrza venuta per foccorrerli ; il di 6. 
Congiunta a Venere, a* rtm*/l» 7 rrW/''r*r. • 1 •" . ' ■ iJ * Cem. 
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far freddo *equefto può arridere, perdili -nel punto dì qitfl’afpeito fla neU'afcendente il prl-i 
mo fcrupolodi Cancro, «nel M.C. quello di Pelei, con efferSat. ih vndecima,& il Sole ia 



quinta, e la Luna accolla aLPrefepe , 8 c Affretti denrro al fuo perigeo, accldent^che alte- » 
ratto, e concorrono con la cartiuanzi dé* rompo Dio ci guardi da inondazioni j fpirati che 
faranno qurHi maligni ifferti, il tempo dìuer à buono ; e fe non Io fa la coneiunzioue dilla 



Luna con Ven. la notte de* 6 . io non fodfieil qt.andoj a* 7. tramonta la fpiea della Vergine, 
nakendo anco l'occhio del Coruo, e tramo w»rkJo la coda dri Lione; quelle (nglìodo fiem- ; 



pier l’aria di nubi, per rermlnarperò la quarta con- fereno . Nafce ri Sole a h. 1 x . m.j ». mez. 



1 



gitìr. a b.» 8 . rn.t 6 .mer.not' a b; 6 r m.td. ddl’oriuefo . 

-Lunanuoua lunedì a* afv^oJm.tr.n.s. urge. -7. to.j. dr L*bra; effthdo neffifccndcnre 
pr.ii. m o. di Verg. che in iqiicftb caftì ferue anco t»* f f , *'V’olo , ftirc!'ii me TI Jung» de'inap- 1 
giori Lnmi«ar : ,’nel M.C. g . ai. Ih./, di Gemini. Mer. e Ven. pàlhonf di queSa «uoua Lu- Uer.» Vn. 
na, perche Mer. farro diretro, (fa in orofenpo fuo par* ledo, c reéee il M.C. come Ven. pu. sig. d II » 
je accoda al medrfimo orofeopo, padrona del luogo della prefentd fìnode. Mere, nelpofto Luntti i»» t - 
defcritto,e poco lontano dall’oroscopo anco Inma-e-, fi *otr$ rifarci'* dalledif^atie d«coc- ud f 
ft, e fatto diritto. Sa frliciratonell’omkopo pe idfer Ai-oi'plpIraJi limiliindinedi Veti. e„»i ‘ f ' 

quella della parte di Fora-ng tcHe p’ù’puòegli'àueri' t AHf Mercuri» li rorchcràn«<*rbuo- ' ' 

n influfiì, e per la nobiltà dall’angolo, rntrtDdoui'qivaWle letterato, ma non gi^é'*«fàiarfo5 lf ' y ' 
ftpere, e per que’ luogh- più nobili della figntfieazinne*della Vergine* M.if. che àrdo Ih neh' 
iTccifimo angolo oHcntalc, ma djprelfo der.rto alla Libra, frrct-perirtftgrn dirloe«i^,Tl*i - x ''* * '■ 
a vedetesi cobll dilpeufa, c uieategli tocca; stcbe.i Marziali fono clcjufi/epartlcolartnci»* . 

, Ci ce 
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te quelli fono il termine per doue Mar. meddimo porta ii traafiro ; Sir. in otiaai recrog'c- 
do, più infelice che mai lo feorgo ; onde anco più maligna appare la cala me Jetimi per ua» 
cagliare ilparalcllo;Gio. co i laliuodede’ Lummari in leconia, quella ne* cermiai ile! me. 
dchmo Gio. la vedere alla tecouda cala, & ai patalcllo vna impareggiabile benrlice iza , va 
MimftiodcJla cali gode della fortuna del fuo Grande, Stalla cala ritorna vn’vtileleuàtole_» 
dalla prerendcnzaa'vna camera; e Ven. compagna di Mere, corrilpoodcal me Je'i.n j p:i el- 
icili io quello mentre mono amica . 

Circa a‘ mali, i Maidici dilpongcno della leda, e dell'oltana , e Sat. gagliardamente mali» 
gno da in quelli; laonde vedo la continuazione della malignità ne’ mali, che di laciic cade» 
ri in cftetti inarcaci, li stgaori Medici v'abbiano cura . 

Quanto all'aria , quclto giorno riufeira trauagliaco tildi io. feteno, e forfè anco il di 1 1. 
ma loppolizionc , cne accade il di i i. di Sat. e Mar, me ne fa temere ; Ila io quello alpctto 
fat'.in gr. il. m. xj.d'Arictc nella feconda, c Mar. in Libra con imcdclimi gradi, c minuti 
reh'ottaua, eflcodo nell'afcendcate gr.iv. m.jx. d’Acquario , e nell angolo icgueote il luo- 
go dc’LumiUin gr. j m.jj.di sagittàrio, che porta nel cuore della (ua Cuipidc l'Aotarcx lici- 
ta fida , la figura di quctt’alpeno è notabile quanto da egli tncdcbaio, Uoudc giann'alicrà- 
xionc li vedrà nell'aria per farli in Icgoi cardinali mobili ; e per ililcr la Luna in acorp- piog- 
gia, contuliooc di nubi, e qualche altra notabile alterazione dimoitra ; naicc anco ni quello 
giorno la (pigi della Vcrg. Ip.ran gli effetti di quetto notabile a(petto,il tempo diuerta Duo- 
nojil ai i j. nafte Ma..ccn la coroua,8c iltempo li la buono, per mantenerli per tutto il redo 
della quarta. Naicc il Solca h.ij.m.ié.mcz.gior.a mcz.uot. a h.6.m.j*. dell'or. 

Pr, qua . Martedì a’i/.a h.o tu- j7.04.iagr.14.n1.46.d1 capricurao,aftcodeiiao lopraTori- 
Zomegr.y.m.j7. di Toro, fopra la linea dei M.C. gr.xi.m.t.di Capricorno. Ven. padrona di 
Vtn. riga. queno pt.quar. di Luna, maconllcnto, chcapc..» vi giunge là dottrina di Tol.b elicne ella 
iti prim» regoli l’oro icopo, & u luogo nel Sole , etiope r vederli ciu pellegrina in Cita con nulo*-» 
qut'.itl- dignità nel luogo deli* .tipetto; ma perone 1 concorrenti portano accidenti aliai più caden- 
te Ut’ 14. ti, come Sai. e Mar. di Vco. iltclla, cou quetta li piglia , egli altri li tralaftiaoo. Ven. adun- 
que s:g. nello darò dcicritto , poco di buono può influite , potrebbe peto aiutare la icruuu 
cella caia; tanto più, che la letta li veda anco il Sole, che per porrarb alia linone della par- 
ie di Fortuna , che ii vede in lemma , può coudurrc ad cluo ouuuo gi'intcrdO d vna graa_» 
corre del (egno, e fauorire nella grazia u'vn uranjc vii qualihcaui Cortigiano; Sai- intercet- 
to nel. a duodecima di luo ordinario gaudio , ng. delia piu cria parie dei Ciclo, ma retro- 
grado; quello è quello che li ieua ogni puria.ua, «.nc pei alno ha egli vn’otuma volontà. ma 
non la può efeguuc; conturtocio potrebbe trattenere 1 liguihcati ueiu auouccima lenza of- 
frii de'uee paralelli di Pelei, Se Alierei 1 qua.cro Piaacti.cnc n vedono luteiccui nella quin- 
ta nel <cg‘ odi Laura, e quelli t<a di loro di contraria natura, de opc. azione, mi porta >0 den- 
tro a qu< ita caia ma confuhonc d fiale da luilupparh, cne fc il paraiciiO uou v> prouucac_» 
vedo dilordiiu, c in h .c (olpiri; ua anco in quella caia la coda ad Drago, che maggiormen- 
te (conce ta, Se accrc.ee la co .luiioue ; n’auraono la pratica quelli delia hgniiicaiionc della 
r.icdclmij,eon quelli della Vcrg. c Libra; e la Luna cleuata iu M.C.Xig.dcU’imopa fuo apo- 
•’eo, bene intimile, e pone in comando vno della natura del legno, cne lapra maneggiate i 
lì M,h:ati dcH'a.igulo per portarli aliatile d’vna gt-n giuriiduion: . 
u Circa a' miti, Mer. con Ven. difpongono della iella, c G10. dcl.'ottaui; la fella è alquan- 
to imbrogliata , ma l‘o.uaua retta libera , c Ven. domina l’aiccadcote, per il.che fpero cara- 
mine anno competenti, cui facile potali appigliate al b.oigno, perche goderanno delbe- 
.« »t nefiziode.lc medicinali operazioni. 

* ’ • v Quanto al tempo, naicc Ven. con la coda del Lione, e l’atia fia turbata per tutto il di 18. 

ma la mattina de’ 19. accade il diametro di S-t. e Mer. che Ami amai dai fatti vintiti quetto 
Brrm.Ci. aoco Q conferma dalla Luna polla nel principio u' Acquano, Oc tiene ella abbia diueiia lati* 
T'rf 4. tiidiie eoa quelle itelle; uou credo Pàipctto polla andare piu oltre , c ciò per la nafeita di 
€»>". (tg. eoo la fp'ga della Vcrg. ma mcgl.o perla VKiaa congiunzione ucl Sole , e (iio ri di a t . 
’j.Aph. 41. c jj e fi forma ocH'a:reà triplicità , c perciò Strinai atrtm , c per la dottrina del Coment, di 
Miri». A- ir ventimi! /alutanum,^ ftrtaerum, onde noma di tempo quella lignifica, 

/'•/ Gali. p crc hc anco infitti ut Liba /iti radijt, tam ir natali ! , ittiàintalit , & [ìatnaarmi, timptraim. 
Iti xjrf 7- /alititi^ fttu .dai tji; e tal- caamiinareper gualche giorno; a'i ». tramonta Mer. con la co. 
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ih del I fore, 8: i! tempo lì martienes la nf tre de*»*, fi celebra fa fin ode di Mare Mer.t <.je- 
fta fr- trfgcno aeTt*»»& in fegnò niobi Je, fi i erre anco mobile è quello della mantiene d*«Jla 
I lira, che può moftrare effetti violenti, Qued vter^.rtunetupt anpauefui, accenna venti £3- Cem. fir} 
pfiardi s Ititi Jutumne irundines faat , tc m.nanoo la quarta. Nafte JJ Sole a h. ij.m. 40. 7 -dpb.a’» 
fiorx.gior.ah.i8. mio. mez.r.or. a h.d. m.50. dcll’oriuolo. 

Luna piena Mercoledì - a* t j. a h.o, m.a 3. n.s. in gr.». m. 44. di Toro .camminando per la 
lineaortiuagr.il. m.?4.di Toro, per quella del M.C.gr,»i.a.i. di Capricorno. Ven. per 
anco padrona di quella luna piena, perche efia difponc dell'orofcopo, e del luogo delia-. Vt " *' t • 
Luna, e per anco nel prefene ordinario fi ritroua in fella pellegrina, come il decor foj rutta- ** l,M Lm - 
uia in quello ha vnconcorfo illcgiale,al quale più volentieri vi concorre la dottrina di ToJ. **/"**• 
perla fua elezione. Ver. adunque in fetta, coitituua sig.anco dell'interfccazionc di quella 
mpdefirra.doue interferii fi vedono Gio. Mar. e Mere, come anco in letta rifpJende il Sole 
per li primo periodo di Scorp. della fettima ■, o ette bello intrigo accade io quella cala per 
auer dentro di fe cinque Piateti in Ire legni, Verg. Libra, e Scoip. paralelli tanto di diuerfa 
narura, quanto c dal Cielo . Ha terra, 1] limile anco inrrauuicnc de' Pianeti 1 onde, che coo- 
fufioni vedrà quefta pouera cala; v’è nobiltà, e plebe, feruitu, e colligiani, pcnfiooa'cafi 
loro . Sar.iotercetto nella duodecima con quella condizione,che nel decotto quarto fi fcrif. 
fe, mi dà anco ad intendere, che 4 ia per fare il nicdcfimo,chc poco polla egli aggiungere,- e 
la Luna poco dilcc Ha dal cuore de ll’otolcopo, che c di Tua efalcaaione, jig. anco della ter. 
za, e quella cala benffimo condizionata fi vede; onde aliai bene influirà , c in quelli di darà 
faggi di fe ; il par dello entra in vna grazia pili tempo fa fofpiraca r lì ferma vii Grande in rn 
fuo ville, & vna gran donna precorre ad vua pregiata claltazionc di tua cala . 

Circa a’ mali, Ven. Mer. e Mar. difpongono della fetta cafa , & io quella ftanno i cinque 
Pianeti antidetti, ma fra quelli, tre fono bendici, come il Sole, Gio. c Venere ; Mar.fupte. 
tro malefico poco male può cagionare, poche egli fta in lua drprcflione, t regolando Gio, 
anco l'erta uà, fi può dire , che 1 mali non cammineranno maligni, c che le Beni fiche influì, 
ranno rat amente ncll'cperazioni medicinali , e m attìnie il di jo. per eller la Luna in Cancro 
vicina al lettile di Venerei onde io quello giorno fata bene dar le medicine in beuanda, che 
faranno ottimo effetto, cosi anco ottimo fati quello giorno per purgate la bile . 

Quanto all’aria, nafee in quello gio no Pome: o deliro a'Erco.'ej a- »6. tramena Mar. con 
la coda del Lione , e nafee anco con fa b ga d Ita Vergimele fi vede il tempo buono fino al 
di 3 1. nel quale lì fa la congiunx o»e di Gio, e Mer.ch-. è l'apertura delle porte a' venti, per- 
thè Ix trilla per tu rum nferittenibia venta maxime futa e» , yiu letta , fr Mercuri/ e/l -, e per & 

accadere qi eft a corgiunz-cne -n fegno aqu o, può anco dar pioggia, ma non generale per tx ** rit% 
c he CeniurMie Ieub,ér Mercuri/ arem conturba, fr pi mi tu ne» penerai et fiat, & al fign’fica Cem ' 
to della pioggia, olire ri v.nto, concorre an.o Ja Luna polla m Cancro della medefimatri 
piretri , terminando il mele. Nafcc il Sole a h. ij, m. jd. mc«.gior. ah. 18. m. t8. mtz 
nor. a h. 6 . m. 58. dcll’oriuolo . 

. Pft le apparizioni, & occultazioni de* Piaoeti nel mefe d’Ottobre ; far. tramonta la mat- 
Hna auanti illruardcj Sole; Gioue . e Mane Oriuntur htltmcì , Venut fUe/pberutclarifm* 
fultet Puttane mane exerient , & Mtrcnriut mene appanni f of, rieri /emtff, nanfa rur/um/e tenda 
(ub Selis erientìt tedici . 



novembre 

E Nrra in Mereoledì, e fa l'vfc quar. della Luna a h.o. m.4«. in gr.$. m.^r.di Lione, eden. 

do nella rufplde oricnta’e gr.a$. m.» T . di To o, in quell, del M.Ogr.i.m.ro. d'Acqua- 
rio ; per lo Audio fatto non ho uouato chi fi polla con fondamento dell'me eleggete per 
gouerratore.r padrone della prefeate figura, perche trouo in tutti i cò.onenti impedimen- - 
ti di caducità; poiché alcuni fono retrogradi, & altri defletti, & j„ cah cadenti; c dopo al- 
J’iucre Pianeti , come /opra , li veggono ancora, eccettuilo Sar. folto terra ; e dopo vna_, 
lunga rifleflione, mi è bifograto pò tare delezione in Sat.il quale almeno è (opta terra, & in deli:’!?' 
duodecima dodecaremorea di fuo proprio gaudio, come anco per eller regolatore della più U ‘* 
erta parte del Ciclo, eoe nora, decima, & vocecimaj è retrogrado ,'io non fo Gitani ci 1 fa- 
rr, abbiano pileria Tol. Album. Alchmdo, &r alni ; verghiamo a quello, che quello vec- 
chio polla fare, 10 credo poco; fe non è fpioio dal patalello, io dirò, che i lignificati ddlx_. 
cali aneleranno innanzi, come 1 gamberi , perche può egli flopurli rna cauli che 1 radn*. 

C 3 lana 



zar!» bisognerà c burnire Bartolo, e Bai io ; Gio.Mir.il Sole ,e Mere, in feda , redo la con. 
tiauazionc della confufionc in quella caf a con quello , che l'ori :.iar:o iecorfa fi fedi T; , in* 
però non con tanto impeto; Gio. è combatto,: Mar.c depredo,: tanta Dalli; Vca. iatereet- 
ta io quinta, sg. deli'aicendeate, vici lacolttanfitoal fe^ io i» Libra, ettinimentc influire»* 
molili felicità ne* parti, e bene operi per le donnei e la Luna :n quieta con la co l»d<. ^Dra- 
go, tig.’ della terza ; la velo tanto (oda in v« proponimento, elle non só come li adderà lat- 
ta; il paralcllodi Lione ’’iè contrario , & eflo è puf fido del preferite accidente bella Luna 
iffcflai onde ci lati da pclcarc, l*cfi o lo potrà tacconare vna parte della figoifkiZione del 
ìcgao, che da noi ita molto (ontana, gli attuili dilucideranno il tutto . 

Circa a' mali, Vcn. diiponc della Iella, e Ciò. dell’oitaua ; c cou tutto , che anti Pianeti 
fianoin fella , fi troua però , che non faranno refi maligni i confi deus in quell a tempo fare 
perniinone del l’angue neii’borc del Sol: . 

. Qaaoto all'aria, nafeouo io quefto giorno le due lance piouofe, e la Lucida della tira , e 
tramonta anco il Vendemmiatore, Se in quefta quarta nodi accadono che i folfti afpctti del- 
la Luna coni Pianeti, però il tempo dourebbe camninar comoiaro:ute;a’ j. Vca. media 
il Ciclo con Algorab, a'*. Mar.col cingolo della Verginei a* 7. Mer. tramonta col Vendem- 
miatore, che faran o variazione nell’atu, e la noitc pute de* 7. Cunuù !»** ud Morcurium 
MSftrtg. immtd.tt* dtgrtftt; tur fum,fr flutto* vontorum maxime /tftontrionalium oxtitat , iCiminaado la 
dt mutui. q Uar ti . Nife» il Sole a h.i 4. tn. 18. mergior. a h ijuu.y. mcz.not. a h.7. 00.9- dell’ortuolo. 
tris. L Una nU0 ua Mercoledì alti 8 . a h.»j. m.r 9. dell'or, in gr.iò. m.aò. di Scorpione, vfecodo 
dal F nitore orizontalcgr.16. m.i 7 . di Toro, dal M. C.gr.»j. di Capricorno 5 anco l'elezio- 
ne del dominatore della prefente finode de* Lutnioari fi tende difficile , a caufa de* Pi aneti* 
che concorrono iu cafe cadenti, depreflì, retrogradi» e cotnbuftì; ccrto,che*l dominio di que- 
lla dourebbe efler di Mar. ma quefto fta in L.bra depredo , e in fetta cadente, impedimenti 
- affai condannati da'profcfforii Mcr. che ha nel proprio tetmine la congiuntone, quefto an- 

co tollera malamente l'cfler combuftoi Ven. padrona dclFafceadentc, c patte di Fortuna, fi 
vede in fetta dannata dentro alla Libra fuo domicilio; Sat. sig. del M.C, fta anco quello pel- 
legrino nel fegao, in ca fa cadente, c retrogrado ; Gio. in quello punto non ha pure vna mi- 
* nima iHegiaIiti,si che quefta volt» non fo doue battere il capo s ma fra tanti mah bifogn»-» 
appigliai al minore, c pigliar Ven. per sig. già che fta in cala propria ìntereffata , lell'oro- 
t'm ttgn. f^opo, c parte di Fortuna; quefta, come fi c ferino, fta intetcetta tn fetta con Mar. nella qual 
dtlU Lm. CJ)1 fta a ^. 0 Gio> fe bcne qUeflo io Scorpione; onde fi vede anco per la cafa i foliti imbro- 
OA hhchx , |j ^ ma ma 0 |n pg ano f e na va sbrigando per respirate nelle (ciagure follcnute ; fo d re, 
che la fcruitii di «Ha fi ritroua in vn gran mincggio, e che ha bifogno di ripofo ; Sat. inter- 
• • ceno in duodecima, sig. anco della più alenata patte del Cielo, non fi d-ftogl-e da quello fi 
kniTc 1 -ordir.ario decorfo-, & il Sole, la Luna.e Mer. in fettima.t Luminati padroni dell imo 
eie io, come Mer. della fella, feconda, e terza, e tutti in Scorpione, non mi piacciono; il fc- 
gno Bfl fuiStutu, la cafa di mmicizie feoperte, di tradimenti, & altri ; quetti eorrifpoadono 
con la oatóra del pa falcilo, e cosi anco difpenferaono quel tanto, che e di natura del para- 
JcJJo, come anco del cardine; si che chi ha oimicizie Ria ritirato ; t notari fermino con real- 
tà quello, cb'è di fua arte; Si altri di quefta fignificaziooe attendino a' proptj intetefli . 

Circa a' mah, Vce. e Mcr . difpohgoin della fetta, e Gio. regola l’otiaua; per efler Mar .in 
fetta non fi può dire, che fiano per camminar bene, perche elio li maligna, e li rende arden- 
ti; rootuttociò per tfltr egli in fuo detrimento nella Libra , e con efio Vca. c Gio. pure huj 
fetta , altrimenti anco fi può dedurre , o almeno quelle Benefiche li difpotraano al frutto 
delle medicinali operazioni. ... „ . „ „ „ wS 

Quanto all'aria, non credo polla camminar buon tempo, benché in quello giorno 8.non vi 
fia concorfo , che moftri cattiuaoia , ma ciò fi dice dal vederli io quefta quatta afpetti ga- 
gliardi ; la fera de’ 9. accade il diametro di Sat. e Ven. in legni mobil i , onde fi vedrà muta- 
aio, ie i e perche la Luna cammina lo Scorpione , Ulcera, che l’alpctto produca 1 Tuoi ordi- 
nari effetti di pioggia, CÓ freddo , Et Autunno fluuiat frigida* fortindtt; media anco oggi G:Oi 
il C'.elo con Arturo; il di 10.fi vede del tutto vacuo d'alpetti.e portarli la Luna alla fifl» 
i’Antarcs; il dì 11. Mer. tramontacol cingolo della Vergine; il di t a. oafee Mar. con la Ft- 
dicula, quelli tre giorni poirebbono pattarli comodamente; il di ij. accade la congtunzio- 
oc corporea del Sole , c Mer, c per farli nello Scorp. darà pioggia, tintivi** i» *•#***. 
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jub raditi ttwpeUutfm tjl , e di-Unsi fo orirnti’e dal Sole, t/i ari pluuie/ur ; a* i a ‘ente !t Sljr-n./i. 
notaVlecongiuzionediGio.: Mtr.chia naca dagli Allrólogi minore» dif=rcnza dcl«*a?tr 9 , fluì. uat. 
clic compongono le tre (tslle fupfriori Sar. Gio. e Marre ; perche malli na chiirujno que’ *» hb.i e.*. 
chi fi fi con l'interusnro di Sa;. Gio. e Marie , VU -jerifimilt efl Je prono fl tee generai ium tue* Ortj min, 
tuun,ret ob sonuontum illoram rr.atcret in hoc mando alter aurati ejficere, ynim Jì duo rantu-n v« i. taf, i. 
tumuty ir Infitto conutnianc, glande quando li f» di Sar.e G:Ouc, media di sat. c Marte; ■ dii 
nove, come nel noftrocafo, quando è di Gio. e Marte ; quella in gr. }• rmj. di Scorp don* 
tro alla feconda dei Cielo, c (Tendo nell’afcende uegr. 4.ra.j9. di Libra, chele ce per i’.io- 

S olo luecedente il luogo del Sole e quello della ptclcnte fìnode fi vede nel M C. g<. t.m < i. 

1 Cancro ; C perche II fa la fignii bumidis, ir /'quoti , cosi fi untai (am corru/cattonibut , toni 
tornii, fr fulmine parit; &l 1 ptopufito di quello tempo], Tktbidum aerem efitit at j-,vtn:ofum, 
per terminar la quarta con poco buon tempo . Naie: il Sole a h.14. m.jò. incz.gior.a 11.19. 
m. 18. mcz.nott. a h.7. m.u. deli’oriuolo . 

Pr. quar. Giouedi a’ 16. a 17. dell'or, in gr.14. m.47. d’Acquario, molando l'an- 

golo d'oriente gr. 17 m.j 7. d’Aricte, che ferue anco per il cardine feguentc il luogo della-» 

Luca quello del M.C. gr.8.m.47* di Capricorno.. Mar. Gouematorc, perche fi vede libero 
dalla depreflìoae, e di prelente in luo paralello,sig. del Sole, c de!loricote,c cardinale in fet- 
rima con Grò. e Mere, quella politura punto mi piace , si per elfo Mar. come per Piorcrleca- dc ('• ?• 
«ione dello Scorp. nella lemma . che h fi verticale ad vn’infigne principato , per foggiaccrc 
quello alfe fallacie del legno, come alle furberie di Mane; Sat.accottoall'jrolcopo,sig. del. 
le più erte cale del Cielo, non influirebbe male, le la lua retrogradazione non lo rraitencfle; 
tuttauia l’Ariete abitato da quello Pianeta fabbricherà con lodo fondamento vna forte alla 
fua lignificazione -, alcuni Saturni di graue etadt s’innalzano , e la Francia corre vn buon’in- 
flulTo ; yen. lotto all'occidente in cala propria , padrona dcll’mterlccaa.onc del cardiae o- 
lltntale , bpne influifce, e m.ifime per la Libra» che reità confoliu dal vedere vn Ino figlio 
giunto alla meta della lui foudistaaionese la Luna in duudccima,sig. dell'imo Ciclo , col 
capo del Drago, o quello c il luo male , perche in vece d*accref:cr riputazioni! , li come ar- 
rìfee di lume, fi perde nel buio della cab per brut anco traboccare vu {acuitolo Lunare . 

Circa a' anali, il Sole regola la feda, come Gio. l'ottaua, perciò cammineranno aliai bene, 
non faranno maligni , e facili a falciare gli opprefli alla libertà delia biute; 1 signori Medici 
però oftrruino il Lione io fella per l’emillìone del (angue. 

Quanto alli effetti dell’aria, oggi tramonta Ven. con la fpiga della Vergine ; a’ 17. Mane 
nafee eoa la coda del Dclfino»a‘i 8 .tTamonta l’aculeo dello Scorpione; a’ i$>.tramo,.u il cuor 
dello Scorpione; a*»o. tramonta la Lucida della Lancia boiealci a’ ai. Mar. nulce con la co- 
da del Cigno; & a’ ss. tramonta la Nebulofa, che legne l'aculeo dello Scorpione; si che nel 
cèrio di quella quarto non abbiamo, che fo]o gli orti, & occafi delle ftelle antidate con gli 
ordì larjafpetci della Luna con i Pianeti ;COsi incoia mutazione dell’aria leguirà varia ima 
alla fine della qturra.Nifce il Sole a h. 1 «.tn.s i.mez.g.a h. i9.m.itf.mez.n.a h.;.m.» 6 .deH’or. 

Luna piena Giouedì a’aj. a h. 14. m.ij. n.s. in gr. 1. m. 3 ). di Gemini, cflendo nella cu- 
spide dell'oriente gr.»7. m.o. di Scorp. che lerue per l’angolo luccedentc il luogo del Sole, 
io quella dell’angolo legucnteil luogo della LUoagr.i j.m.if. di Vergiue . Mcr. goucciu ssrr.e Mar. 
tore , perche dilpone del M. C. e del luogo della Luui , ma offefo gagliardamente dilla dc ùg. della' 
prclGooc nel Sagitc. e dall’orbita del Sole„ accidenti , che aliai lo fanno perdere , inuigoren- Lua a pi». 
do Mar, che regola l’aiccndeote , e Ha in fua cala dentro alla duodecima in (inode piatici a na . 
Gicues'io non voltuo Mar. in quelto ordinario padrone di quella Luna piena, ma la debili- 
tà accidentale di Mcr. me ne ba oecelfitato; il perche, lafcerò che io dica ti para le Ilo che-» 
cade io vna contumacia da profondarlo in vna ofeura carcere; Sat. in quinta, sig. dell’j.ucr- 
fecazione della feconda, c padrone della terza cufpidc, poco può fare , perche effendo egli 
centrale, come anco i Tuoi paradelli, cosi fi rende debole ; c poi anco la qmoca cala è di po- 
co momento, benché il legno fu voo dc’quattro angoli del Mondo; Sat. però io cucito mo. 
menta fi inoltra più maligno del Tuo folito -, onde i lignificati della cala faranno portati con 
malignità, e eoo poco decoro; il Sole con Mcrmclla prima in termine benigeo, flc ambo ac- 
colti alla fitta dcll’Antarcs, influiranno con splcDdidczza,Giouiali (tarlano a patte della be- 
neficenza, come anco va gran Regno della lignificazione del panlcllo -, Ven. in lua cala po* 
fu tn radecima, padiou anco deh ucciderne, « pane di fpnuaa» opimamente influifiu, ag- 
giulta 
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giulu va» d-fferecza porrara al gioito da vna potente donna ;s’vnifcono molti pareri a prò 
del paralillo, c vo gran Venereo s’allcftifce ad vn’alta iirprefà;la Luna col Pallilizio in fct- 
tima , molto bizzarra fi lafcìa vedere, fe adcrifce alla fida , & alla natura bicorporca del fe. 
gno, di belle faccende fui vedere alla cala, & eda giodichcrà fe faranno fpropffiti . ’ 

Circa a* mali, regola Ven. la feda, e Mcr. l’ouaua, feneH’afccndente non vedclfijo Scor- 
pione, direi che i mali non tollero per effer maligni , ma quello altrimenti mi fa fctìuere -, in 
qttfìo quarto dannofa riufeira l’emiflionc del faogue. 

Quanto all’aria fati vmida; a' m. accade il ttioo di Sat.c Mcr. che inoltra vento da tener 
fcfpefa l’acqua; fe quella i.on viene, fino a’ 19. può feguir tempo fcomodo; nel quel giorno, 
» di notte accade il nino del Sole , e Hat. che fuol dar freddo ; tra l'accadere, che fa in legni 

ignei, doue anco fi ritroua la Luna col Pre(epe,parc che ir.terdichiro quello lignificato, quatt- 
tuoque ilSolctapodiqutft'al'petto fi» in Sagitt.doue, Mal tum frigi facie,] e perciò toten- 
Ctm.frg . 7 g 0 p cr i tocchi accidenti, che egli non fini freddo, c per confeguenza oc anco acqua, ma_« 
4 *• che r nuuoli fijprcpareranno ad altro apparato, terminando la quarta , Nafcc il Sole a h.tf. 
m.t. tr.ez gior. a h.i9,m.ji.mcz.not. a h.7. ro.jt, dcH’oriuolo. 

Vlt.quar. Gioucdia* jo.ah.9. m.t j. n.i. in gi.9. ra.17. di Vergine, camminando per l’o- 
riente gr. 4. tn.49. di Libia, che icruc anco per l’angolo leggente il luogo della Luna , per il 
Sitar • M.C.gr.j. m.4J. di Cancro. -Gio, e Ven. padroni, perche G10. pofliede il luogo del Sole,8c 
Vm. ilrrs- h* l’r lallazione nel M. C. c nella patte di Fortuna j c Ven. difpoue dcll’afcendcnte , 8f c tri- 
ttli’vlt. m giatrice del M.C.epattc dtFottunai O10. Ha io feconda con gran logge* ione, e poco cor. 

V " r , ipoito da Mar. c dal legno, che concorre con Mar. a. dar fraudi, inganni, e tradimenti ; mo- 
7 ' Orando euidtnti fallimenti, e lutto ad vn grand’erario -, Sat. accolto aJlacufpideddl’ucci- 

- dente, sig. della più bada parte, non bene n.flu(cc,pci che vuole vna difunione per far tri- 

u agliate il paralello ; ma qucHi per auer natura mobile, fi volterà da vna parte migliore per 
difenderli, e per ttauagltarc aiuti il Soie con Ven. e Mei. intercetti nella terza cala , effendo 
' Ven. nell’orbita della «dia fi da dell Anures,vogliono no.enze.con minaccio al primo Juo. 
godei legno, il Sole però piotcggc Giornali, c manda buoi, ’intluffi al principale regno del 
Sagittario ; eia Luna in duodecima, sig-dcl M.C. e pane di Fortuna, fc la Cala non la de» 
'ftaudiffe, lo che Mercuriali la pafferebbono molto bene ,ma quelli fi contentino del buo- 
no, chv ila ha per le man , che per altro Itiano oculati dt.molco non Compromertctfi , per- 
che la loto folte cadcra in dilgrazie, & in decapiti . 

Circa a’ mali, difponc Gio. della (ella, e Mai. dell’ottaua; e quelle cafe fono vacue di tsa- 
lignitadi, c uejl’angolo della vita Ita vn legno vmano,onde patteranno affai bea», e le ope- 
razioni medicinali riufcitaonofruttuofe- 

Qi amo all atta , nalcc il cuor dello Scorpione , e termina il mefe con tempo comodo , 
Nalcc il Sole a h. 1 {. m. a. mcz.gior. a h.19. m.j 1- mez not. a h.7. m.j 1. dell’onuolo . 

Ter le apparizioni, & occultazioni dc'Piancti nel mefe di Nouembre ; Sat, tramonta do. 
po la meza nottCjGio.e Mar. nalcoao prima del lcuar del Sole ; Ven. la mattina fi lafcia ve- 
dete con Bian fplendidezzaj e Mercurio Latti fai Sri*. 

b DICEMBRE 

E Ntra in Venerdì, & in quello giorno nalcc la coda dcll’Aquila,e Rimo con buon tempo; 
benché leoubicuopronoii Soleva* ». ftgue la congiuratone di Gio. e Ven. e perche^» 

J Zittir, quella fi fa in Scorp. d’aquea triplicità, C CO»t Unici ,& fluirti fluttui farii , in aliji viri fi. 
a, u ntai, gnu u-m nitr mi, /trini laura indicanti a’j. nalcc velpcr linamente il PalluiZio, 3*4. nalcc il ro- 
atnt . il .0 Ce! Cciuo, Mar. uamonu con l’aculeo dello Scorp.e teguc il tempo ouuolofo; a'$. tra- 
iti. ma Attuto; c la Luna teparandoli da Ven. 8: applicandoli finodalmeutc a Mar.fuole apri» 
tufi dis le pone alle piogec e forfè anco a’ tuoni, e fulmini j ma a quello lignificato il tempo è im- 
m, t atri,, 1 re prio. fi Luna à Ventre ad Martin fermar, ajfen ferì arum aftrilientm ad unirti, Q- ttmtruMi 
c •* te a* 6. Gio. nafcc con la coda Oil C gm, e termina la quarta con buon tempo. Nafcc il Sole a 
ii/. b.it.ro.ie n'.ez.gior. ah.i9.m.|7 mcz.n*t.ah. 7 . n».j 7 . dell’oriuolo. , 

Luna nuoua venerdì alle 8 . a h. 1 f . m. 5 tf . dell’or, in gr. 16. m, I ». di Sagittario , accendo 
c »#. tfgn. d.Ua linea ouiua gr.» j . m 5 ». u Sagittario, da quella dei M.C. gr. iy. m. 1 « . di Libra .Gio. 
a,/ a r tincipc di quella 1 uoualuna, pt .che Ha in vnflccimadi fuopioptio gaudio , c domina il 
Ha uucua luogo de* Luminali, e quiilo dell’alteudinte , con la terza del Ciclo ; Ha egli in vndccima 
con Mac. c Vcu. c tuui nel fegno di Scoip- patalello Uclmedcfime Matte; c quello e quello, 

che 
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che (concetta i! c<Jngre(To,e che Gìo.in fuo giu iio resa» qualche meftiziijtuttauia f: M ir. 
fai '/info lente, Ticrouefi vn rifentimento da tarlo pentirle fs tra neri fallica i< odia fchiet- 
tr/z» deli’amicizia della cafa, Gio. piglierà l’atfiijt a di rime Jiaruii attsideremo come pif- 
feri tra gli amici di quella, c per la iva lignificazione; Sar. in terra, sig. totale della fecondi 
i.on male influifee.fauorifcc vn nuniitro deU’Arictc , & accenna altro ia fauoretfvmgrai 
certe del tncdelimo j il Soie in finode alla Luna, & alla parte di Fortuna , tutti accollo alla 
pritra < ufpide del Ciclo, dentro all’angolo nella quale Ita anco Mer. e quelli di/pofitori di 
cafe importanti del Cielo; gagliardo congreffo dir li puole,e di gran virtù, c potere,- e q ncl- 
lo che t meglio, imporrantemente buono, e fienili f ranno i Tuoi indù Iti, eh: tutti cendou] a 
cole primarie, & a (oggetti qualificati, mafiìmameatc Giornali , e più a particolare, al p.-i- 
iro monarca del Sagittario ; a volere (criuere la gnu bontà di queft o cojgteffj multo lì ri* 
cetche. ebbe; onde per farla bteuc farà meglio qui -«minarla . 

Circa a’ mali, regola Mer. la feda, e la Luoa col Sole l’ottaua; l’angolo della vita è così v 
ben condizionato per l’accennato congtcdo de* Pianeti, che fi caua, che i mali di queft’ordi- 
nario fiano per pafiar molto bene, non vedendoli in loro malignità alcuna; douraono bene 
i signori Medici andar cauti ocirctnilficne del faague , per vederli li Gemelli ia feda , & il 
Licne intercetto neli’ottaua . 

Quanto all’aria, fiimo buon tempo ; a’ 9. tramonta il rofiro del Cigno ; a' io* Gio. calce 
ccn le due Lance; e ft bene (ara’ nuuolo, il tempo però fc la paflcti comodamente fino al di 
l j. nel qualgiorno accade il raggio quadrato di Sat. e Mer. che fuol dar freddo ; & cficndo 
la Luoa io Acquario darà anco venti gagliardi; a' 14. fi fa il rettile di (àio. e Mer. che oltre a* 
veoti accennati può introdurre anco acqua ; c tanto più , che la Luoa ha il cranfito per il le- 
gno d> Pelei ; a’ ry. nafee l'Aquila volante , e termina la quarta con buon tempo . Nafce il 
Scie a h.t y. m. 1 8 . mcz.gior. a h. 1 9 . m. ) 9. mez.not. a h.7. m. J9. dcll’oriuolo . 

rr. quar^iabatoa’ 1 6 . a b.10. tn.i. dell'or, io gr.15.rn.11> di Pelei, affa. dandoli alla por- 
tane l’oriente gr.o. m . 3 i.d* Ariete, che feiue anco per l'angolo ieguente il luogo della Lu- 
tinoci card ne (egueote il luogo del Sole gr.o.m.iy. di Capricorno; Gio.c Mar.regolua. 
ti, parche Gio. dilponc de’ Luminari, come Mar. per domicilio dcli’orolcopo , e pere a! ca- 
none del M.C. Gic.e Mar. ambo (tanno inScorp. e Mar. io quello più potente pei e.ler Ino 
com crlio, cola, che molto a me difpiace; e tanto più .che Mar. e Ven. itanao denteo ali*, 
oteaua, acc< fio alla qual cufpide fi vede anco Gio. molto affrontato, per veder M„r. ance 
per Umani effetti anaretici, efecuzioni per tradimenti , e per inganni , e che Ven. lua mi- 
ca fia quella , che cauli quelli difordini , e quelli inconuemenci ; paneut n a riflettere qu:tt j 
concoiio , che non porta altro, eh: violenze; auuifo la fign-ficaziooe di queita coticorln a 
temere, & in ogn luo affare andar eoo molto riguardo ; Sat. in orofeopo, padrone delie* 

P ùerta parte del Ciclo, quello vien detto dagl* A Urologi il primo Mil:ti.o,e Ma .il fecoj- 
do; c pure il primo qualche folca fi difpone a bene influire,tna Mar.10 lo rrouo ni tiro ra lo; 
ia quello fiato Si t. non farà mal: , e le luffe diretto , come egli c retrogrado , fa eh: ni: pi- 
gierei ficurrà di dire molto meglio; ma in quello fiato, fe non làtà bene, non erari tra a 10 
ma'c.cdi tcfiimonio fornirà 1! paralcilo d’ Ariete; iiSole in oona,sig. della fella .brailli na 
ir.fiuilcc, & c tanto bene accomodato in fuo gaudio , che gaudio arrecherà a più d’vn Togi- 
to; Mer. in vadccima, sig. della terza, e della fella tn fogno tropico, che c a dite per non aier 
altro vicino di natura nobile, porterà 1 lignificati di queHa caia al propofiro dilla velina f u 
ptomifctiità.come anco del fegno tropico; e la Luna intercetta in duodecima, sig. della par. 
te, carraie, non poffooo camminar bene iluoiinterellì; la vedo incerte brigh:^òc in v.uca- 
la da farci perder dentro ogni più altura (agarici; Lunari ponderare quello periodo . 

Circa a* mali, difpone il Sole deila fella, e Mar. dell'oltana, che in quella egli Ha com: di 
(opti 1 fi è (entro; code non poffono feguire, che pefiimi.violent , e maligni ; c J:uo mutiti- 
rethi opererà ocll’cmillioncde] (angue di andar bcn’accotro con la lancetta perche il legno 
della (tfia,c Mor.iu ottaua mofirano tagli d'arieria,& altri cafi violeo(i,e pelli ni; .on i mali 
di quelli giorni i s». Medici fiano lojlceiti ne* ioccorfi, e guardino l’horc di M,rre. 

Quanto ai (capo, non c cattino, beo‘èvero,che la notte de* 17. accade lacong uoziona Mf» «* 
di Marte , e Ven. quella per farli in fegno d’aquea triplicità darà pioggia ; perche Cmiumli» Le«/.c#r». 
M*iu t Vintili in rifinii, mfuns prifnndir, & il Comenutorr, M«>r tum Vinti , _ y lumài ; BC *■ 
aggiunge, eh* 1 tempo a propulso, Tmi/'iM , ttnnftniiuHt/trtti fntn ; U uuuhonc però 

wrilà 



r'cUt Li rx retta prilla frccia d’Artue, mfir.otfc ìSìr.s’cpporif a quello fi è fcrjtto,f propn. 
ai*j tell’aria pere [aglìatco meu- mento , eco frutti proposzioesn sii* natura loro ; nrl tp o 
de* giorni delia ptcier.tr quatta non accasano ,iche ì ^ cri.' t » Spetti della Luoacon i Pianeti) 
c però il tetnpoandetà variando lenza, cos'aldina importante . Alle h.n. rn-tc. n.s.de! di 
ac. il Sole cotti io Capricci no per 1 Inferno del Temuto Anna 1674. (opta il gitale rrlen. 
do la fotnma beata di Dio decorreremo ; intanto i giorni «tale ai. pótttbhoaOje&rr fe- 
rcvti, terminando la quatta T Nafee iì5ole ah. aj.ro. ts.mcz. gior. a h.J9. 01,39, m**. $or) 

' t a h.7. 01.39. dcll’oriuolo. .. * 

.Luna piena Sabato.*’ 1?- a h.i.. m.i t . n.s. in gr.i . 01.39. di Cancro /camminando p*r la_* 
prima cufpidegr.74n.Hvdi liune,che.ferue anco per, l'angolo tegnente il -luogo deila Luna, 
aie tir. P erl » decima del Cielo angoloiucccdenregrii.nl. J8. d.'Acretc .oCaio. dtfpofitore,prr e (leu 
deli» Ih re oriograroie, e trinogratore ntf due angoli dell’orofcopo, cM.C. o pet auerla Luoitnell» 

* fuaefaIta*ion« J èlkódoG'in. fitto ,&iniecccrtone].c*id;nedellaqua:u, diuenutb padrone 
F di Mar. pecche quello ha il.rranfco nel fuo Sagittario; Gio. adunque libero dal commercial 
di quello maligno, farà vedere gli effetti della (ua bo ita ; refpira tb gran Principato da vn* 
oppretfione molto tempo fo&cjuui; li (labili tee «no dabi'c,e fi conferma a prò dettero g-u- 
fto ; Sat. elcuaco nel M. C. padrone della parte defccndente di quello ; corre Jbcllefortuna 
qn ho vecchio, ma non le può pigliare, fe bene addio latto diretto lì rende più capace, per- 
che anco r itene fpirito dal legno , e dali’aogplQj onde potrebbe metterli a gualche proua» 
c propalerà tatua capacità} eie cosi (arp,i Saturnini ancora l'aupranno catopiòdi tutti -, 
Mir. con Ven. in quieta ambo accolli alla (Iella fidi dell’Aotarcj , odia quinta aucora ve.! 
de n doti ilSo e, le bene nel legno della fetta, non tlUnoo ben polle per le donne della cala,» 
Ven. comporta fi t .adifca la tua fimilitudine , e non arrotfitce 1-. ep.Qi alla pie lenza del Sole ^ 
Poco rifpetto, ma te ne pentirà; Mer. io fella, sig. della ter», fé vndoetma, Buzzica vna fér-' 

' uitù della cala a fiat qualche fpropofito,ou il Sole, Padre vn juerfaie, anco quella milera foc. 
corte , che non tracolli ; c la Luna in vodecima in ca fa propria piena di-Lumc , c macheti ini 
tuo carpento, porge bsoign’inhufli, mohra claluzioai, & altro di molta bontà; alcune Vqì-i 
• uerfità anco b;oe aueianno dalla preleme verticalità • i':av >ii .n 

Circa a’ mali, d.fpone Sar. della fella , e dcll’ottaua ; la feda è affittita dal Sole , che regge 
auco l’angelo della vita, e l ottaua vico riguardata di tedile dal fuo Sat. perilche 1 mali cam. 

* mineranno affai bene tenia malignità, e fenza rigore. i V 

Quanto a gli affari dell aria , nafee la coda del Delfino! a’ 14. nafee lacufpide del Sagitta- 
li©; a* 16. natee l’aculeo de lo Scorp, & il tempo fi moltra «ondo, nebbiolo. e qualche vol- 
ta fcurc, eoo minacce de* frutti d’inucrno; a’ * 7 - fi fa il t. hjo di Sat. c Ven. che mohra neue, 
p et accompagnar fi la Luoacoiala.picrcntefua latitudine a quella di Sat.& ilfteddo.le neb- 
bie, c lcvm diiicietceranno, perche il di 18. ttaffioutala oebulof» dell’occhio del Sagitr.c 
la notte Tegnente del dì 19. fi celebra il notabile afpeito quadrato del Sole, e Sat. che mohra 
Com.fr/. f jfddo grand*, per efler il Sole in Sigiti, che idultum fan* fatiti & a quclto corrifponde an- 
7. jifb, co Lura in Vcrg. del medefimo (tigono, e l’accordatfi, ch’ella fa a-Sat. con la tua latitudU 
4 * ■ Dc p et produrre aria r gorefa, con nebbie, ofcuiiià, e neur, terminando la quarta, e l’anno, 
j n f eroe con la mia iceria AKrolog ca. Cortcfc Lcnoredt »uouott prego.conformc alto- 
J.to, a compatire le mie dcbolezac, le a intendere con la (chic (tetta d'animo tutto ciò , che 
con la mcdetìina io ho ferino, aucado nel periodo d,J « m indine vicende pretelodi Aitro- 
logicamcnte (cherzare pc ufi Iettarti; l’aggtuogcrc altro conofeo (jpcrfluo,petchc lar i torco 
a]l'tuir i t e ?S iS ^ lc ,ua benignità goduta per ilcorto di crenrafei Anai ». perojternnno il p»e- 
tentc Dito fo . Intanto rendo lode a Dio, alla tua Santa Mi Jrr, & alli mieKoliti Santi Pro- 
tettori, & vbbidienzaalla Santa Romana Chicli, alle siacflìmc Conftttuzioni della quale 
dimetto, e tottopongoogni mio detto,* tutto me hello; e però 

. ; 

Lausfit Dco,B. M. V. Diuis Appolhnari , & Antonio Patauino. 
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Hate omninoS. R. E. eiufdemque lanflitfimis Sanftionibus tubiera efifir volo, 
v fgoD. AntoniusdeCaineualibusRaucoD*. 
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Annotazioni de giorni in qualfluiglii mefe Aelt anno 1 67 j. proibiti al 
'• cattar /angue, pigliar medicine ,Cr a qualjifia altra medica operazione. 

E Cco.amato Lettore* dopo il fine delia preterite mia diceria Aftrologica la Colica 
annotjuions degli afpetri,che vietano l*emifIìone del fangue, il pigliare medi- 
ai c. 8c ogni quale altra gagliarda medica operazione; ti replico» che ciò s’mtende 
in quei maliche danno tcmpo.c non in qhclli di fceceifitì; pere he- necelfita i,qua dum, 
& boram elicete non admittu , qaandoqHidcm tam expt£ia>c pericolofnm exi(lt . Scruni 
di quello a mi Co, e udii apprettò* mudi me per le medicine ne’ tempi fuori de* legan- 
ti r:CpettL;cioè» che tu nondeui pigliate medicine, fecondo Tolomeo, mentre la Lu- 
na cammina per Cegni ruminanti, che Cono , fecondo il Cuo Cementatore, Ariete;» 
Toro » e Capricprno ; perche la Luna in detto flato ha forza d'introdurte naulca_,, 
e di lufcitareil vomito, con altre lettoni, come vuol firmetei e cht defidera vederlo. 
Caccia eCper lenza di dar medicioa mentre la Luna fia in vno di detti legni, chc.feco.i . 
do Gaoinetto, né vedrà f effetto il limile anco fcguiri quando la Luna Card in Lio 
ne, benché quello Cegno non fia ruminante, come alcuni vogliono, difpari a‘ Arguii, 
perche la Luna anco in quello introduce naulea, e prouoca il vomito : D più, noi 
deui piglia e medicine nel momeow.chc la Luna Ila congiunta a Gioue, perche que • 
Ila impedì# porganone! i e fecondo il medefìmo Tolomeo, Quod nini purg. tiui bebé- 
tetaSr nato am corrobori, quiaf/attcroborafa medicina operano, & effedus * incitar, immo 
medicamentum conquoquuur , >t n.xios bumorei eictre ncqueat ; c peri medi amenti 
geme ili , tidcui attenere dii pigliare ogni forte di medicamenti m nere la Lurnu, 
tiene cattiuiafpetti con Saturno,* Marte; perche quello per la troppa caliditi rilaf- 
Ca /come l'altro per la troppa frigidità coftringe,* il lìm-le anco deui ollcruarc n.* 
tempi sol (Irei 1 Ettiuo, c Iemale ; perche la nollra natura è nemica capitale degli c- 
itremi: * 

lx N jPi A l ° ' 

AI 1 quadr.delJaTuria,éSàt.ahiLuo*piqnazq!lie.e j.< 

J una,i ' 
ella 1 
della I 

Luna, c Mi . " F 6 t B R A*.lO. 

Al 1. •plinil. a’4.oppntto della L«na,c Sat. a* 7 - diam. della Luna, e Mar. all S.vlr.quar.alli 1 1. 
quadr. della Luna, e Sat. congiun.a co di Sai. c Vco. a'it.quidr.dclla Luna, e Mar. a’ 1 6. nouii. 
ccl.fi,: qel So le j a' 15. co ugiun.de Lia Luua,c S-rc.a'ia.congiuB.dCihLuu*,* Mar. a’* 4. pt.quar. 
rt'fii quadri della Luna, è Sat, e da. mattina 1 -di Marzo quadr. della Luna, c Mar. 

MARZO. 

Alt trino di Gio.e Mere. a’*.pìcniL a'#, apporto dela Luna, e Sat. a*;, qua ir. di Mar. e Mere, 
atti t. o pollo della Lnna, e Ma-, a' 1 o. vit.’quar. atti 1 1. quadr. della Luna, e Sat. a'i 5. quadr. 
della Luna.e Mar. a'iS.aouil. coogiun. anco della Luna, e Sat. a'ai. Celi, del Sole, e Mar. a’aa. 
congiuB. della Luna, e Mar. a’xf! pr. quar. coogiua. anco pedi ma del Sole, eSar.e quadr. della 
Luna/e Sat. a*»T. teli, di Sat. c ALr.a'tj». quadr. detta Luna, e Mar. a'j t.congiun.di Sat. e Mete» 
« dum. delia Lana, e Sat. . 

APRILE. 

Air pieni, a*j. diana, dì Gio.e Mère, a’f.opportò della Luna, c Mar. a’é.eongiue.del Sole, 
e Mete, a' 7.trÌQO dì Gio.e Mar. qua Jr.aoco di Sat. e la Luna ; »’j. vie. quar. atti 1 1. full, di Sat» 
c Vco. a'i). quadr. del a Luna, e Mar. a'i^ongiu*. della Luna,cSat.a'i 6 .nouil. a’»o. congiuo» 
della Luna, e Mar. a'i 1. quadr. della Luna, c Sat. a’ij. pr. quar. a’x 7 » quadr. della Luna, c Mar. 
a'a s.cpfofto cella Luna, «Sat, a’jo.plcail. c notabile oppofiz, di Sat. c Oio. 

M A G. 



.quadr. lei Sole, e Mar. a7.dr3m.deNi 




MAGGIO. 

V < cong'ùn?. di Mar. c Ver. oppc fio anco tfcl’a Luna, t Mar. a* 4. quadr. della I.una,e Sar.” 
all 8. vlr.qujr. a’9. trino di Gir. c Mere. a\a.congiu.i.della 1 una.e Sar. e quadr. con Mar. a'16. 
i c u.r, a’i f. norabile quadr. di Gio. e Mar. congiuri, anco della Luna, e Mar. e quadr. con Sai. 
a’*i. trino di Gio. e Mere. a'n. pr quar. quadr. anco diSat. e Vcn. a’aj. peflimo quadr. di Sar. 
a Ma% oppofto, c quadr. anco della Lnra con Sat.e Mar. a* \6. congiun. del Sole, e Mere. a’jo. 
r.lenil. congiun. anche di Mar. e Ver. 

1 G I V G N O. 

A’ i. quadr. della lima, e Far. R: eppofto con Mar. a’j. Tedile del Sole, e Sar. a •?. vlt.q’ta-. 
#’ 9. c< if'un.della Luna, eFar.a'io quadr. della Luna.e Mar. a’t4- nonil. a* rf. quadr. della-» 

1 era, e Sat. a’ té. congiun. de Ila Luna, e Mar. a’»o. quadr.di Sat. e Ven. a’»r. pr.quar. trina an- 
ce di Gio. e Mere. a’aa. cppdio della Luna, c Sat. a'a$. quadr. della Luna, e Mar. a‘»8. pieni!. 
?■ 10. cuadr. della Luna, c Sar. 

’ L V G L I O. 

Al i.oppcdo della Lura, c Mar. a’d. ptflìmo qHadr. del Sole, e Sar. a’7,vlt quar. fcd. anco 
di Gir. e Mar. ccrngiun. drl'a Lina.e Sar. -a II! 8. congiun. di Ven. e Mere, quadr. anco della 
] era, e Mar. alii 11. quadr. di Gio. c Mere. 1* ij. nouil. a* 14. quadr. di Sar. e Mere. a‘if. con* 

p.'t ti. della Luna, t Mar. a’i 7 . trino di Sa:. e Mar. a’r 9. congiun. del Sole, e Mere, oppofto anco 

etili Una ,c Sar. a'ro. pr. quar. a’ u. quadr. della Luca, e Mar.a'aG quadr. della Luna, c Sar. 
a' 1 3. rfer.il. triroancodi Sar. c Mete, a’ jo. oppofto delta Luna, e Mar. 
f AGOSTO. 

A’ ?. congiun. di Mar, e Mere, congiun. anco di Sir. e la Luna r a'f. v!r. quar. a’ < 5 . quirfr, 
celiai una ,e Mar.a' 7- crino del Sole , e Sat. a* 10. quadr. della Luna,e Sat. a’ 1*. nouil. eclifle 
del Sole ; a' 1 j. congiun. della Luna, e Sat. a’ |A oppofto della LuoaJ, e Sar. oppofto anco no* 
utili: di Sat. e Gio. a’ 19. pr. quar. quadr. anco della Luna, e Mar. a' in quadr. di Sat. e Ven. 

j. quadr. della Lana, e Sat, a’ 17. pieni!, oppofto anco della luna, e Mar. a* jo. congiun. di 
Sat. e la Luna. 

SETTEMBRE. 

A’ j. vie- quar. a' 4. quadr. della Luna, e Mar. a’ 6. quadr. della Luna , eSat. a* lo. noni!, lì- 
1 ode anco della Luna , e Mar. a* 1 a. oppofto della Luna , e Sar. a* 17. pr. qnar. congiun. anco 
del So'c, e Mar. c quadr. della Luna. fi: il mcdcfimo Mar. a’ 19. quadr. delia Luna, e Sar. fcft. an- 
i o di Vcn. e Mere, a*» 1. trino di Sat. e Ven. a*»t - plcoil. oppofto anco della Luna.e Mar. a.16. 
c t rcìun. dt 1 Jole, e Mere, e coito della Luna, e Sat. a*»8- congiun. di Mar. e Mere. 

OTTOBRE. 

A * }. vlt.quar. quadr.anco della Luna con Sar. e Mar, a* 9. nouil. 1*. notabile diam. di Sar. e 
Mar. a’ i<f. quadr. della Luna con Sat. e Ma*. a 1 17. pr. quar. a*i 9. oppofto di Sar. e Mere, a’» |. 
■ e reiur. della Luna, e Sat. a’ *4» conginn, di Mar. e Mere, oppofto anco del medefìmo Mar. e 
la 1 ura>a’as. pieni!, a’jo. quadr. delle Luna, e Sat. a'ji. congiuri, di Gio. c Mere, quadr. anco 
della Luna.e Mar. 

NOVEMBRE. 

Al 1. vlf.quar. a’if. oppofto della Luna.e Sar, a'7. congiun. della Luna, e Mar. alli‘ 8 . nouil. 
a> oppofto di Sat.e Ven. a* 1 1. quadr. della Luna, e Sat. a*i). congiun. del Sole, e Mere, a' 14. 
notabile congiun- di Gio. c Mar. quadr. anco della Luna.e Mar. a'id. pr. quar. a’ 19. congiun, 
della Luna, e Sat. a* aa. oppofto della Luna, e Mar. a*a J. pienti, trino anco di Sat. c Mere. a’»6. 
-quadr. della Luna, e Sai. a*, 8 . quadr.della Luna.e Mar. a‘jo.vlt.quar. trino anco del Sole.c Sat. 

dicembre. 

A’i. oppofto della Luna, c Sat. a'f. congiuntila Luna, e Mar.alli 8. nouil. a'9.quadr. della 
Luna, e Sat. a'tj. quadr. anco di Sar. t Mete. a'id. pr. quar. a'17. congiun. di Mar. e Ver. con- 
ginn. anco della Luna, e Sat. a’ al. oppofto della Luna , e Mar. a’ij. pieni!, quadr. anco della 
Lupi, e Sat. a' 17. quadr. della Luna, c Mar. trino anco di Sat.e Ven. a‘ 19. notabile quadr. del 
Sole, c Sat. a'i r. «Ir. quar, 
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FINI. 
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